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I FONDI UE 
Governo-Lagarde 
scontro sul Mes 
«L'Italia firmi» 

Il gelo di Roma 


«Ci auguriamo che l’Italia ratifichi 
presto il Mes». Un messaggio, quel- 
lo della presidente della Banca 
centrale europea Christine Lagar- 
de, che irrompe nel dibattito politi- 
co italiano. Nel giorno del quinto 
rialzo dei tassi del 2022, la Bce fa il 
punto sul Mes. GORIA /APAG.8E9 


REGIONE 

Dagli ospedali 
alla sanità locale 
In cinque anni 
speso un miliardo 


Oltre un miliardo investito in cin- 
queannitra ospedali, sanità territo- 
riale e ammodernamento delle in- 
frastrutture tecnologiche. Riccar- 
do Riccardi, assessore alla Salute 
del Friuli Venezia Giulia, utilizza 
l’ultima legge di Bilancio per trac- 
ciare il lavoro svolto nell’arco dei 
cinque anni. PERTOLDI /APAG.11 
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FORUM DELLO SHIPPING A GENOVA 


Le rinnovabili in golfo 


D'Agostino: «Eolico, fotovoltaico galleggiante, Moto ondoso. Uno studio con Luka Koper» 


Il cantiere è partito: la riforma dei 
porti comincerà a prendere forma 
prima di Natale. I presidenti delle 
Authority sono stati convocati mer- 
coledì prossimo a Roma dal gover- 
no. Lo ha annunciato il viceministro 
ai Trasporti Edoardo Rixi in apertu- 
radelnono Forumdello Shipping or- 
ganizzato a Genova dal MediTele- 
graph, intervistato dal direttore del 
Secolo XIX Luca Ubaldeschi. «In ma- 
teria di porti il governo è disposto a 
intraprendere un’azione riformatri- 
ce, senza barriere ideologiche - ha 
detto Rixi - Vogliamo confrontarci 
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con il sistema portuale nazionale Lacco glienza 

perindividuare forme e modalità de- È 

gli interventi. Il 21 dicembre avre- I d t n | | N d î Ce il no alla guerra 
il pri 1 i identi 

Toe pre INOUSTlall, alleanza a NOrdes nella Lettera 

FERRARI E GALLOTTI è ‘ è È 

DE 33 ca T FIUMANÒ E DELL'OLIO / ALLE PAG.16E17 dei sacerdoti 


Via Mazzini 43/D - Trieste 


REGALI CHE FANNO SOGNARE, 
DESIDERI REALIZZABILI 


BUONE PESTE 


Anche su appuntamento 347.1653696 


il Salotto 


Dallo chef Metullio 


e arcaerica Suban DE 
©) Leri i Natal 
2 ericette ci Natale NUOVA APERTURA A TRIESTE 
ISABELLA FRANCO Produzione artigianale di cuscini e tovaglie 


Oggettistica per la casa e la tavola. 
Vi aspettiamo per i vostri regali di Natale 
con tante idee originali. 


ieci ricette per mangiare bene sotto 

Natale nel segno della tradizione. 
Le forniscono altrettanti chef o titolari 
di locali della Provincia di Trieste, da 
Muggia fino a Sgonico. Piatti per tutte 
letasche. /ALLEPAG.30E31 
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L'economia del mare 


L'APPUNTAMENTO 


Il confronto 


I presidenti delle Authority so- 
no convocati mercoledì prossi- 
mo a Roma dal governo. Lo ha 
annunciato il viceministro ai 
Trasporti Edoardo Rixi ieri a 
Genova. Sui porti «il governo è 
disposto a intraprendere un'a- 
zione riformatrice, senza bar- 
riere ideologiche - ha detto Ri- 
xi - Vogliamo confrontarci col 
sistema portuale nazionale 
per individuare forme e moda- 
lità degli interventi. Il 21 avre- 
mo il primo tavolo con i presi- 
denti». — 


L'EMENDAMENTO 


Le concessioni 


«Stiamo contrattando in que- 
ste ore con il ministero dell'E- 
conomia un emendamento al- 
la manovra per contrastare 
quegli automatismi che ri- 
schiano di far scattare aumen- 
ti ingiustificati dei canoni de- 
maniali - ha spiegato il vicemi- 
nistro Rixi - Sarebbe deva- 
stante non solo per i porti, ma 
per tutte le attività che sono in 
concessione sul demanio, per- 
ché porterebbe a un aumento 
dellaspirale inflattiva». 


L'ORIZZONTE 


Il nucleare 


Nuove tecnologie: «Penso 
che nel 2030-2035 si potrà 
cominciare a parlare di nu- 
cleare pulito che farà andare 
anche le navi». Così al Fo- 
rum Stefano Messina, presi- 
dente di Assarmatori. Gli 
obiettivi di contenimento dei 
gas serra restano, ma è sem- 
pre più evidente che la stra- 
da per arrivarci è impervia: 
adoggimancala struttura in- 
dustriale per produrre carbu- 
ranti alternativi usando ener- 
gia elettrica da rinnovabili. 


Il Porto di Trieste 
punta sulle rinnovabili 
nello spazio del golfo 


D'Agostino: «Eolico, fotovoltaico galleggiante, moto ondoso: pensiamo d'investire 
sul "carbon free"». E ilgoverno apre il cantiere della riforma delle Authority 


Francesco Ferrari 
Simone Gallotti / GENOVA 


Il cantiere è partito: la rifor- 
ma dei porti comincerà a 
prendere forma prima di Na- 
tale. Ipresidenti delle Autho- 
rity sono stati convocati mer- 
coledì prossimo a Roma dal 
governo. Lo ha annunciato il 
viceministro ai Trasporti 
Edoardo Rixi in apertura del 
nono Forum dello Shipping 
organizzato a Genova dal 
MediTelegraph, intervistato 
dal direttore del Secolo XIX 
Luca Ubaldeschi. «In mate- 
riadiportiil governo è dispo- 
sto a intraprendere un’azio- 
neriformatrice, senza barrie- 
re ideologiche - ha detto Rixi 
- Vogliamo confrontarci con 
il sistema portuale naziona- 
le per individuare forme e 
modalità degli interventi. Il 
21 dicembre avremo il pri- 
mo tavolo con i presidenti 
delle Autorità di sistema por- 
tuale, poi nel 2023 andremo 
a individuare la migliore so- 
luzione in grado sia di fare 
crescere i traffici sia di dare 
alle Authority la governance 
migliore». 

Sempre a proposito del si- 
stema portuale, «ci sono pro- 
blemi di carattere struttura- 
le e logistico che affrontiamo 
con gli investimenti straordi- 
nari, è il caso del Pnrr. Ma c'è 
anche il tema dell’assetto isti- 
tuzionale delle Adsp solleva- 
to dall’Europa, che ci chiede 
- così Rixi - di separare le atti- 
vità economiche da quelle 
non economiche. Dobbiamo 
intervenire prima che arrivi 
la mazzata europea, ade- 
guandoci a quello che ci vie- 
ne chiesto: non dimentichia- 
mochel’'Ttalia è il secondo pi- 
lastro logistico del continen- 
te». 


RISCHIO FUGA DEI PRESIDENTI 


La nuova riforma dei porti, 
haaggiunto Rixi, non riguar- 
derà solo l'autonomia delle 
Adsp «ma anche le loro com- 
petenze. Siamo vicini al ter- 
zo rinnovo dei presidenti do- 
po l’entrata in vigore della ri- 
forma Delrio. Ma in questi 
anni il mondo è cambiato 
profondamente: perderemo 
competenze, perché molti 
presidenti aspirano a entra- 
re nel settore privato proprio 
a causa delle regole nelle 
quali sono stati “imprigiona- 
ti”, o magari per guadagnare 
di più. Il rischio è che il setto- 
re privato si arricchisca delle 
competenze migliori e che a 
quello pubblico restino quel- 
le residuali». L'obiettivo, ha 
concluso Rixi, è mettere in 
condizione la pubblica am- 


IL FORUM DELLO SHIPPING A GENOVA 
IN ALTO ZENO D'AGOSTINO FRA GLI ALTRI 
PRESIDENTI; PUBBLICO; EDOARDO RIXI 


Il presidente dell'Adsp 
dell'Adriatico 
orientale: portiamo 
avanti lo studio 

con Luka Koper 


ministrazione di preservare i 
propri talenti: «Il sistema 
pubblico deve essere più for- 
te se vuole confrontarsi alla 
pari con quello privato». 


NODO CONCESSIONI 

«Stiamo contrattando in que- 
steore con il ministero dell’E- 
conomia un emendamento 
alla manovra per contrasta- 
re quegli automatismi che ri- 
schiano di far scattare au- 
menti ingiustificati dei cano- 
ni demaniali - ha spiegato 
poi Rixi - Sarebbe devastan- 
tenon solo peri porti, ma per 
tutte le attività che sono in 


concessione sul demanio, 
perché porterebbe a un au- 
mento della spirale inflatti- 
va, che il nostro Paese deve 
invece evitare che continui a 
galoppare». 


LA ROTTA DI TOTI 


«Per l'autonomia dei porti li- 
guri, io punto sulla Riforma 
delle Autonomie del mini- 
stro Calderoli», - ha detto il 
governatore della Liguria 
Giovanni Toti - «insieme ad 
altre regioni abbiamo chie- 
sto di sfruttare maggiormen- 
te le potenzialità del Titolo V 
in Costituzione. È evidente 


che il piatto forte avanzato 
dalla Liguria riguarda la logi- 
stica, i porti, la fiscalità a essi 
collegati. Il Veneto ha fatto 
lastessa cosa, ela regione po- 
trebbe legiferare sulla gover- 
nance dei porti. Nulla di di- 
verso da quello che succede 
nei porti delNord Europa». 


I PRESIDENTI 


Ainumeri uno delle Authori- 
ty portuali è stata imposta la 
consegna del silenzio sul te- 
ma della riforma. E così an- 
che dietro le quinte del fo- 
rum si attende con ansia la 
prima riunione convocata 
per mercoledì prossimo da 
Rixi. Gli scali italiani sono al- 
le prese con diverse sfide, pri- 
ma fra tutti la spinta verso 
l’alto dei prezzi delle opere. 
«Abbiamo dovuto rivedere 
al rialzo il 30% di budget, su 
450 milioni di opere in can- 
tiere. La guerra inciderà an- 
cora tanto. Se la guerra non 
ci sarà più prevediamo un 
bel 2023, altrimenti no», ha 
spiegato il presidente 
dell’Authority dell’Adriatico 
orientale Zeno D'Agostino, 
anch'egli sul palco del Fo- 
rum. E poi «come Ravenna e 
Taranto -ha aggiunto D’Ago- 
stino - stiamo pensando di in- 
vestire su energia carbon 
free, cerchiamo come sfrutta- 
relo spazio in mare. In Adria- 
tico c'è anche iltema della Zo- 
na economica esclusiva. Con 
eolico, fotovoltaico galleg- 
giante, moto ondoso. Lo stu- 
dieremo, lo portiamo avanti 
con Luka Koper (la società 
che gestisce il Porto di Capo- 
distria, ndr), grande partner 
- ha concluso D'Agostino - 
sul fronte energetico». 

Nel 2024 invece arriverà il 
rigassificatore a Ravenna, co- 
me ha annunciato Daniele 
Rossi, presidente dell'Adsp 
di Ravenna. «Un progetto da 
un miliardo di euro. Per il 
prossimo anno invece pun- 
tiamo alla realizzazione 
dell'impianto di trattamento 
dei fanghi da dragaggio. Sa- 
rà il primo in Italia, grande 
esempio di economia circola- 
re che permetterà di riutiliz- 
zare i fanghi. Confidiamo 
nell'arrivo rapido di tutte le 
autorizzazioni ambientali». 

Sergio Prete, presidente 
dell'Autorità di sistema del 
porto di Taranto deve invece 
gestire il futuro del suo sca- 
lo: «Il nostro porto dipende 
dai traffici dell'ex Ilva. Per 
questo chiediamo al più pre- 
sto un intervento dello Stato 
per chiarire la situazione del 
siderurgico. Riguardo inve- 
ce al Molo Polisettoriale 
aspettiamo di vedere i risul- 
tati a febbraio, prima di pren- 
dere provvedimenti ammini- 
strativi: abbiamo davanti un 
importante operatore por- 
tuale, la Yilport. Vediamo se 
in zona Cesarini si riscatte- 
ranno». 

E intervenuto anche Ma- 
rio Sommariva, presidente 
del porto della Spezia: «Lo 
squilibrio di rapporti fra Au- 
torità di sistema portuali e i 
colossi dello shipping è evi- 
dente. La possibilità per le 
Adsp, ma anche per il gover- 
no centrale, di essere arbitri 
rispetto ai fenomeni di verti- 
calizzazione è un tema che si 
pone, e in Italia è un tema 
maggiore che altrove perché 
geograficamente siamo di- 
versi». — 
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| PORTI: HUB ENERGETICI DI RILEVANZA STRATEGICA 


© Infrastrutture cruciali per regolare il funzionamento del mercato energetico: 
assumono il ruolo di luoghi primari per la produzione, lo stoccaggio e il commercio di Oil & Gas 


© Comunità energetiche: 


facilitano il processo di transizione energetica dello shipping e della logistica 


© Gateway energetici: 


le raffinerie sono punti di accesso alle infrastrutture di trasporto degli idrocarburi 
e si trovano solitamente vicino ai porti 


© Punti di arrivo di pipeline di Oil & Gas che raggiungono principalmente il Mezzogiorno 


© Vicini alle industrie ad alta intensità energetica, adatti ad ospitare la "Hydrogen Valley" 


» 
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CAGLIARI 


Le rinfuse liquide rappresentano 
il 35% della movimentazione 
complessiva dei porti europei 


Le rinfuse liquide rappresentano 
il 43,7% della movimentazione 


complessiva del Porto di Rotterdam 


Transmed 
19 bem 


© Capacità delle 
Raffinerie 


min tonnellate/ 
anno 2021 
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TRIESTE FRA | PRIMI CINQUE PORTI ENERGY 


sono porti del Mezzogiorno. 


è avvenuta via gasdotto. 


| porti italiani hanno un'importante caratterizzazione energetica: 
11 34% del traffico portuale è costituito da rinfuse liquide 
(oltre 163 milioni di tonnellate nel 2021) 


| primi 5 porti Energy port italiani concentrano circa il 70% del 
traffico energy e sono: Trieste, Cagliari, Augusta, Milazzo e Genova. Tre 


L'Italia è una porta d'accesso per i nuovi flussi energetici 
dal Nord Africa e dall'area caspica verso l'Europa. 
L'80% delle importazioni di gas tra gennaio ed ottobre 2022 


L'economia del mare 


I CAMBIAMENTI 


Zero carbone 


Un settore che sta affrontan- 
do grandi cambiamenti è quel- 
lo dello shipping. Se l'intero 
settore dei trasporti globali è 
responsabile del 24% delle 
emissioni totali di CO2, il tra- 
sporto marittimo ne rappre- 
sentail 2,3% (el'1,8%dituttii 
gas serra). La decarbonizza- 
zione dello shipping è nella li- 
sta delle priorità sia delle Na- 
zioni Unite e sia dell'Unione 
Europea. Nella foto la presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea Ursula von der Leyen. 


WITHUB 
Fonte: SRM-Intesa San Paolo 
NEL SEMESTRE 
Come le tensioni geopolitiche e la guerra in Ucraina cambiano la geografia dei mercati: un report di Srm-Intesa La:classifica 


In arrivo le super portacontainer green 
Scalo giuliano in vetta agli Energy port 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Le tensioni geopolitiche e la 
guerra in Ucraina degli ultimi 
due anni spingono l'Europa 
ad accelerare i piani di ricon- 
versione energetica verso fon- 
ti rinnovabili e utilizzo di car- 
buranti alternativi. Anche itra- 
sporti marittimi e la portualità 
sono al centro di una trasfor- 
mazione importante, in uno 
scenario di instabilità sui mer- 
cati globali, e stanno andando 
verso nuovi modelli di svilup- 
poenergetico. Il futuro sarà in- 
somma sempre più “verde” an- 
che per i porti e le navi navi 
portacontainer. 


ADDIO AL CARBONE VIA MARE 


Questo cambiamento si spie- 
gaconil fatto che già negli ulti- 
mi venti anni il mix energetico 
dell'Unione Europea è cambia- 
to con la quota di petrolio, che 
resta la principale fonte, in ca- 
lo del 6 per cento. Un processo 
di trasformazione inevitabile. 
NelVecchio continente, secon- 
do un rapporto sull'energia 
realizzato da Srm-Intesa San- 
paolo e Politecnico di Torino, 
dal 2000 al 2020 le rinnovabi- 
lieibiocarburanti hanno gua- 
dagnato più di 11 punti per- 
centuali, passando da una quo- 
ta del 6,4% ad una del 17,9%. 
In aumento anche la quota del 
gas, passata dal 20,6% al 
24,4%. 


LA GUERRA DEL GAS 


Un andamento che ha visto 
unaaccelerazione con la guer- 
ra in Ucraina, che ha portato, 
inoltre, ad un significativo 
cambio della geografia di ap- 
provvigionamento, a causa 
del taglio da parte della Rus- 
sia dell'80% delle forniture 


verso l'Europa. Nell'ambito 
della transizione energetica, 
«i combustibili alternativi (sia 
biocarburanti che sintetici) 
avranno un ruolo chiave, in 
particolare per la decarboniz- 
zazione dei trasporti, soprat- 
tutto quelli marittimi e aerei», 
sottolinea il rapporto. Nel 
2024 l’intera industria euro- 
pea arriverà a spendere per la 
decarbonizzazione del tra- 
sporto via mare di container 
tra un minimo di 3,5 miliardie 
un massimo di 14,5 miliardi di 
dollari. 


LE SUPER-PORTACONTAINER GREEN 


E anche nel porto di Trieste ar- 
riveranno le super-portacon- 
tainer del futuro a idrogeno e 
metanolo. La cinese Cosco ha 
ordinato 12 navi da 24.000 
Teu a doppia alimentazione a 
metanolo per un valore di cir- 
ca2,9 miliardi didollariela da- 
nese Maerskha annunciato ad 
ottobre l’ordine per altre 6 na- 
vi dual fuel. La francese Cma 
Cgm ha ordinato 10 navi por- 
tacontainera doppia alimenta- 
zione Gnl e 6 navi alimentate 
a metanolo, portando il suo 
portafoglio ordini a 69 navi. Il 
colosso italo-svizzero Msc, 
grande committente di Fin- 
cantieri, ha effettuato un ma- 
xiordine di 28 portacontainer 
a Gnl dal costo complessivo di 
quasi 3,5 miliardi di dollari e 
saranno costruite intre cantie- 
rinavalicinesi. 


IL MEDITERRANEO. 


In tutto questo la congiuntura 
internazionale, come ha sotto- 
linea un altro studio di Srm, 
sta accelerando il processo di 
«regionalizzazione della glo- 
balizzazione» nel Mediterra- 
neo, determinando un aumen- 


Navi portacontainer 


to dei traffici marittimi circo- 
scritto in specifiche zone con 
rotte di breve-medio raggio. 
Questa dinamica rappresenta 
un'importante opportunità 
perl'Italia che in questa area è 
leader per movimentazione in 
Short Sea Shipping con 244 
milioni di tonnellate gestite e 
una quota di mercato del 
38%. 

InItalia, sottolinea il rappor- 
to, si sta intanto diffondendo 
un nuovo modello portuale 
green, che sta ricalcando quel- 
li del Nord-Europa: «Si tratta 
di strutture sempre più con- 
centrate nell'efficientare il pro- 


prio consumo di energia, al 
servizio di navi che utilizzano 
carburanti bio e sintetici». Il 
ruolo dei combustibili alterna- 
tivi non sarà in «competizio- 
ne, ma in sinergia con la pro- 
duzione di elettricità da foto- 
voltaico ed eolico», sostiene 
Massimo Deandreis, direttore 
generale Srm. 


TRIESTE PORTO ENERGETICO 


La portualità italiana ha una 
importante caratterizzazione 
energetica: il 34% del traffico 
è costituito da rinfuse liquide 
(oltre 163 milioni di tonnella- 
te nel 2021). Nei primi 6 mesi 


del 2022 sono state superate 
le 80 milioni di tonnellate 
(+5,6%sul2021).Einquesto 
scenario Trieste guida il grup- 
po ristretto dei primi cinque 
Energy port italiani che assie- 
me concentrano il 70% circa 
deltraffico che comprende an- 
che Cagliari, Augusta, Milaz- 
zo e Genova. 


IL GREEN DEAL 


La crisi russo-ucraina ha mes- 
so al primo posto la «sicurezza 
e l'accessibilità economica 
dell'energia, mettendo in se- 
condo piano la sostenibilità 
ambientale», affermano nel 
rapporto Francesca Passamon- 
ti di Intesa Sanpaolo e Ettore 
Bomparddel Politecnico di To- 
rino. Il sud del Mediterraneo 
diventa quindi sempre più 
strategico per superare la crisi 
energetica ed impostare i futu- 
riequilibri, non solo peri com- 
bustibili fossili: «I porti italiani 
sono sempre di più soggetti ai 
cambiamenti geopolitici glo- 
bali che coinvolgono il nostro 
Paese. Il ritmo di crescita della 
capacità rinnovabile in Medio 
Oriente e Nord Africa dovreb- 
be aumentare di oltre il 100% 
nei prossimi 5 anni, passando 
da 15 Gw a oltre 32 Gw. Un 
ruolo non trascurabile potreb- 
be essere svolto dai combusti- 
bili alternativi, sia biocombu- 
stibili che combustibili sinteti- 
ci (ottenuti combinando idro- 
geno e CO2), il cui sfruttamen- 
to si inserisce in un approccio 
di economia circolare coeren- 
te con il Green Deal europeo e 
che sono già stati inseriti nel 
piano strategico della Com- 
missione Europea «Repowe- 
rEu» che ormai orienta tutte le 
decisioni dei commerci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La portualità italiana ha una 
caratterizzazione energetica: 
il 34% del traffico è costituito 
da rinfuse liquide (oltre 163 
milioni di tonnellate nel 
2021). Nei primi 6 mesi del 
2022 sono state superate le 
80 milioni di tonnellate 
(+5,6%). E in questo scenario 
Trieste guida il gruppo ristret- 
to dei primi cinque Energy 
port italiani che assieme con- 
centrano il 70% del traffico 
che comprende anche Caglia- 
ri, Augusta, Milazzo e Genova. 


GLI OBIETTIVI 


I colossi 


Molti container carrier stanno 
investendo in combustibili al- 
ternativi, solo per fare alcuni 
esempi: la cinese Cosco Ship- 
ping Holdings ha ordinato 12 
navi portacontainer da 
24.000 Teu a doppia alimen- 
tazione a metanolo per un va- 
lore di circa 2,9 miliardi di dol- 
lari. La danese Maersk ha an- 
nunciato ad ottobre l'ordine, 
per 6 portacontainer dual fuel 
ametanolo . Mscha effettuato 
unmaxiordine di 28 portacon- 
tainera Gnl. 
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Scandalo all'Europarlamento 


Le tappe 
della vicenda 


La corruzione al Parlamento 
e l'inchiesta della procura 


Aluglio parte l’inchiesta della procura federa- 
le del Belgio. Le indagini si concentrano sul de- 
naro che arriva dal Qatar perinfluenzare le de- 
cisioni Ue. Le ipotesi di reato, per gli eurode- 
putatie gli altri coinvolti, sono corruzione, cri- 
minalità organizzata e riciclaggio didenaro 


Scattanogli arresti per Kaili 
il fidanzato Giorgi e Panzeri 


Sabato 10 dicembre vengono arrestate la vi- 
cepresidente del Parlamento Ue, la greca 
Eva Kaili, ilsuo compagno assistente parla- 
mentare Francesco Giorgi, l'ex parlamenta- — 
re europeo italiano Antonio Panzeri e Nicco- ’ 
lòFigà-Talamanca, segretario di una Ong. 


I sacchi di contanti 
in casa della vicepresidente 


A casa della vicepresidente del Parlamento 
Ue, Eva Kaili gli inquirenti trovano in zaini e 
borse di lusso 150 mila euro, circa 600 mila 
euro vengono rinvenuti nell’abitazione di 
suo padre e altri 600 mila nell’appartamento 
dell’ex europarlamentare Antonio Panzeri. 


La presidente del Parlamento incontra la premier italiana al Consiglio europeo: «Non siamo in vendita» 


Vatargate, Meloni all'attacco 
«E una vicenda devastante» 
Metsola: «Nessuna impunità» 


LA GIORNATA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


1Qatargate è arrivato al 
massimo livello politico 
dell’Ue, iltavolo del Con- 
siglio europeo. Lo ha por- 
tato Roberta Metsola, deter- 
minataa fare luce e pulizia al 
più presto. Non ci sarà impu- 
nità» ha assicurato ai capi di 
Stato e di governo che l’han- 
no invitata ad andare avanti 
inquesta direzione. 

Del resto si tratta di un ca- 
so che «coinvolge l'Europa» 
e che dunque non può essere 
ignorato o derubricato a un 
affare tra pochi. «Ne va della 
credibilità dell’Unione euro- 
pea e delle nazioni» ha ag- 


L’affondo del Ppe 
«Socialisti ipocriti 
fanno i santi e sono al 
centro dello scandalo» 


giunto Giorgia Meloni, al 
suo esordio ufficiale al sum- 
mit Ue. «I contorni sono ab- 
bastanza devastanti e spero 
chesivada fino in fondo, sen- 
za fare sconti». 

Ma il clima di concordia 
continentale sembra essere 
già finito. Perché ieri pome- 
riggio il Partito popolare eu- 
ropeo — non il gruppo parla- 
mentare, ma proprio il parti- 
to — ha deciso di rompere la 
tregua politica con gli alleati 
per passare all’attacco. In 
mattinata si sono riuniti i lea- 
der per il consueto vertice 
pre-summit e nel pomerig- 
gio è arrivata una nota per di- 
re che «questo non è soltanto 
il Qatargate, ma è uno scan- 
dalo del gruppo dei sociali- 
sti-democratici». 

Una presa di posizione net- 
ta, con parole forti che rom- 
ponola difesa corporativa vi- 
sta finora. «E giunta l’ora che 
siano ritenuti responsabili: 
le loro lezioni sullo Stato di 
diritto sisono dimostrate ipo- 
crite». Di più: «Questo scan- 
dalo non arriva dal nulla. Ha 
unnomee unindirizzo, quel- 
lo del gruppo dei sociali- 
sti-democratici». 

Per Viktor Orban, invece, 
non è una questione di de- 


stra o di sinistra. Semplice- 
mente «bisogna prosciugare 
la palude di Bruxelles». 

Le tensioni sono esplose in 
Aula a Strasburgo anche in 
occasione di una votazione 
sul caso di Abdulhadi Al-Kha- 
waja, difensore dei diritti 
umani incarcerato in Bah- 
rein. Il relatore ombra del 
Ppe erastato accusato di ave- 
re rapporti con il Bahrein e 
dunque i popolari si sono 
astenuti, così come i sovrani- 
sti di Identità e democrazia. 
Suscitando le critiche dei so- 
cialisti e dei liberali. 

Intanto nel Parlamento 
esplode un altro scandalo e 
al centro c’è ancora una vol- 
ta Eva Kaili. La procura euro- 
pea (Eppo) ha aperto un’in- 
dagine nei suoi confronti per 
una presunta frode legata 
all’utilizzo dei fondi euro- 
pei. I magistrati hanno chie- 


DALL'INVIATO A BRUXELLES 


ono frastorna- 
to». Andrea 
Cozzolino è a 


pezzi. «E tutto 
surreale, surreale» ripete men- 
tre cerca a fatica di tornare a 
casa sua, a Napoli. Vuole riab- 


«Non sono indagato, 
non sono stato 
interrogato, non ho 
subìto perquisizioni» 


bracciare la famiglia al più pre- 
sto, lasciandosi alle spalle 
Strasburgo, il Parlamento eu- 
ropeo. E le voci sul suo conto 
che lo vedrebbero direttamen- 
te coinvolto nell’inchiesta del- 
la procura di Bruxelles. Ma 
non ci riesce. L'aeroporto di 
Francoforte è un caos. La ne- 
ve, gli aerei in ritardo, i voli 
cancellati. «Una giornataterri- 
bile, mi sento come dentro 
unabolla». 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Serve che si vada fino 
in fondo, senza fare 
sconti, perché ne va 
della credibilità dell'Ue 
e delle nostre nazioni 


Chiediamo che sia 
fatta piena luce 

la nostra reazione 
deve essere 
ferma e decisa 


sto all’Aula di togliere l’im- 
munità dell’ex vice-presiden- 
te, ancora in carcere per via 
delle accuse del Qatargate. 

L’inchiesta di Eppo coin- 
volge anche un altre deputa- 
ta greca, di centrodestra, Ma- 
ria Spyraki. Una vicenda che 
nascerebbe dall'utilizzo dei 
fondi per pagare gli stipendi 
ai rispettivi stipendi, ma che 
sarebbe slegata dal Qatarga- 
te. 

È possibile che Eppo—inse- 
guito alle indagini della pro- 
cura belga che vedono coin- 
volta Kaili per corruzione, as- 
sociazione a delinquere e ri- 
ciclaggio — abbiano acceso 
unfaro sull’eurodeputata so- 
cialdemocratica e abbiano 
scoperto quest’altra vicen- 
da. 

Una cosa è certa: la magi- 
stratura belga ha lavorato in 
questi mesi fianco a fianco 


La presidente 
del Consiglio 
Giorgia Meloni 
ela presidente del 
Parlamento 
europeo Roberta 
Metsola 

alla riunione del 
Consiglio europeo 


con i servizi di sicurezza del 
Parlamento europeo. Lo ha 
rivelato la stessa presidente 
Metsola, anche se lei ha assi- 
curato di essere venuta a co- 
noscenza della vicenda sol- 
tanto la mattina del 9 dicem- 
bre, il giorno degli arresti. 


pr” 


L’inchiesta ha spinto l’Eu- 
rocamera ha prendere una 
serie di provvedimenti. Ci sa- 
rà una stretta sugli accessi 
dei lobbisti ai locali di Bruxel- 
lese di Strasburgo, e in parti- 
colare verranno tenuti fuori 
tutti gli emissari del governo 


ILCOLLOQUIO/ 1 


Andrea Cozzolino 


«Il viaggio in Marocco? Nonricordo 
Io nel frullatore per un sospetto» 


L'eurodeputato Pd: «Un incontro con il capo degli 007 di Rabat? Surreale» 


Lagiornataterribile era ini- 
ziata leggendole indiscrezio- 
ni sul suo presunto ruolo di 
mediatore con i servizi ma- 
rocchini. «E io sono caduto 
dalle nuvole», ripete al telefo- 
no. «Le prime due ore le ho 
trascorse cercando di tran- 
quillizzare mia moglie». 

Secondo le ricostruzioni, 
Cozzolino avrebbe incontra- 
to Mansour Yassine, diretto- 
re generale dei Servizi ma- 
rocchini: «Mati pare che il ca- 
po dei Servizi segreti incon- 
trime?». 

L’eurodeputato del Pd, che 
si è auto-sospeso dal gruppo 
dei socialisti-democratici, as- 
sicura di non aver «mai incon- 
trato persone vicine ad agen- 
zie o servizi di sicurezza». In- 
siste: «Sono del tutto estra- 


neo alle indagini. Non sono 
indagato, non sono stato in- 
terrogato, non ho subìto per- 
quisizioni». E comunque sem- 
pre «a completa disposizione 
dell’autorità giudiziaria per 
qualsiasi chiarimento». 

Le ricostruzioni parlano di 
un suo viaggio in Marocco, 
durante il quale avrebbe in- 
contrato proprio Yassine. 
«Devono essere sincero — ripe- 
te cercando di fare ordine — 
non miricordo di essere anda- 
toin Marocco, devo controlla- 
re l'agenda. Sono stato due 
volte in Tunisia, due in Alge- 
ria, ma si trattava di missioni 
per conto del Parlamento eu- 
ropeo. Io ero presidente della 
delegazione per le relazioni 
con il Maghreb e in questo 
ruolo tenevo i rapporti politi- 


ANDREA COZZOLINO 
EUROPARLAMENTARE PD 


Tenevoi rapporti 
politici con i Paesi 
del Maghreb 

ma non mi occupavo 
di dossier tecnici 


ci, non mi occupavo dei dos- 
sier tecnici». Dunque, questa 
lasuatesi, non avrebbe avuto 
possibilità di «incidere» sui fi- 
le legislativi. 

Oltre a quello di Yassine, 
Cozzolino è associato anche 
al nome di Abderrahim At- 
moun, ambasciatore del Ma- 
rocco in Polonia. «Sì, lo co- 
noscevo» ammette. Difficile 
dire il contrario, visto che il 
marocchino ha pubblicato 
una sua foto a Strasburgo in 
compagnia proprio di Panze- 
ri e Cozzolino. «Ma lo cono- 
sco solo perché era stato de- 
putato e aveva partecipato a 
un incontro al Parlamento 
europeo». 

Oltre al Marocco, c'è poi il 
Qatar. E quella mail che Coz- 
zolino aveva inviato ai colle- 
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Kaili espulsa dal Parlamento 
Cozzolino si autosospende 


Il Parlamento a Strasburgo vota per destitui- 
re la vicepresidente Eva Kaili. Il terremoto 
giudiziario colpisce soprattutto il gruppo dei 
socialisti-democratici. L’eurodeputato del 
Pd Andrea Cozzolino ad autosospendersi, 
stessa sorte tocca albelga Marc Tarabella. 


Spuntala pista del Marocco ‘ 
gli italiani pagati dagli 007 


Secondo gli investigatori del Belgioitre italia- 
ni l'ex parlamentare Ue Panzeri, l’eurodepu- 
tato Cozzolino e l'assistente Giorgi “prende- 
vano ordini” da Yassine Mansouri, il capo dei 
servizi segreti del Marocco, per pilotare i rap- 
portitra Bruxelles e il Paese nordafricano. 


Scandalo all'Europarlamento 


La confessione di Giorgi 
«lo gestivo i contanti» 


Davanti agli inquirenti belgi l’assistente par- 
lamentare Francesco Giorgi confessa di aver 
fatto parte di un’organizzazione utilizzata 
dal Marocco e dal Qatar allo scopo di interfe- 
rire e condizionare gli affari europei. Il suo 
ruolo era quello di gestire icontanti. 


del Qatar. Inoltre verranno 
congelati tutti i file legislati- 
virelativi ai dossier che coin- 
volgono il Paese del Golfo. 
Quello che ha cercato di con- 
dizionare a suo favore le scel- 
te degli eurodeputati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ghi per chiedere di votare 
contro la risoluzione di con- 
danna: «Ho semplicemente 
seguito una linea politica. E 
alla fine ho votato a favore 
della risoluzione, anche se 
purtroppo questo non risulta 
agli atti perché si è votato per 
alzata di mano». «Mi sento 


Il suo nome è associato 
anche a quello di 
Abderrahim Atmoun, 
ambasciatore in Polonia 


nel frullatore». E ci sono fini- 
to soltanto perché Giorgi ha 
detto di avere un sospetto su 
di me». Il suo assistente 
avrebbe infatti detto durante 
l'interrogatorio di sospettare 
che i soldi finissero a Cozzoli- 
noeaMarc Tarabella, l’euro- 
deputato italo-belga del grup- 
po socialista. 

«Capisci? Tutto questo per 
un sospetto». MA. BRE. — 
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Laragnatela 


dii Panzeri 


Ha piazzato ex assistenti e assunto il figlio del collega Bartolo. Giorgi confessa: 
«Pagato da Marocco e Qatar». Verifiche su Cozzolino, al setaccio sette conti italiani 


L’INCHIESTA 


9 inchiesta sulla 
Tangentopoli eu- 
ropea delinea non 
più singoli episo- 

di, ma una ragnatela di cor- 
ruzione creata da Antonio 
Panzeri fondando nel 2019 
a Bruxelles, dopo la manca- 
ta rielezione, Fight Impuni- 
ty. Un centro di smistamen- 
to di tangenti, provenienti 
da Qatar e Marocco e distri- 
buite nel Parlamento Ue do- 
po essere transitate, scher- 
mate, dai conti correnti del- 
la Ong paladina dei diritti 
umani. 

Gli investigatori belgi so- 
spettano che della ragnate- 
la facesse parte anche An- 
drea Cozzolino, eurodepu- 
tato campano del Pd, dopo 
che nell’interrogatorio 
Francesco Giorgi ha fatto il 
suo nome come possibile 
percettori di parte dei soldi. 
Giorgi è il trait d’union trai 
due: ex assistente di Panze- 
ri, dal 2019 lavorava per 
Cozzolino. 

L’altro nome fatto da 
Giorgi è quello del deputa- 
to socialista belga Marc Ta- 
ramella, già perquisito. En- 
trambi negano illeciti. La 
Procura federale cerca ri- 
scontri, valutando la possi- 
bilità di chiedere l’autoriz- 
zazione a procedere al Par- 
lamento. 

Formalmente, la princi- 
pale attività della Ong era 
redigere un rapporto an- 
nuale. A quello del 2021 ha 
lavorato anche Giacomo 
Bartolo, figlio di Pietro, un 
altro eurodeputato Pd. 
«Aveva un contratto a parti- 
talvadacirca 1900 euro lor- 
di mensili — spiega -. Ha la- 
sciato dopo sette mesi per- 
ché la vita a Bruxelles era 
troppo cara e il lavoro non 
pienamente soddisfacen- 
te». Due assistenti di Barto- 
lo, uno dei quali aveva lavo- 
rato per Panzeri, sono stati 
perquisiti. Il suo nome, inve- 
ce, non compare nei manda- 
ti di arresto. 

Peril momento sono i de- 
putati socialisti italiani e 
belgi nel mirino. Ma nella 


GIUSEPPE SALVAGGIULO, MONICA SERRA 


L'ex parlamentare europeo, Antonio Panzeri 


ragnatela c'è «un gruppo in- 
determinato e molto ampio 
di persone dedito alla con- 
sumazione di fatti di corru- 
zione e operante all’interno 
di strutture europee». Lo 
scrivono anche i magistrati 
italiani nei decreti di perqui- 
sizione e sequestro disposti 
sulla base dell’ordine di in- 
vestigazione europea tra- 
smesso a Milano. Per poi 
sottolineare che si tratta di 
soggetti «con o senza lega- 
miconl’Unione europea». 

I soldi cash trovati a Bru- 
xelles sarebbero solo una 
piccola parte delle tangen- 
ti. Sono sette i conti corren- 
tiitaliani che ora gli investi- 
gatori dell’aliquota di poli- 
zia giudiziaria della Gdf 
stanno setacciando, «per- 


L'eurodeputata socialista Maria Arena 


«Su Antonio ho sbagliato 
ma non sono l'amante» 
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anzeri era un 
amico e sui di 
lui mi ero in- 


dubbiamen- 
te sbagliata. Ma voglio che 
unacosasiachiara: nonerola 
sua amante». Il nome di Ma- 
ria Arena è stato sin da subito 
accostato alla vicenda delQa- 
targate. Uno dei primi a emer- 
gere ai margini dell’inchiesta 
giudiziaria. Ex ministro bel- 
ga, di origini siciliane, l’espo- 
nente socialista è alla sua se- 
conda legislatura al Parla- 
mento europeo. Nei corridoi 
ladefiniscono «una della cric- 
cadi Panzeri», alludendo alla 
sua vicinanza quantomeno 
politica con il protagonista 
dell'indagine. Come dimo- 
strano foto e video pubblicati 
in Rete, era una presenza fis- 
sa agli appuntamenti 


Maria Arena 


dell'ong “Fight Impunity”, 
conla quale siera spesa inpri- 
ma persona in una serie di at- 
tività all’interno del Parla- 
mento europeo. 

«Conoscevo il signor Pan- 
zeri come molti altri lo cono- 
scono al Parlamento euro- 
peo»taglia corto l’eurodepu- 
tata, infuriata perché nei 
suoi confronti «i media han- 
no costruito una presunzio- 
ne di colpevolezza su chissà 
quali informazioni sbaglia- 
te». Maria Arena non risulta 
essere nell’elenco degli inda- 
gati, ma la sua attività politi- 


caelasuavicinanza a Panze- 
ri hanno subito concentrato 
l’attenzione sudilei. «Non so- 
no citata in questa indagine 
— insiste - non ho ricevuto 
perquisizioni, non sono sta- 
ta interrogata. Il mio nome 
proprio non figura». 
Gliufficielacasa della sua 
assistente, l'italiana Donatel- 
la Rostagno, sono stati per- 
quisiti dagli inquirenti. E per 
questo lei si è autosospesa 
«temporaneamente» dal ruo- 
lo di presidente della sotto- 
commissione Diritti Umani, 
quella che il 14 novembre 
scorso ha ricevuto in audizio- 
ne il ministro del Lavoro del 
Qatar. Il gruppo del Ppe ha 
chiesto la sua rimozione defi- 
nitiva. «Conosco la mia assi- 
stente dal 2014 perché ab- 
biamo lavorato insieme su 
questioni relative all'Africa 
— continua l’eurodeputata —. 
Lei era stata chiamata da 
Fight Impunity nel 2021 per 
una consulenza di sei mesi e 
io l'ho reclutata nel 2022, 
ma non per questo, bensì 
per la sua esperienza sull’A- 
frica. Le perquisizioni sono 
legate al periodo in cui leiha 
lavorato con Fight Impuni- 
ty. Nonhannonulla a che ve- 
dere con me». MA. BRE. — 
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ché è presumibile che il pro- 
vento dei fatti illeciti sia sta- 
to trasferito sui conti banca- 
ri». Ed effettivamente, ne- 
gli estratti conti consegnati 
dalle banche, alcuni movi- 
menti di interesse investiga- 
tivo sono già stati individua- 
tl. 

Una pista su cui gli investi- 
gatori hanno appena inizia- 
to alavorare per ricostruire 
il «quadro internazionale 
dell’organizzazione crimi- 
nale» che pagava «ingenti 
somme di denaro in cambio 
dell’attività»” di eurodepu- 
tati e non solo finiti «a libro 
paga» dei Paesi corruttori. 

Giorgi ha ammesso di far 
parte di un'organizzazione 
usata sia dal Marocco che 
dalQatarperintervenire ne- 
gli affari europei, confer- 
mando che Panzeri ne era il 
capo e di aver avuto il ruolo 
di gestire le grandi quantità 
didenaro. 

Panzeri era considerato 
«amico» dai servizi di sicu- 
rezza marocchini. Con l’at- 
tuale ambasciatore del Ma- 
rocco a Varsavia Abderra- 
him Atmoun, considerato 
l'agente della corruzione, 
aveva lavorato a Bruxelles 
nel 2017, nell’ambito di 
una commissione bilatera- 
le. 

Era invece tutt’altro che 
amico del Marocco l’euro- 
deputato spagnolo Miguel 
Urban, eletto con Pode- 
mos. Nel maggio 2021 ave- 
va denunciato un’intrusio- 
ne notturna nella sua casa 
di Madrid. Erano stati ruba- 
tidue hard disk, foto di fami- 
gliae il salvadanaio di sua fi- 
glia, ma nonoggetti di mag- 
gior valore. Insospettitosi, 
aveva denunciato il fatto al- 
la polizia spagnola e al servi- 
zio di sicurezza del Parla- 
mento Ue, che aveva valuta- 
to l'episodio come sospetto 
in quanto frutto di «mani 
esperte». 

David Sassoli, allora pre- 
sidente, aveva allertato i mi- 
nisteri degli Interni di Spa- 
gna e Belgio. La vicenda è 
oggetto di valutazione da 
parte degli investigatori bel- 
gi. 
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Scandalo all'Europarlamento 


I personaggi 
della vicenda 


ILRETROSCENA 


BRUXELLES /ROMA 


n’unica grande con- 
versazione a cielo 
aperto, la Bruxelles 
di questi giorni, do- 
ve la frase ricorrente è: «Si sa- 
peva che prima o poi qualcosa 
sarebbe uscito». E chi lo sape- 
va? «Un po’ tutti». Con le sue 
300 missioni diplomatiche, 
per un totale di circa 26 mila 
diplomatici registrati, le nu- 
merose stanze delle istituzio- 
nieuropee e della Nato, e oltre 
100 organizzazioni interna- 
zionali registrate, la capitale 
belga è un crocevia di spie pa- 
ragonabile alla Berlino della 
Guerra Fredda. Iprimi avverti- 
menti della sicurezza del servi- 
zio esterno europeo risalgono 
al 2019: tutti i funzionari era- 
no pregati di fare molta atten- 
zione - si consigliava - ogni vol- 
ta che si esprimevano in un caf- 
fè o in un ristorante del cen- 
tro, edi preferire gli spazi aper- 
ti per le conversazioni di lavo- 
ro. L’allarmeera riferito in par- 
ticolare alla presenza di agen- 
ti cinesi e russi, che secondo 
fonti diplomatiche tedesche 
arrivavano a toccare quasi 
quota 500. Ma come ha detto 
recentemente a “Politico” un 
funzionario del servizio segre- 
to belga: «Se qualcunohailnu- 
mero preciso delle spie presen- 
ti in città faccia la cortesia di 
comunicarcelo». 

Negli ultimi quindici mesiai 
russi e cinesi si sono aggiunti i 
rappresentanti delle monar- 
chie del Golfo, in particolare 
Qatar, Arabia Saudita e Emira- 
ti arabi uniti. «Sono in molti a 
vedere nella fuga di notizie 
unosgambetto del controspio- 
naggio saudita», ci dice un lob- 
bista che preferisce non essere 
citato. E fa notare che comun- 
quei funzionari del Qatar si so- 
no mostrati incompetenti, ol- 
tre che fraudolenti: «Senza 
l'approvazione del Consiglio 
tutto quello che fa il Parlamen- 
to non è mai vincolante, in al- 
treparole non conta». 

Il problema delle spie esi- 
ste, tanto che si moltiplicano 
le voci che reclamano una eu- 
ro-Cia, un’organizzazione 
cioè che coordini i 27 servizi 
di spionaggio nazionali come 
fa Europol perle forze di poli- 
zia. Le resistenze però sono di- 
verse, ed equiparabili a quel- 
le sollevate sul tema della di- 
fesa europea: «Non tutti han- 
no voglia di mettere in comu- 
ne informazioni riservate e di 
consegnare il proprio capita- 


Eva Kaili Antonio Panzeri 


Francesco Giorgi 


città 


delle Spie 


FRANCESCO GRIGNETTI-! FRANCESCA SFORZA 


LE INGERENZE STRANIERE IN EUROPA 


erso 
la diaspora 
An Europa, 


Arabia Sa 
attrave 
le moschee 
"i - salafite) 


Fine D'Avena mai 


LUCABOTTURA 


Allafine, l’obbligo di Posrestaa380euro senzasanzioni, esattamente come stabilito a 
suo tempo dal Governo Renzi. Fratelli d’Italia Viva. 
Lacuriosità:pare che ilfamigerato Tir con Mussolini dipinto suunfianco, sbarca- 
tol’altro giorno a Venezia, fosseuna sorta dirisposta preventiva a Berlusconi: se c'è 
un pullman di tro*e, dovevapur esserciuncamiondi teste dica**o. 
La Sinistrariparta dalla guerra a Cristina D’Avena (maporcazozza, porca). 
Sarebbe Julio Iglesias il grande vecchio del Qatargate. A mettere gli inquirenti sul- 
lapistagiustaicelebriversi “la valigia sulletto, quella diun lungo viaggio”. 
Lalineadifensiva della Sinistra europea almomento sarebbe che, perfacilitare l’u- 
sodeipagamenti elettronici, stavano facendo sparire tutto il contante disponibile. 
Piantedosiloda Macron: “Èvolatofino in Qatar per il respingimento del Marocco”. 
Ve bifronte:si alzano gli interessi, ma alcontempo cala l’interesse per Crosetto che 
protesta contro'ilrialzo degli interessi. 
Whatsapp annunciaimessaggiche sì autodistruggono. Sefunziona anche coi 
tweet di Salvini, èlavolta buona che recupera consensi. 
Sintesi delle misure delbonuspromulgate dal Governo in Manovra: ok alla proro- 
ga, mascadeva(ieri. 
Prosegue la campagna di Meloni contro ilreddito di cittadinanza: chi lo richiede- 
rà, sarà obbligato a vedere tutte le puntate dell’Agenda di Giorgia. — 
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La moglie e la figlia di Panzeri 


le di conoscenze a un’istitu- 
zione terza», spiegano funzio- 
nari Ue. 

Un passo indietro, anzi due. 
Che il Qatar si stesse muoven- 
do in maniera un po’ troppo 
spregiudicata, a Bruxelles lo 
avevano capito in diversi. Qua- 
le sia stata la fonte iniziale 
dell'indagine non è chiaro, ma 
i servizi segreti del Belgio a un 
certo punto iniziano un’attivi- 
tà classica. Pedinamenti, inter- 
cettazioni, perquisizioni clan- 
destine. Lungo la strada, visto 
che l’inchiesta si stava struttu- 
rando su più piani e in diversi 
Paesi, come è d’uso, i belgi 
hanno chiesto la collaborazio- 
ne ai Servizi collegati. Lo han- 
no fatto alla maniera degli 
007, cioè senza raccontare più 
del necessario. Per parte italia- 
na collaborano sia l’Aisi sia 
l’Aise, cioè l'Agenzia interna e 
l'Agenzia esterna, non prima 
di avere avuto il via libera dal 
governo. 

Chi doveva sapere, insom- 
ma, sapeva. Anche ai piani al- 
ti del Parlamento europeo. 
Tra 2020 e 2022, è al lavoro 
una commissione presieduta 


Niccolo Figà-Talamanca 


Bruxelles è un crocevia di agenti segreti 
L'avvertimento degli 00/7 ai diplomatici 
«Attenti quando parlate in bar e ristoranti» 


dal socialista francese Ra- 
phael Glucksmann sulle inge- 
renze straniere nei processi 
decisionali europei. Procedo- 
no con molte audizioni e tan- 
tolavoro di analisi. Guardaca- 
so, quando nel marzo scorso 
sintetizzano i loro lavori, il 
Qatar è uno dei Paesi citati 
espressamente come esem- 
pio di ingerenza malevola. 
Scrivono: «Paesi come la Ci- 
naelaRussia, ma anche il Qa- 
tar, gli Emirati Arabi Unitie la 
Turchia hanno investito pe- 
santemente nelle operazioni 
dilobbying a Bruxelles». 

C'è da considerare che que- 
ste Relazioni vengono edulco- 
rate fino all'inverosimile. È 
quello che c’è dietro, che con- 
ta. Glucksmann, per dire il 
giorno di marzo in cui si vota 
la sua Relazione, dice: «Chie- 
diamo alle istituzioni di adot- 
tare delle raccomandazioni 
prima che scoppi una crisi», è 
ora di «mettere fine all’indo- 
lenza colpevole e all’ingenui- 
tà dei dirigenti europei». 

Qualche settimana dopo, ar- 
rivano a Bruxelles i membri 
del Copasiritaliano, presiedu- 
toin quelmomento dal senato- 
re Adolfo Urso, FdI. Anche lo- 
ro stanno approfondendo ilte- 
ma delle ingerenze. Ascoltano 
i responsabili di alcuni uffici 
molto particolari della Com- 
missione europea; poi incon- 
trano i colleghi della commis- 
sione Glucksmann. Tornano a 
Roma ed ecco che cosa scrivo- 
nonella loro ultimissima Rela- 
zione: «I principali attori ostili 
sono, come è noto, la Russia e 
la Cina che fanno un uso am- 
pio dei vari strumenti di disin- 
formazione e di ingerenza sia 
sul fronte interno che all’este- 
ro nei Paesi considerati nemi- 
ci. Anche altri Paesi più o me- 
no estesamente sfruttano tali 
strumenti. Vi sono attori che 
svolgono una pesante attività 
dilobbying presso l'Unione eu- 
ropea, come la Turchia, il Qa- 
tar, gli Emirati arabi uniti e  A- 
zerbaigian». 

Rieccolo, il ricchissimo ar- 
rembante Qatar. Dice a denti 
stretti uno dei membri del Co- 
pasir: «Ovviamente, prima di 
prenderci la responsabilità di 
citare un Paese estero in un no- 
stro documento, qualche ri- 
scontro lo facciamo». Intende 
dire che non si fidarono a oc- 
chi chiusi dei lavori della com- 
missione Glucksmann, ma 
sentirono anche l'opinione 
della nostra comunità di intel- 
ligence. Le informazioni arri- 
varono. E a quel punto andaro- 
no avanti. — 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Galleria 


contemporanea 
Luigi Spazzapan 


FONDAZIONE 


Cassa di Risparmio di Gorizia 
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I nodi del governo 


Mes 


scontro governo-Bbce 


LA GIORNATA 


Fabrizio Goria 


L'affondo di Lagarde: «L'Italia firmi il trattato» 
Gelo da Roma, Giorgetti: «Decide il Parlamento» 
Salvini: «Francoforte brucia miliardi di risparmi» 


PAESI MEMBRI DEL MES 


@ Chi ha ratificato la riforma prevista dal 2022 @ Chi non l'ha ancora ratificata 


Christine 

i auguriamo ER Lagarde 

che Pitalia a caag europeò di stabilità È president 

tifichi presto : ch ag I della Bce dal 1° 

il Mess. Un pe Mes) detto anche Fondo salva-Stati, arno 
messaggio, quello della presi- è un'organizzazione internazionale 2019 
dente della Banca centrale ii a Carattere regionale nata In precedenza 
europea Christine Lagarde, | DELLADIFESA come fondo finanziario europeo è stata direttrice 
che irrompe nel dibattito po- per la stabilità finanziaria operativa 
litico italiano. Nel giorno del della zona euro delFondo 
quinto rialzo dei tassi del | Da Lag arde monetario 


2022, con un altro mezzo 
punto in più, e dell'annuncio 
dello stopalriacquisto di tito- 
li da marzo 2023, la Bce fa il 
punto sul Meccanismo euro- 
peo di stabilità. E in Italia si 
apre lo scontro sulla ratifica 
della riforma del trattato del 
Mes. Manca solo Roma, do- 
poilvia libera della Corte co- 
stituzionale tedesca. Il mini- 
stro del Tesoro, Giancarlo 
Giorgetti, risponde a tono: 
«C'è anche il Parlamento, 
no? Ha dato un indirizzo, 
non è che io posso andare 
contro il Parlamento. Adesso 
si esprimerà ancora e faremo 
quello che dobbiamo fare». 
L'opposizione s’'infiamma. 

Il botta e risposta fra Roma 
e Francoforte sul fondo Sal- 
va-Stati è netto. Due giorni fa 
il titolare del Tesoro aveva 
detto che «il Mes appare un’i- 
stituzione in crisi e per il mo- 
mento in cerca di una voca- 
zione. In parte per colpa sua, 
in parte no, è un'istituzione 
impopolare. Nessuno fra i 
Paesi europei ha voluto chie- 


decisioni prese 
e comunicate 
con leggerezza 
e distacco 


LUIGI MARATTIN 
CAPOGRUPPO 
AZIONE-ITALIA VIVA 


Firmare non significa 
aderire al Mes, ma 
rispettare l'impegno 
preso da un governo 
di cui Salvini era parte 


dere la sua linea di credito sa- 
nitaria». Lagarde ieri ha spie- 
gato che l’Italia è «l'anomalia 
(fra gli Stati membri, ndr) 
che non ha ancora ratifica- 
to». Questione cruciale, dice 
la numero uno di Francofor- 
te, per il completamento 
dell'unione bancaria. Dalla 
Bce spiegano che «non ci so- 
no connotazioni politiche» e 
«nessuna indicazione», ben- 
sì la presa d’atto di un fatto, 
ovvero che uno dei sei Paesi 
fondatori dell’Ue è l’ultimo 
ad affrontare la questione. 
Tanto è bastato per scate- 
nare un putiferio a Roma. A 
senso unico la risposta 
dell’opposizione contro l’ese- 
cutivo. «La Lagarde ha dato 


la sveglia al governo e in par- 
ticolare al ministro Giorget- 
ti, che ieri (mercoledì, ndr) 
alla Camera sul Mes - per 
usare una delle metafore cal- 
cistiche così care al titolare 
del Mef - aveva buttato la 
pallaintribuna. Il tempo del- 
la melina è finito. E ora che il 
governo si assuma le pro- 
prie responsabilità», ha tuo- 
nato Antonio Misiani, re- 
sponsabile economico del 
Pd. Gliha fatto eco Luigi Ma- 
rattin, capogruppo Azio- 
ne-Iv in commissione Bilan- 
cio alla Camera: «Ratificare 
iltrattato non significa aderi- 
re al Mes, significa rispetta- 
re unimpegno internaziona- 
le preso da un Governo, il 


internazionale 


WITHUB 


Conte I, del quale peraltro 
Salvini era vicepremier». 
Critiche verso Francoforte 
sono arrivate dal centrode- 
stra. Secca la posizione di 
Fdi, secondo il capogruppo 
alla Camera, Tommaso Foti, 
interpellato sul tema: «Sia- 
mo impegnati su legge di Bi- 
lancio. Gli auspici sono legit- 
timi, le scelte, ancora più le- 
gittime, saranno del Parla- 
mento italiano». Rilancia 
Alessandro Cattaneo, corri- 
spettivo di Foti per Forza Ita- 
lia: «Il Parlamento sta facen- 
do unariflessione da tempo e 
la nostra posizione è stata già 
chiarita in una mozione par- 
lamentare contraria ad alcu- 
ni aspetti del regolamento 


del Mes. Manteniamo la no- 
stra posizione e lavoriamo 
aduna soluzione». 

Rincara la dose il ministro 
della Difesa Guido Crosetto, 
che critica la banchiera cen- 
trale transalpina. «Nonho ca- 
pito il regalo di Natale che la 
Presidente Lagarde ha volu- 
to fare all'Italia», ha twittato, 
pubblicandola foto del rendi- 
mento dei Btp italiani a dieci 
anni, che ha osservato un in- 
nalzamento. E ancora, sem- 
pre con un grafico sul valore 
dei Btp in declino: «Per chi 
non avesse capito l’effetto di 
decisioni prese e comunicate 
con leggerezza e distacco». 
Altra benzina sul fuoco. Che 
spinge il Movimento 5 Stelle 
a una nota verso sera. «Il go- 
verno non ha più alibi: smet- 
ta di nascondersie abbia il co- 
raggio di dire qual è il suo 


Verso il decretone sblocca-cantieri, ma sulle riforme l'Europa non cede. Oggi le nuove norme 


Pnrr, Fitto da Gentiloni per mediare con l'Ue 
l’Anticorruzione boccia il codice degli appalti 


ILCASO 


Alessandro Barbera / Roma 


tare nei panni di Raf- 

faele Fitto in questi 

giorni non è affar sem- 

plice. Il ministro degli 
Affari comunitari, a cui Gior- 
gia Meloni ha affidato tutti i 
poteri sul Piano nazionale del- 
leriforme, è costretto a rincor- 
rere le scadenze. Entro il 31 
dicembre deve rispettare ben 
55 obiettivi, pena la cancella- 
zione della seconda rata 
dell’anno da venti miliardi 
del sussidio europeo. Ieri a 
Bruxelles ha incontrato Paolo 
Gentiloni, ma soprattutto al- 


cuni funzionari che si occupa- 
no in prima persona del caso 
italiano. Oggi ci sarà una cabi- 
na di regia con Giorgia Melo- 
nie il via libera del Consiglio 
dei ministri a due obiettivi, 
uno dei quali rilevanti, per la 
riforma dei servizi pubblici lo- 
cali. Arrivare in tempo per le 
vie ordinarie è molto difficile, 
perquestoFitto ha preannun- 
ciato al commissario italiano 
all’Economia l’ipotesi di un 
decreto da approvare fra Na- 
tale e capodanno. La certezza 
ancora non c’è, male probabi- 
lità che il governo sia costret- 
to alla scorciatoia sono molto 
alte. Alternative il governo 
non ne ha: durante l’incontro 
aBruxelles, Gentiloni ha spie- 


gato che l’unica flessibilità 
possibile da parte della Ue è 
sui tempi necessari per inve- 
stimenti e gare d’appalto, 
mentre è impossibile ottener- 
la sulle riforme, il cui destino 
dipende essenzialmente dal- 
la volontà politica di appro- 
varle. Le parole in Parlamen- 
to del ministro del Tesoro 
Giancarlo Giorgetti a proposi- 
to delnoitaliano alnuovo fon- 
do salva-Stati non aiutano gli 
sforzi di mediazione. Dei di- 
ciannove Paesi dell’area eu- 
ro, l’Italia è l’unico che nonha 
ancoraratificato. 

Durante la cabina di regia 
oggi Meloni e Fitto attendono 
dai ministri un resoconto pre- 
ciso di tutti i provvedimenti 


in scadenza ancora da appro- 
vare. In alcuni casi si tratta di 
meri atti amministrativi la cui 
approvazione dipende essen- 
zialmente dalle singole buro- 
crazie. Poi c'è l'enorme que- 
stione dell’attuazione degli 
investimenti, su cui invece da 
parte della Commissione c’è 
la massima disponibilità. 
Una delle molte soluzioniairi- 
tardi è l'approvazione di un 
nuovo codice degli appalti, di 
cui si è discusso per mesi e nel 
frattempo vidimato dal Consi- 
glio di Stato poco prima 
dell'uscita da Palazzo Chigi di 
Mario Draghi. Con un però: 
dopo l’arrivo di Matteo Salvi- 
ni al ministero delle Infra- 
strutture (il dicastero compe- 


ANTONIO BUSIA 
PRESIDENTE 
ANTICORRUZIONE 


Allentamento 

sul conflitto di 
interessi, rischiamo 
che i lavori 

vadano 

a parenti e amici 


tentein materia) si è deciso di 
rimettere mano al testo, e in- 
trodurre ulteriori semplifica- 
zioni. L’attivismo del leader 
leghista ha creato un po’ di 
scompiglio anche negli uffici 
legislativi di Palazzo Chigi, 
ma alla fine un accordo lo si è 
trovato. Non è comunque fini- 
ta qui: dopo il primo via libe- 
ra (oggi) dei ministri il testo 
dovrà passare dal parere del- 
le Camere, e tornare a Palaz- 
zo Chigi peril definitivo sì. Se- 
condo il cronoprogramma 
del Pnrr, il nuovo codice deve 
essere in vigore entro marzo. 
Il nuovo testo, già modificato 
in passato, servirà essenzial- 
mente a semplificare, accele- 
rare e ridurre al massimo l’u- 
so della carta. In materia di 
appalti pubblici il confine fra 
latroppa burocrazia ed ecces- 
so di semplificazioni è alto, e 
così, puntuali, ieri sono arri- 
vati i rilievi dell’Autorità per 
l’anticorruzione (Anac), che 
chiede al governo di ripensa- 
re ad alcune delle ultime mo- 
difiche. Dice il presidente An- 
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I nodi del governo 


EUR 


orientamento, se ne ha uno». 

Sotto un profilo più tecni- 
co, la mancata approvazione 
della riforma del Mes non 
pregiudica il poter contare 
sull’ombrello di protezione 
della Bce. Come nel caso del- 
le Outright monetary tran- 
saction (Omt), le speciali 
operazioni di acquisto di tito- 
li lanciate da Mario Draghi 
nel 2012 come simbolo del 
“Whatever it takes”. Le Omt, 
spiegano fonti interne della 
Bce, necessitano di una con- 
dizionalità che è legata al 
Mes, mala ratifica è uno que- 
stione indipendente e «non 
pregiudicante» la possibilità 
di richiedere un supporto 
qualora necessario. A sé stan- 
te è anche lo Transmission 
protection instrument (Tpi), 
lo scudo anti-spread. — 
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tonio Busia: «C'è un allenta- 
mento sulle misure in mate- 
ria di conflitto di interessi. 
Noi ci troviamo tanti casi in 
cui gli affidamenti vengono 
fatti a parenti o conoscenti, e 
ciò significa che altre imprese 
capaci e meritevoli vengono 
estromesse dalla gare». Se- 
condo: «In una delle bozze cir- 
colate c’è scritto che l’Anac, 
nell’esercizio delle sue attivi- 
tà, debba raccordarsi con la 
cabina di regia dei ministri di 
Palazzo Chigi, ma questo limi- 
terebbe l'indipendenza 
dell’Autorità». E tre: «C'è l’eli- 
minazione del registro delle 
società in house (quelle a tota- 
le partecipazione pubblica, 
ndr), sul quale l’Autorità eser- 
citava un controllo. Non vo- 
glio entrare in polemica col 
governo, ma attenzione ad 
evitare errori che farebbero 
pagare costi reputazionali 
all’Italia». Ma saranno peggio 
questi o i ritardi atavici nel 
completamento dei cantieri? 
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ILRETROSCENA 


Alta tensione in Europa sui migranti 
I Paesi del Nord attaccano l’Italia 


Fitto: «Critiche singolari». Il tema rinviato al prossimo Consiglio su proposta di Roma 
gas, lunedì la decisione sul tetto al prezzo. Meloni: «Serve una scelta all'altezza» 


Ilario Lombardo / BRUXELLES 


uando in mattinata 

il cancelliere austria- 

co Karl Nehammer 

sta per infilarsi 
nell’Europa Building di Bru- 
xelles lascia agli atti quale 
siailsuo obiettivo di giorna- 
ta:«Siamoriuscitia inserire 
nell’ordine del giorno la 
questione migranti. In Au- 
stria ci sono state centomila 
richieste, di cui 75 mila per- 
sone non registrate da noi. 
Si tratta di un problema di 
sicurezza nazionale». Poco 
dopo, anche Olanda e Bel- 
gio fanno sapere che chiede- 
ranno formalmente di par- 
lare dei cosiddetti “movi- 
menti secondari”, si tratta 
di rifugiati che si spostano 
all’interno dei confini euro- 
pei senza essere registrati 
nel Paese di arrivo. Di solito 
sono i Paesi del Sud. E l’Ita- 
liada anniè accusata dinon 
rispettare questo obbligo 


La premier convince 
i polacchi sulla 
minimun tax 

perle multinazionali 


sancito dal Regolamento di 
Dublino sull’immigrazio- 
ne. E uno scontro che si tra- 
scina da anni e che ieri sta- 
va perriaccendere gli animi 
anche durante il Consiglio 
europeo. 

Giorgia Meloni è al debut- 
to in unvertice dei leader. E 
ci arriva gravata da una rot- 
tura diplomatica con la 
Francia sui profughi, da po- 
lemiche lunghe settimane 
sulle navi delle Ong, dalla 
promessa di una nuova 
stretta che ha fatto storcere 
il naso a Bruxelles e da una 
nuova spaccatura in Euro- 
pa. Meno di due settimane 
fa, un gruppo di Paesi del 
Nord capitanati dal Belgio, 
a cui si è aggiunta la Fran- 
cia, ha formalmente chie- 
sto alla Commissione di ri- 
chiamare l’Italia alle sue re- 
sponsabilità sui movimenti 
secondari. Un atto esplici- 
to, arrivato alla vigilia del 
Consiglio dei ministri 
dell'Interno Ue. 

La scena si sarebbe potu- 
ta replicare ieri, se non si 
fosse attivato uno scudo di- 
plomatico prima, per scon- 
giurare l'ennesimo duello. 
Gli sherpa lavorano per evi- 
tare che, mentre si parla di 
energia, tasse alle multina- 
zionali e Ucraina, il summit 
venga dirottato su un tema 
dove non c’è accordo. Quan- 
do si apre il capitolo del “vi- 
cinato mediterraneo”, pe- 


ag 


N 


— 
—. 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni 


rò, l'Olanda queltema lo po- 
ne lo stesso. Chiede di parla- 
re dei flussi interni. La pre- 
mier italiana è pronta alla 
replica. Si consulta con i 
consiglieri: «Se insistono al- 
lora chiediamo di parlare 
degli arrivi primari, quelli 
via mare». Meloni può con- 
tare sul sostegno di Kyria- 
kos Mitsotakis, il premier 
greco che ha incontrato in 
mattinata, in una bilaterale 
utile a saldare l’asse. Toc- 
cherà poi a Raffaele Fitto, il 
ministro degli Affari euro- 
peisceso a parlare coni gior- 


nalisti, definire «singolari» 
le critiche di olandesi, belgi 
e austriaci. 

Già il predecessore di Me- 
loni a Palazzo Chigi, Mario 
Draghi, per ben due volte 
aveva preteso che nelle con- 
clusioni di un Consiglio eu- 
ropeo ci fosse il riferimento 
agli sbarchi di cui l’Italia si 
fa carico da anni. Per Melo- 
ni — è quello che ribadisce 
anche a Bruxelles — «va evi- 
tato un approccio predato- 
rio». Serve, sostiene, una so- 
luzione europea, «struttura- 
le», una missione finanzia- 


ta dall’Ue che rafforzi i con- 
fini esterni, eun piano orga- 
nico per i rimpatri verso i 
Paesi d’origine. «Se necessa- 
rio, viste le visioni differen- 
ti tra gli Stati membri, po- 
niamo il tema al centro di 
unvertice ad hoc». E così, al- 
la fine, i leader scelgono la 
via più prudente. Il rinvio. 
Su proposta italiana, la que- 
stione - arrivi primari e spo- 
stamenti secondari - sarà in 
cima all’agenda di uno dei 
due prossimi Consigli, o 
quello straordinario fissato 
per febbraio, o quello ordi- 


L'INTERVISTA A "CHI": «VEDO MIA FIGLIA INTVELA AMMIRO, MA A CASA È SOLO GIORGINA» 


La mamma della premier: 
«Niente Natale a Palazzo Chigi» 


«Ilpranzo di Natale a Palazzo 
Chigi? Non credo proprio. Il 
giorno dopo saremmo su tut- 
ti i giornali. E poi chi pulireb- 
be?». A raccontarlo, in un’in- 
tervista al settimanale Chi, la 
mamma della premier, Anna 
Paratore. « Nonso ancora do- 
ve festeggeremo visto che le 
mie figlie sono in fase di tra- 
sloco, l’importante è stare in- 
sieme». Poi un’anticipazione 
sui regali di Natale: «Ho già 
preso quasi tutto. Ad Arianna 
un golfino. A Giorgia avrei vo- 
luto prendere un poncho di 
cachemire: le ho inviato una 
foto, non mi è parsa convin- 
ta. Alle mie tre nipoti regale- 
rò una busta con i soldi ciascu- 


Anna Paratore, madre di Meloni 


na. Mentre ai due generi rega- 
lerò una bottiglia di whisky. 
Stop. Quanto a me, Giorgia 
miha già fatto un dono bellis- 
simo: Nina, un cucciolo di chi- 
huahua». Sulla nuova vita 
della premier, Paratore assi- 
cura che «in famiglia non è 
cambiato nulla, a eccezione 
della parte organizzativa. È 
cambiato molto in tv. Vedo 
Giorgia con i grandi della Ter- 
ra. La guardo, l’ammiro, la 
critico e mi meraviglio. Però, 
quando è a casa, è una mam- 
ma normale. Sparecchia e la- 
va i piatti con la sorella. In- 
somma, resta Giorgina e ba- 
sta.Lamiabambina».— 
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nario di marzo. 

Il primo vertice dei Venti- 
sette a cui partecipa Meloni 
racconta anche la geome- 
tria delle alleanze della lea- 
derdi Fratelli d’Italia. E. illo- 
ro potenziale. I rapporti 
con i francesi restano geli- 
di. E quindi niente bilatera- 
le con Emmanuel Macron, 
che invece vede il cancellie- 
re tedesco Olaf Scholz. La 
presidente del Consiglio ha 
più familiarità con i conser- 
vatori. Incontra il collega ce- 
coPetrFialaeilpolacco Ma- 
teusz Morawicki. E un con- 
fronto cruciale, perché ser- 
ve a farcrollare le ultime re- 
sistenze di Varsavia sulla 
Global Minimum Tax. 

La tassa sulle multinazio- 
nali proposta dalla Commis- 
sione Ue, e che potrebbe 
portare nelle casse italiane 
circa 5 miliardi di euro, rice- 
veilvialibera del Consiglio. 
Anche il commissario agli 
Affari economici Paolo Gen- 


Il vertice racconta 
anche la geometria 
delle alleanza della 
leader di FdI 


tiloni riconosce il ruolo di 
Meloni, apprezza e ringra- 
zia. 

Si decideranno, invece, 
lunedì 19 dicembre forma e 
sostanza del prezzo al tetto 
del gas. Non c’è ancora un 
accordo sulla soglia del pri- 
ce cap, né sul numero dei 
giorni di sforamento con- 
sentiti prima che scattilata- 
gliola (potrebbero essere 
tre). Olanda e Germania, 
preoccupate dai contraccol- 
pi sul mercato e sulle forni- 
ture, resistono nelle loro 
convinzioni. La vera, e for- 
se unica novità di ieri è che 
ora c'è una data. Tra tre gior- 
ni si farà una scelta. Dalla so- 
glia dipenderà il successo o 
l'insuccesso di un anno di 
pressioni portate avanti da 
Mario Draghi. 

L’asticella simbolica per 
l’Italia è 200 euro permega- 
wattora. «Deve essere sotto 
questa cifra» spiega una fon- 
te diplomatica. Il governo 
italiano propone 160 euro, 
e considera un buon risulta- 
to 180 euro. «Serve una ri- 
sposta all’altezza — chiede 
Meloniin Consiglio -. Il tem- 
po perso a cercare un’intesa 
sul meccanismo di riduzio- 
ne del prezzo è in contraddi- 
zione rispetto a tutti i discor- 
si che facciamo sulla compe- 
titività tra l'industria euro- 
pea e i nostri concorrenti 
globali». — 
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I nodi del governo 


Taglio al reddito: solo per sette mesi 


L'esecutivo pensa a come racimolare nuove risorse. Il viceministro Leo: depenalizzare i reati fiscali 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


a maggioranza vuole 

un’altra stretta alreddi- 

to di cittadinanza: un'i- 

dea che serve a racimo- 
lare un podi risorse per finan- 
ziare le micro misure che ogni 
partito intende portare a casa 
con la legge di bilancio. La pre- 
mier Giorgia Meloni e il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti non sono contrari, 
maamettersiditraverso è la re- 
sponsabile del dicastero del La- 
voro, Marina Calderone. Lo 
stop all’assegno per gli occupa- 
bili, che riceveranno il sussidio 
fino ad agosto per poi rimanere 
senzarete, la ministra Caldero- 
ne lo aveva subìto senza poter 
esprimere il suo dissenso, sta- 
volta interviene pubblicamen- 
te per prendere le distanze: 
«Non è questo il contesto su cui 
sistalavorando», dice seccata a 
margine di un convegno. Tutta- 
via, il centrodestra a caccia diri- 
sorse non vede alternative al 
braccio di ferro. Uno dei relato- 
ri della manovra, Roberto Pella 
diForza Italia, lo spiega chiara- 
mente: «Ridurre da otto a sette 
mesinel2023 il reddito dicitta- 
dinanza per gli occupabili è un 
intervento che stiamo valutan- 
do ed è molto probabile, per- 
ché consentirebbe di liberare 
ulteriori risorse per circa 200 
milioni, mettendole a disposi- 
zione del Parlamento». Pella 
conferma anche l’abbassamen- 
todellasogliaa30euro perl’uti- 
lizzo del Pos: «È un'ipotesi allo 
studio», aggiunge. 

Una buona parte dei 100 
emendamenti “supersegnala- 
ti” del centrodestra si concen- 
tra proprio sul sussidio varato 
nel2018 dal governo giallover- 
de. La Lega, ad esempio, chie- 
de corsi di formazione peri per- 
cettori di reddito nella fascia di 
età tra i 18 e i 29 anni che non 
hanno terminato la scuola 
dell'obbligo, sulla falsariga di 
quanto annunciato dal mini- 
stro dell'Istruzione Giuseppe 
Valditara. Noi Moderati auspi- 
caunbonusalle imprese che as- 
sumono gli occupabili e Fdi 
chiede che il contributo per l’af- 


Una manifestazione per il reddito di cittadinanza 


fittovada ai proprietari di casa. 

Intanto, il progetto del vice 
ministro dell'Economia Mauri- 
zio Leo di depenalizzare i reati 
fiscali come l’omesso versa- 
mento o la dichiarazione infe- 
dele potrebbe confluire in ma- 
novra invece che nella prossi- 
ma delega sul fisco. La pace fi- 
scale sarebbe quindi accompa- 
gnata dall’estinzione di alcuni 
illeciti «per condotta riparato- 
ria». Le opposizioni fanno mu- 
ro. I pentastellati parlano di 
«colpo di spugna» sui reati tri- 
butari mentre il Pd pretende 
spiegazioni dal governo. 

E sempre bloccato il capitolo 
sulla previdenza: le pensioni 
minime dovrebbero salire a 
600 euro solo per alcune cate- 
gorie di over 75, mentre si trat- 
ta sulla rivalutazione al 100% 


degli assegni fino a 2.600 euro, 
che il testo della finanziaria ga- 
rantisce solo per gliimporti sot- 
to i 2. 100 euro. Quanto a Op- 
zione donna, l'anticipo pensio- 
nistico delle donne non sarà 
più parametrato sui figli, però i 
conti su questo fronte ancora 
nontornano. 

Il governo non riesce ad ac- 
contentare la propria maggio- 
ranza, econle opposizioni i rap- 
porti sono ai minimi termini. Il 
Partito democratico è restio a 
comprimere i propri emenda- 
menti, il Terzo polo aspetta 
una risposta sulle proposte 
avanzate direttamente a Gior- 
gia Meloni nell'incontro di Pa- 
lazzo Chigi, e il Movimento 5 
stelle è sulle barricate per difen- 
dere il reddito di cittadinanza. 
L’esecutivo fa sapere che stase- 


ra alle 18 depositerà un maxie- 
mendamento per sciogliere tut- 
tiinodi, si tratta di un pacchet- 
todi proposte che la commissio- 
ne dovrebbe votare nel fine set- 
timana. I tempi sono strettissi- 
mi: se non si chiude entro lune- 
dì mattina potrebbe slittare 
l'aula programmata per marte- 
dì 20 dicembre. 

E se Montecitorio non appro- 
va la manovra entro il 23, l’ese- 
cutivo rischia di trascinare il di- 
battito in Senato fino al 31 di- 
cembre. «Tutti i parlamentari 
della commissione sono d’ac- 
cordo sull’ideall’idea di rispet- 
tare i tempi per evitare l’eserci- 
zio provvisorio», sostiene Pel- 
la, mail pericolo c'è e non è nuo- 
vo, ogni anno si ripete la stessa 
storia. «La maggioranza si fa au- 
to ostruzionismo, vuole nego- 
ziare gliemendamenti conil go- 
verno», evidenzia Claudio Man- 
cini del Pd che aggiunge: «Il pa- 
radossoè che noi siamo respon- 
sabili e chiediamo un calenda- 
rio che consenta al Parlamento 
di discutere, mentre la maggio- 
ranza si sottrae». — 
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Il sottosegretario al Lavoro: «Opzione donna a 58 anni, minime vicine ai 600 euro» 


Durigon: «Stretta al sussidio non è un dramma 
è gente che può e deve andare a lavorare» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli / ROMA 


e pensioni sono in cima 
ai pensieri di Claudio 
Durigon. Il fatto che la 
Commissione Ue abbia 
criticato quota 103 «non è un 
problema», sulle minime si sta 
cercando di «dare una risposta 
più forte» e Opzione donna 
«Verrà riportata nei termini ori- 
ginari, ma poi va superata». Se- 
condo il sottosegretario leghi- 
sta al Lavoro, poi, l'ulteriore ta- 
glio del reddito di cittadinanza 
per gli occupabili, tra 7 mesi in- 
vece di 8, è «fattibile senza 
stracciarsi le vesti». 
Intanto, in commissione Bi- 
lancio alla Camera vi siete 
un po’ incartati sull’esame 
degli emendamenti, ma il 
tempostringe... 
«Tutta la tempistica di questa 
manovra è anomala, visto che 


ilgovernoè incarica da un me- 


| AVVISO DI INDIZIONE GARA 
INVITALIA 


PARZIALE DEL TERM 


Le offerte dovranno pervenire entro le ore 10 


pari ad € 4.210.048,54 


LOTTO 1: CIG 9482937F28 - CUP C64E21000440001 - LOTTO 2: CIG 9482995F05 - 
I CUP C94E21000270001 - LOTTO 3: CIG 9483033E61 - CUP C94E21000460001 


INVITALIA S.p.A., l'Agenzia nazionale per l'attrazione de 
quale Centrale di Committenza per conto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, una 
procedura di gara aperta ai sensi degli articoli 54 e 60 del d.lgs. 50/201 6, da ferliazarei mediante piattaforma 
telematica, per la conclusione di tre accordi quadro per l'affidamento dei ‘ “SERVIZI DI 

DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ED ESECUTIVI DEGLI INTERVENTI DI BANCHINAMENTO 
INAL RO-RO NOGHERE NEL PORTO DI TRIESTE - FASE | SECONDO IL PRP 2016, 
COMPRENSIVO | DI DRAGACGIO, Don CANALE | DIS TA si DI COLLEGAMENTO ALLA VIABILITÀ (LOTTO 


ALE DEL TI 
Moro vi DELE PORTO È Di TRIESTE "Lotto pi i DI ESTENSIONE DELLE INFRASTRUTTURE COMUNI PER LO 
SVILUPPO DEL PUNTO FRANCO NUOVO NEL PORTO DI TRIESTE (LOTTO 3), secondo le modalità e i termini 
riportati nel bando di gara e nella documentazione reperibile sul portale telematico https: //ingate.. invitalia. 
it. L'appalto è finanziato con le risorse previste dal Plano; pazione per gli investimenti complementari 
al Piano di ripresa e resilienza di cui al decreto- le 


all'indirizzo https: //ingate.invitalia.it, previa registrazione e abilitazione, come indicato nel disciplinare di 
gara e nella “Guida Si bresentazione dell'offerta”, , disponibile al medesimo indirizzo. L'importo dell'appalto è 
(Oltre I.V.A ed oneri di legge, se dovuti e comprensivo dell'opzione ex articolo 106, co. 1 
lett. o) del D.Lgs 50/2016. Il valore del singolo accordo quadro è così COSTUI, LOTTO 1 pari a € 555.968,71 
oltre I.V.A ed oneri di legge, se dovuti e servizio opzionale pari a € 129.4 
oltre I.V.A ed oneri di legge, se dovuti e servizio opzionale pari a € 203. AA) i LOTTO 3 pari a € 1.958.787,53 
oltre I.V.A ed oneri di legge, se dovuti e servizio opzionale pari a € 435.854, 45. La gara sarà aggiudicata sulla 
base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell'articolo 95, co. 3, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016. Il Bando di gara è stato trasmesso 
alla G.U.U.E in data 06/12/2022 e pubblicato sulla G.U.R.I, V Serie Speciale - Contratti Pubblici, n. 145 del 
12/12/2022. Altre formalità da osservare, a pena di esciusione, per la partecipazione alla gara sono indicate 
nel disciplinare di gara. Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Maria Teresa Bernardo 


li investimenti e lo sviluppo d'impresa, ha indetto 


VERIFICA DEI PROGETTI 


MINAL CONTENITORI DEL 


egoe 19/2021, convertito in legge dalla l. n. 101/2021. 
del Sa 17/01/2023, tramite sistema telematico 


LOTTO 2 pari a € 926.278,96 


semplicemente 


La pubblicità legale con (ae PN MANZONI & C. S.p.A. 


efficace 


legaletrieste@manzoni.it 


se e mezzo. Poi ci sono emen- 
damenti che devono essere va- 
lutati, bisogna aspettare le ri- 
sposte del ministero dell’Eco- 
nomia, qualche ritardo è inevi- 
tabile. Ma sono certo che nes- 
suno voglia finire in esercizio 
provvisorio e non ci finiremo». 
Tra i nodi da sciogliere c’è 
quello delle pensioni: su quo- 
ta103vièarrivatala bacchet- 
tata di Bruxelles... 

«Non mi pare ci siano stati pro- 
blemi l’anno scorso, quando 
abbiamo fatto quota 102 conil 
governo Draghi. Questa è solo 
un’altra finestra di uscita che 
garantiamo, in attesa della 
complessiva riforma delle pen- 
sioni che realizzeremo l’anno 
prossimo, facendo capire an- 
che in Europa la differenza tra 
previdenza e assistenza». 
Sulle pensioni minime riusci- 
te a mettere più risorse, per 
arrivare a 600 euro, come 
chiede ForzaItalia? 

«Se non arriveremo a 600, po- 
co ci mancherà. Ricordo che 


Le amiche del GOAP saluta- 
no 


LorianaMileti 


Ti ricordiamo così: forte, te- 
nace, piena d'amore e sorri- 
sì, anche nei momenti più 
difficili. 


Trieste, 16 dicembre 2022 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE RATUITO 


www.triesteonoranzefunebri. 


abbiamo già dato una risposta 
forte con un indicizzazione al 
120%, ma stiamo valutando le 
risorse a disposizione per fare 
di più. Comunque, abbiamo 5 
anni di legislatura per aumen- 
tare ancorale minime». 

Su Opzione donna sitorna al- 
laversione originaria? 
«Stiamo lavorando a una solu- 
zione ponte, riportando l’età 
di uscita a 58 anni, vedremo 
perquanto tempo. In prospetti- 
va, però, l’obiettivo è superare 
Opzione donna con la riforma 
previdenziale: è una misura 
che a me non piace, perché la 
decurtazione del 30% dell’as- 
segno è troppo pesante». 
Taglierete un altro mese di 
reddito di cittadinanza per 
gli occupabili per recupera- 
re altrerisorse? 

«C'è una discussione in corso, 
è un'ipotesi concreta su cui 
non farei allarmismi, anche 
perché stiamo comunque par- 
lando di persone che possono 
e devono andare a lavorare. Il 


punto non è un mese in più oin 
meno, ma invertire la tenden- 
zadelreddito a tempo indeter- 
minato. Da parte di Conte e 
MS5s c’è una drammatizzazio- 
ne eccessiva». 

Sul Pos, dopo le critiche di 
Bruxelles, tornerete indie- 
tro? 

«Noncisonobarricate pertene- 
re la soglia dei 60 euro, non c’e- 
ranonemmeno prima del giudi- 
zio della Commissione. Valute- 
remounasoglia più bassa». 
Aproposito di pace fiscale, si 
parla di un possibile colpo di 
spugna sui reati formali, co- 
mele false fatturazioni... 
«C'è un emendamento in di- 
scussione. Di certo, la pace fi- 
scale è solo un primo interven- 
to, peraltro dettato da un’esi- 
genza dell'Agenzia delle entra- 
te, cerchiamo di rimettere in 
gioco chi si è trovato in difficol- 
tà negli ultimi anni». 
Chiudiamo sul Mes: anchela 
Bce invita l’Italia a ratificare 
la riforma, il governo pren- 


rei 

CLAUDIO DURIGON 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLAVORO 


A mio avviso il Mes è 
uno strumento quasi 
superato, c'è il Pnrr, 
che ha anche 
maggiori vincoli 


de tempo, cosa farete? 

«Il ministro Giorgetti ha chiari- 
to bene la nostra posizione. A 
mio avviso il Mes è uno stru- 
mento quasi superato, c'è il 
Pnrr, che ha anche più vincoli. 
Detto ciò, si esprimerà il Parla- 
mento e credo terremo fede 
agli impegni presi in Europa: 
ratificare il Mes non vuol dire 
utilizzarlo». — 
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NELL'AMBITO DELLA MOBILITAZIONE NAZIONALE 
Cgil, sciopero e presidi 
anche nella regione 


Un totale di quattro ore di 
stop nei settori privati e nel 
trasporto pubblico locale su 
gomma, l'intera giornata nei 
settori pubblici: sono lemoda- 
lità dello sciopero generale 
proclamato per oggi dalla 
Cgil Friuli Venezia Giulia, 
nell'ambito della mobilitazio- 
ne nazionale contro la Finan- 
ziaria del Governo Meloni. Lo 
stesso sindacato in una nota 
annuncia anche tre presìdi, a 
Trieste con ritrovo alle 16 in 
piazza Verdi oltre che a Porde- 


Una manifestazione 


noneea Udine. 

Al centro della protesta, 
spiega la Cgil Fvg, salari, pen- 
sioni, scarsi investimenti su 
sanità e scuola. Tra le realtà 
che hanno deciso l'estensio- 
nea8ore dello stop - informa 
ilsindacato - anche alcuneim- 
prese private. La protesta ri- 
guarderà tutti isettori, a ecce- 
zione del trasporto ferrovia- 
rio e aereo. Quanto ai bus ur- 
bani ed extraurbani, la Cgil 
ha proclamatolo sciopero dal- 
le 16.30alle 20.30 a Pordeno- 
ne, dalle 17 alle 21 a Gorizia e 
dalle 18 alle 22 a Trieste. La 
Spi Cgil Fvg annuncia la pre- 
senza sia ai presìdi di Trieste, 
Udine e Pordenone sia alla 
manifestazione prevista a Ro- 
ma<«controiltaglio alla rivalu- 
tazione delle pensioni sopra i 
2mila euro lordi». 
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IL DIBATTITO SULLA MANOVRA IN AULA 


Dagli ospedali alla sanita territoriale 
Investito un miliardo in cinque anni 


Riccardi illustra il lavoro svolto durante la legislatura: il centrosinistra aveva allocato 212 milioni 


Mattia Pertoldi 


Oltre un miliardo investito 
in cinque anni tra ospedali, 
sanità territoriale e ammo- 
dernamento delle infrastrut- 
ture tecnologiche. Riccardo 
Riccardi, assessore alla Salu- 
te del Friuli Venezia Giulia, 
utilizza l’ultima legge di Bi- 
lancio della prima legislatu- 
ra di Massimiliano Fedriga 
pertracciare—rivendicando- 
lo con orgoglio — il lavoro 
svolto nell’arco dei cinque 
anniincuiha guidatoil siste- 
ma Salute della regione. 
«Mai prima d’ora — ha detto 
Riccardi — sono stati messi a 
disposizione della sanità co- 
sì tanti fondi. Enon sonoio a 
sostenerlo, ma lo spiegano i 
dati». 

L’elenco di Riccardi comin- 
cia proprio da quanto speso 
tra ospedali e sanità territo- 
riale. «Conla definizione del- 
la programmazione dell’at- 
tuale legge di Bilancio — ha 
spiegato —, in questa legisla- 
tura sono stati allocati, co- 
me investimenti, 1 miliardo 
24 milioni di euro contro i 
211 milioni 963 mila di quel- 
la di Debora Serracchiani. E 
stiamo parlando di 439 mi- 
lioni a favore dei nostri ospe- 
dali, di 237 perla sanità terri- 
toriale oltre ad altri 348 mi- 
lionialcuiinterno sono inse- 
rite le spese per l’innovazio- 
ne tecnologica utilizzate per 
combattere l’obsolescenza 
dei macchinari». Numeri al- 
lamano, entrando nel detta- 
glio, gli stanziamenti supe- 
riori al miliardo sono figli 
dei 685 milioni 57 mila euro 
di fondi regionali, dei 220 
milioni 661 mila statali e dei 
118 milioni 281 mila legati 
ai finanziamenti del Pnrr. 

Un altro tema affrontato 
da Riccardi è stato quello del 
livello di accreditamento pri- 
vato. «Veniamo spesso accu- 
sati di voler privatizzare la 


IN AULA 
RICCARDO RICCARDI ASSIEME 
A MASSIMILIANO FEDRIGA 


«I dati smontano 
laleggenda secondo 
la quale io vorrei 
privatizzare il 
sistema. Puntiamo 
a un equilibrio» 


sanità-ha detto—, ma anche 
in questo caso rispondo con 
le cifre. Nei rapporti del mini- 
stero della Salute sui dati 
2021, la spesa pro capite del 
sistema sanitario nazionale 
per l'accreditamento nei con- 
fronti dei privati chiude a 
una media di 400 euro a per- 
sona. Il Friuli Venezia Giu- 
lia, in questo senso, è la pe- 
nultima regione del Paese, 
dietro alla Valle d’Aosta, con 
221 euro a testa. Il Veneto 
ne spende 334, la Provincia 
di Trento 288, ma, e mi pare 
politicamente interessante, 
l'Emilia Romagna 347, men- 
tre il Lazio addirittura 566. 
Quanto alla percentuale sul- 
la spesa complessiva, inol- 
tre, la media italiana è del 
17,4%. Il Friuli Venezia Giu- 
lia tuttavia si ferma 
all'8,9%, Trento sale 


all’11%, ilVeneto al 14,3% e 
l'Emilia Romagna è a quota 
13,9%: cioè circa cinque 
punti percentuale più di noi. 
Anche questa sorta di leg- 
genda, insomma, secondo 
cuiio vorrei privatizzare il si- 
stema, trova risposta pun- 
tuale, e si smonta, grazie al- 
la realtà. Noi puntiamo alla 
ricerca di un equilibrio che 
consenta di garantire rispo- 
ste in termini di efficienza, 
di aggressione delle liste di 
attesa e delle fughe dei pro- 
fessionisti dal settore pubbli- 
co». Quanto al personale, 
poi, questo è passato da 20 
mila 252 dipendenti del 31 
dicembre 2018 a una stima 
che, per la fine di quest’an- 
no, arrivaa 21 mila 78. 
L’assessore, infine, ha par- 
lato anche dei programmi 
per il prossimo anno. «Non 


capisco come si possa dire 
che ci sono meno fondi del 
2022 — è stata la chiosa —. Il 
Fondo sanitario regionale si 
attesta, infatti, a oltre 2 mi- 
liardi 500 milioni con una 
crescita complessiva di 113 
milioni rispetto alla previsio- 
ne dell’anno scorso. Una ci- 
fra all’interno della quale si 
inserisce una crescita di 64 
milioni sul piano degli inve- 
stimenti, di 50 complessivi e 
di 3 dedicati al sociale. Se 
nel corso degli anni siamo 
riusciti ad aumentare le ri- 
sorse in sanità abbassando- 
ne il peso percentuale sul Bi- 
lancio, siamo stati bravi e il 
merito va dato in primis al 
presidente Massimiliano Fe- 
driga e ai risultati ottenuti 
nel rinnovo dei Patti finan- 
ziariconlo Stato». — 
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LE OPPOSIZIONI 


Cosolini: 

sul settore 
non arrivano 
i segni sperati 


Nel penultimo giorno di di- 
scussione in aula della Fi- 
nanziaria regionale, su cui 
oggiè in programmailvoto 
defimitivo, l'opposizione at- 
tacca ancora, anche sulla sa- 
nità. «I segnali sperati per 
la sanità non sono arrivati. 
Restano le forti preoccupa- 
zioni perla tenuta del siste- 
ma di salute pubblica». È 
quanto rimarca in una nota 
il consigliere regionale Ro- 
berto Cosolini (Pd), già rela- 
tore di minoranza del dise- 
gno di legge 183. «Se da 
una parte arriva l'appello 
dell'assessore Riccardi per 
unatregua sui temi della sa- 
nità, dall'altra giunge dal 
Centrodestra - prosegue l'e- 
sponente dem - l'ennesima 
totale chiusura rispetto alle 
proposte delle opposizioni 
e dei comitati di cittadini di 
cuicieravamo fatti portavo- 
ce in aula». «Nulla di fatto - 
aggiunge Cosolini - riguar- 
do la richiesta di destinare 
50 milioni in più alle Azien- 
de sanitarie per affrontare 
una delle questioni chiave: 
quella delle risorse umane, 
oggi in numero insufficien- 
te e in condizioni di lavoro 
molto difficili, tanto da 
creare la fuga dall'impiego 
pubblico per rifugiarsi nel 
privato. Altro no per la pro- 
posta di investire su specia- 
lizzazione e formazione, in- 
crementando il fondo bor- 
se di studio per il personale 
sanitario, ma nulla nemme- 
no per sostenere i costi per 
le cure e l'assistenza degli 
anziani, incrementando le 
risorse per l'abbattimento 
rette nelle residenze specia- 
lizzate. Solo chiusure dal 
Centrodestra - conclude Co- 
solini - di fronte alle propo- 
ste serie e concrete che ab- 
biamo formulato». Da 
Open Sinistra Fvg anche Fu- 
rio Honsell rimarca la boc- 
ciatura degli emendamenti 
delle opposizioni. Per la 
consigliera di Civica Fvg, Si- 
mona Liguori, a commento 
degli articoli riguardanti la 
sanità, «l’elenco delle criti- 
cità è lunghissimo». 


Reazioni ai nomi del dem Coppola e dell'ex sindaco perla sfida a Fedriga 
Avs: «Importante dare spazio pure al M5S». Open: «C'è tanto da fare» 


Verdi e Sinistra: «Sì a Honsell» 
Liva: «Serve un passo alla volta» 


FOCUS 


rima Paolo Coppola, 
l'ex. parlamentare 
dem che si fa avanti 
con quella che «non è 
una candidatura» - precisa - 
«ma un'assunzione di respon- 
sabilità». Poche ore dopo Fu- 
rio Honsell, l’ex sindaco di Udi- 


ne consigliere regionale di 
Open. Sono già due i nomi che 
si fanno avanti per la sfida a 
Massimiliano Fedriga. E men- 
tre Alleanza Verdi e Sinistra 
(Europa Verde, Sinistra Italia- 
na, Possibile) risponde al no- 
me di Honsell con parole di ap- 
prezzamento, il segretario del 
Pdregionale Renzo Liva defini- 
sce «le disponibilità» come «se- 


gno di confortante vitalità del 
centrosinistra», ricordando al 
contempo che è meglio fare 
«un passo alla volta». 
Alleanza Verdi e Sinistra 
(Avs) ricorda come «stiamo la- 
vorando affinché si riesca a 
mettere in campo la migliore 
piattaforma di sinistra, ecolo- 
gista, progressista e civica in 
grado di contendere al massi- 


mo delle sue possibilità la Re- 
gione a Fedriga e alle destre» e 
in questo contesto ritiene «che 
il candidato presidente debba 
essere espressione e garante 
di un programma ben defini- 
to, figura autorevole e apprez- 
zata da tutte le forze alternati- 
ve alla destra». Di qui l’ok a 
Honsell, «candidatura che po- 
trà essere garanzia di unità nel- 
la coalizione, di un program- 
ma progressista, inclusivo e 
fortemente ecologista. Auspi- 
chiamo che la proposta sia lar- 
gamente sostenuta dai vari at- 
tori della coalizione». L’auspi- 
cio di Avs è per una «coalizio- 
ne in cui crediamo sia impor- 
tante dare spazio anche al 
M5S, con cui condividiamo 
moltitemie priorità». 
«Sosteniamo da sempre la 
necessità di presentarci uniti - 


RENZO LIVA 
SEGRETARIO DEL PD FVG: «CONFORTANTE 
LA VITALITÀ DEL CENTROSINISTRA» 


Il segretario del Pd 
regionale: 

«Le disponibilità 
sono segno di una 
confortante vitalità 
del centrosinistra» 


Open, Pd, MSS, Patto, Cittadi- 
ni per il presidente, Avs - ma 
c'è tanto da fare per ricostruire 
ilcampo dell'alternativa e l'ini- 
ziativa "Idee Comuni - Per Co- 
struire l'Alternativa" di sabato 
a Udine è solo il primo passo», 
rilancia Open Fvg con il suo 
presidente Matteo Polo. 
Infine, Liva: «Né il Pd né al- 
tri avranno speciali privilegi 
nella formulazione della mas- 
sima candidatura. Il suo profi- 
lo e poi il nome emergerà da 
un confronto leale e pragmati- 
co delle forze partecipi della 
coalizione alternativa a Fedri- 
ga», premette il segretario Pd. 
Che poi precisa: «Il candidato 
non è ora il tema al centro del 
tavolo, che dobbiamo ancora 
aprire verificando chi ci sta e 
chi potrebbe starci in un breve 
futuro. Un passo alla volta». — 
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Fabiana Magrì / TEL AVIV 


ue uomini delle for- 

ze di sicurezza, con 

i volti nascosti da 

passamontagna ne- 
ri, lo trattengono per le brac- 
cia mentre un giornalista gli 
avvicina un microfono e gli 
domanda «che cosa hai scrit- 
toneltuo testamento?». Maji- 
dreza Rahnavard, 23 anni, 
gli occhi bendati, un attimo 
prima di essere impiccato, ap- 
pare tranquillo mentre ri- 
sponde con le sue ultime pa- 
role: «Nonvoglio che preghia- 
te né che leggiate il Corano 
sulla mia tomba. Fate festa e 
suonate musica allegra». Ilvi- 
deo è stato mandato in onda 
da una tv locale della provin- 
cia di Khorasan e subito dopo 
ha avuto eco globale sui so- 
cial media. Nelle sue parole e 
nel suo coraggio «si ricono- 
scono i desideri dei tanti gio- 
vani iraniani che vivono sot- 
to la tirannia teocratica» de- 


gli Ayatollah, ha commenta- 
to su twitter Karim Sadjad- 
pour, l’analista politico ira- 
niano-americano del think 
tank Carnegie Endowment. 
«La violenza del governo 
spaventa ancora la generazio- 
ne dei genitori ma la soglia 
della paura nei ragazzi è già 
stata abbondantemente supe- 
rata», commenta Thamar Ei- 
lam Gindin, esperta israelia- 
nadiIrane analista peril Cen- 
tro Ezri dell’Università di Hai- 
fa per gli studi sull'Iran e sul 
Golfo Persico. Che sottolinea 
alcuni dettagli nelle parole 
scelte dal giovane condanna- 
to: «Majidreza, nel video, 
non ha usato la parola “tom- 
ba” ma “mausoleo”, “mazar” 
in farsi. Cioè un luogo desti- 
nato a diventare meta di pel- 
legrinaggio. Sapeva - ne de- 
duce la studiosa - di essere de- 
stinato a diventare uno “sha- 
hid” (un martire) di questa ri- 
voluzione». Anche il rifiuto 
delle preghiere e del Corano 
in punto di morte, per Filam 
Gindin, sono un’indicazione 
forte: «I manifestanti anti re- 


Majidreza Rahnavard, 23 anni 


gime dicono di non volere l’T- 
slam, di non voler essere con- 
siderati musulmani. Usano 
l’espressione “bid-in”, senza 
religione». Per i sostenitori 
della Repubblica Islamica, è 
la dimostrazione che ilragaz- 
zo non fosse un buon musul- 
mano. Un braccio di ferro fra 
interpretazioni di gesti e pa- 


role che fa parte dello scon- 
tro mediatico tra i due fronti. 
Eilam Gindin riflette sulla 
scelta anche di altri termini. 
«La gente - spiega - chiama 
queste proteste “enghelab”, 
rivoluzione. Il governo inve- 
ce usa la parola “eghtesha- 
shat”, disordini o agitazioni, 
perridimensionarne l’impor- 


| social diffondono il video 

di Majidreza Rahnavard, 28 anni, 
prima dell'esecuzione pubblica 
Dal patibolo l'ultimo appello 
«Voglio canzoni non preghiere» 


tanza e quindi l’impatto». 

Ma ogni giorno e ogni not- 
te, da Teheran fino alle locali- 
tà più periferiche del Paese, 
le proteste continuano. Dopo 
le prime due esecuzioni giudi- 
ziarie, la prima di Mohsen 
Shekari e quella pubblica di 
Rahnavard, i manifestanti 
non si sono fatti intimorire. 
«Al contrario, si sono infuria- 
ti. E la rabbia porta all’azio- 
ne», commenta Eilam Gin- 
din. Il rischio è un’escalation 
della violenza, da entrambe 
le parti. Il governo può certa- 
mente contare su un maggio- 
re dispiegamento di forza. «E 
non l’ha nemmeno ancora 
espressa tutta», nota l’anali- 
sta israeliana. «Ma le prote- 
ste stanno evolvendo in una 
sorta di guerra civile e i mani- 
festanti - sostiene - hanno più 
potere». Un potere che viene 
anche dalla legittimità rico- 
nosciuta a livello internazio- 
nale, a fronte di un regime 
che ha perso credibilità agli 
occhi del popolo e dei gover- 
ni occidentali. «C'è il sentore 
che le autorità abbiano deci- 


so di sospendere tempora- 
neamente le esecuzioni», rife- 
risce l’analista israeliana. «Se 
fosse vero chi sostiene il regi- 
me lo farebbe passare per un 
grande gesto di umanità. Ma 
è anche un segnale di debo- 
lezza da parte di chi deve usci- 
re da un’impasse e non sa co- 
me fare». 

Il giorno dopo la risoluzio- 
ne approvata dall'Onu per «ri- 
muovere con effetto imme- 
diato l'Iran dalla Commissio- 
ne sullo status delle donne» 
Teheran condannala decisio- 
ne e la liquida come “illega- 
le”. «C'è grande aspettativa 
nel movimento anti regime 
perché i Paesi europei e occi- 
dentali richiamino gli amba- 
sciatori iraniani e li espella- 
no», sostiene Filam Gindin. 
«Le condanne restano paro- 
le. In Iran c’è bisogno di azio- 
ne. Non dico che l’occidente 
dovrebbe intervenire con aiu- 
ti militari, ma le sanzioni eco- 
nomiche non bastano. E tem- 
po di un deciso isolamento di- 
plomatico». — 
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FRIULI VENEZIA GIULIA, DA NOI , 
ALLO STESSO PREZZO PUOI SCIARE UN GIORNO IN PIU 


Sei poli sciistici e un unico skipass a prezzo bloccato malgrado gli aumenti 
dell'energia: solo 39,50 euro per un giornaliero adulto. Scopri sul nostro 
sito tutti i vantaggi delle nostre tariffe e promozioni. 


AREA 
SCIISTICA 


COSTO SKIPASS GIORNALIERO 
(adulti in alta stagione) 


FORNI DI SOPRA/SAURIS 


PIANCAVALLO 


RAVASCLETTO/ZONCOLAN 


SAPPADA/FORNI AVOLTRI 


SELLA NEVEA 
TARVISIO 


NASSFELD 


BAD KLEINKIRCHHEIM 


KATSCHBERG 
GERLITZEN 
TURRACHER HOHE 
GOLDECK 
DREILANDERECK 


Inquadra il QR Code 
e scopri tutte le tariffe 


Euro 56,50 
Euro 56,00 
Euro 54,50 
Euro 56,00 
Euro 54,50 
Euro 47,00 
Euro 43,00 


Euro 39,50 


KM OFFERTI 
(sci alpino) 


105 km 


110 km 
103 km 
70 km 
52 km 
43 km 
25 km 
15 km 


Fonte skiresort.it 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 


da nostra ITieste 


Si riscopre centro di interesse 
delle grandi potenze intercontinentali, 
orazie al suo momento Magico. 


La canzone che Umberto Lupi 
insegnava ai nostri bambini 
rivendichi la nostra identità: 


“...Sule tori l’alabarda 

e la crose sul piazal 

de sta gente, mai bastarda, 
xe sta l’unico ideal...” 


Radici memoria orgoglio 


Auguri Vieste 


Giulio 


14. ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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LA SCOPERTA 


Nel mare di Spalato 
una nave romana 
colsuo carico di anfore 


In ottimo stato di conservazione, lo scafo lungo 21 metri 
trasportava 340 contenitori di olio, vino e salsa di pesce 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Una scoperta di assoluto rilie- 
vo è quella fatta durante una 
immersione in mare non lon- 
tano da Spalato, dove espo- 
nenti dell’Associazione per at- 
tività subacquee Rostrum 
hanno rinvenuto una imbar- 
cazione di epoca romana. Si 
tratta di un mercantile, lungo 
21 metrie largo 8, che traspor- 


tava uncarico di anfore conte- 
nenti vino, olio d'oliva e pro- 
babilmente il garum, una sal- 
sa di pesce fatta fermentare 
molto apprezzata dai Roma- 
niantichi. 

La prima fase del progetto 
di ricerche in questo sito, par- 
tita sei mesi fa, è stata ora sta- 
ta portata a compimento gra- 
zie agli esperti del Museo 
croato del Mare di Grippi 


(Spalato) e del locale Istituto 
per la conservazione e il re- 
stauro. La scoperta è stata co- 
sì documentata nei dettagli, e 
ne è stata ricavata una imma- 
gine in 3D che si potrà ammi- 
rare nelcitato museo. 

Il rilievo della scoperta sta 
nel fatto che l'imbarcazione ri- 
masta quasi intatta dall'epo- 
ca dell'affondamento, senza 
alcun segno di devastazione. 


A 


Isub di Rostrum con l'anfora portata in superficie Slobodnadalmacija.hr 


Inoltre, e grazie alle specifi- 
che condizioni del mare, le an- 
fore si trovano in un ottimo 
stato e non presentano quasi 
nessuna delle tipiche incrosta- 
zioni di conchiglie. Secondo 
gli esperti il relitto di quello 
che era uno scafo di grandi di- 
mensioni per l’epoca risalireb- 
be al terzo o quarto secolo do- 
po Cristo: trasportava anfore 
nordafricane tardo-antiche, 


disposte a strati. Il primo di 
questi — l'unico monitorato fi- 
nora -ne conteneva 340. 

Il ritrovamento è stato reso 
possibile dalla segnalazione 
di un pescatore locale che si è 
rivolto ai responsabili di Ro- 
strum. Dopo la prima discesa 
inmare, compresa l’importan- 
za delrelitto, isubacquei han- 
no contattato l'Istituto spalati- 
no perla conservazione e il re- 


stauro. Il progetto di ricerche 
è passato ora al ministero 
croato della Cultura e dei me- 
dia. Secondo il responsabile 
delle ricerche, Eduard Visko- 
vic, la visibilità in queste ac- 
que è molto scarsa, fattore 
che sta ostacolando parzial- 
mente le immersioni ma nel 
contempo ha permesso di tu- 
telare l'imbarcazione e il suo 
carico dalle attenzioni dei “pi- 
rati del mare”. Ljubomir Ri- 
stié, direttore del Museo croa- 
to del Mare di Grippi, ha ag- 
giunto che prossimamente l'a- 
rea del ritrovamento sarà si- 
gillata mentre le anfore saran- 
no riportate tutte in superfi- 
cie una volta stabilito ilnume- 
ro degli strati. L’unica anfora 
prelevata sinora, lunga una 
sessantina di centimetri e fab- 
bricata in terracotta di colore 
rosso, è sottoposta al momen- 
to al processo di desalinizza- 
zione nel museo spalatino. 

L’ipotesi formulata dagli 
esperti è che l'imbarcazione 
prestasse servizio in Dalma- 
zia tra Salona e il Palazzo di 
Diocleziano, nucleo origina- 
rio di Spalato. — 
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A Pola raddoppiato in un decennio 
il numero delle persone che aspettano 


Istria, insufficienti 

le case di riposo 

Fino al2 annidiattesa 
per avere una stanza 


ILCASO 


VALMER CUSMA 


n dieci anni è pratica- 
mente raddoppiato il 
numero delle persone 
in lista d'attesa per otte- 
nere un posto nella casa di 
riposo convenzionata Alfre- 
do Stiglich di Pola: nel2011 
erano 1.385, a fine 2021 si 
era passati a quota 2.656. 
Questi e altri dati sono con- 
tenuti nel rapporto sull'ope- 
rato dell'istituzione relativo 
al 2021, anno che ha ha vi- 
sto pervenire 248 domande 
di sistemazione, ossia 47 in 
più rispetto al 2020. Per un 
posto in una camera singola 
si attende dunque ora per 
un periodo di 12 anni, che 
scendono a una decina per 
lacamera doppia. 

Quello di Pola è un casoli- 
mite, indicativo però di un 
fenomeno che sta investen- 
do l’intera Istria: la popola- 
zione della penisola sta in- 
vecchiando sempre più - ol- 
tre il 20% della popolazio- 
ne appartiene alla terza età 
- senza che siano stati ap- 
prontati posti sufficienti nel- 
le case di riposo pubbliche. 
Il tutto mentre nelle fami- 
glie c'è sempre meno tempo 
da dedicare agli anziani a 
causa delcambiamento del- 
lo stile di vita. Considerato 
illungo periodo di attesa ne- 
cessario per ottenere una si- 
stemazione nelle strutture, 
non sono poche le persone 
che si mettono in lista con 
largo anticipo, già intorno 
alsettantesimo annodietà. 


Per quanto riguarda Po- 


la, il problema si potrebbe ri- 
solvere con la costruzione 
di una seconda struttura 
convenzionata, che però 
non rientra negli interventi 
immediati. E alle porte inve- 
ce l'ultimazione del proget- 
toche dovrebbe almeno ren- 
dere meno acuto il proble- 
ma: si tratta della ristruttu- 
razione e dell'ampliamento 
della “Stiglich” del costo di 
5,3 milioni di euro, importo 
che viene spalmato sulla 
programmazione triennale 
del bilancio regionale. I po- 
stiletto dagli attuali 171 ver- 
ranno portati a 241. Proget- 


La Regione sta 
ampliando le strutture 
convenzionate di cui 

è ente fondatore 


ti simili saranno realizzati 
nelle altre due strutture con- 
venzionate in Istria delle 
quali è fondatrice la Regio- 
ne, ossia quelle di Arsia e Cit- 
tanova. In queste ultime la 
tariffa va dai 230 ai 250 eu- 
ro al mese, in base al nume- 
ro di posti letto nelle came- 
re. Ci sono poi tre strutture 
comunali, a Umago, Paren- 
zo e Pinguente dove però le 
tariffe vanno da 400 a 590 
euro mensili a fronte di una 
pensione media che in Croa- 
ziaammonta a 400 euro. 

Non ci sono liste d'attesa 
invece per le case di riposo 
private, dove però i costi ri- 
sultano sensibilmente supe- 
rioei: si va da 660 a 920 eu- 
ro mensili. — 
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SEI UN CLIENTE 
BLUENERGY? 


Dettagli e modalità di partecipazione su: 
www.bluenergygroup.it/lovefactor 


LOVE FACTOR è il nuovo contest Bluenergy nato per sostenere le associazioni benefiche 
locali. In palio € 15.000 da devolvere a 5 organizzazioni segnalate dai clienti Bluenergy. 
L'iniziativa è valida dal 01.12.2022 al 31.01.2023. 
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BALCANI 15 


La partita dell'ampliamento a Est 


LA DECISIONE 


Bosnia candidata, l’ok di Bruxelles: 
«Il futuro di Sarajevo è in Europa» 


Via libera dal Consiglio, il Paese dovrà ora incaricarsi di realizzare quanto prima le riforme previste 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Nessuna nuova delusione al 
fotofinish, bensì una dovero- 
sa - seppur tardiva - fumata 
bianca. Fumata che si è levata 
ieri sera al Consiglio europeo 
a Bruxelles, che ha concesso 
alla Bosnia-Erzegovina, 
com'era nelle attese, lo status 
di Paese candidato all’adesio- 
nealla Ue. La notizia si è diffu- 
sa in serata, mentre il vertice 
dei 27 era ancora in corso, ed 
è subito rimbalzata a Saraje- 
vo dove già nel pomeriggio, 
su iniziativa del premier del 
Cantone della capitale, era 
stata issata una enorme ban- 
diera blu a dodici stelle sopra 
la “Vjecna vatra”, lo storico 
monumento dedicato alle vit- 
time della guerra di Liberazio- 
ne. Il Consiglio ha ratificato le 
conclusioni del Consiglio Af- 
fari generali, che il 13 dicem- 
bre aveva recepito le racco- 
mandazioni della Commissio- 
ne Ue sulla concessione 
dell’ambìto status alla Bo- 
snia. 

Bosnia che è però un candi- 
dato “sotto esame”, un Paese 
ancora profondamente divi- 
so politicamente da steccati 
interetnici, con pulsioni seces- 
sionistiche da parte dei ser- 
bo-bosniaci e insofferenze sul- 
la sponda croata, un’econo- 
mia debole, una corruzione 
endemica, un’emigrazione — 
in particolare di giovani — che 
è una vera e propria emorra- 
gia che non si fermae prosciu- 
ga della sua miglior gioventù 


la nazione balcanica. Proble- 
miche ora, negli auspici euro- 
pei, la Bosnia da Paese candi- 
dato dovrà affrontare con 
maggior vigore. Lo dovrà fa- 
re, anche perché l'Ue ha impo- 
sto a Sarajevo di impegnarsi 
conrapidità e senza tentenna- 
menti in particolare a «raffor- 
zare lo stato di diritto, a lotta- 
re contro la corruzione e il cri- 
mine organizzato» e a lavora- 
re su «controllo delle migra- 
zioni» e «diritti fondamenta- 
li», seguendo 14raccomanda- 
zioni ad hoc sviluppate pro- 
prio dalla Commissione, che 
andranno soddisfatte prima 
di poter sperare di aprire i ne- 
goziativerie propri conla Ue, 
il passo più importante. Ma 
anche coniproblemi esistenti 
e radicati, la Bosnia non pote- 
va esser lasciata ancora in an- 
ticamera, soprattutto dopo la 
concessione della candidatu- 
ra a Ucraina e Georgia. Era 
stato già messo nero su bian- 
co martedì al Consiglio Affari 
generali, che aveva afferma- 
to che «nell’attuale contesto 
geopolitico», leggi con l’ag- 
gressione russa all’Ucraina in 
corso e con Mosca sempre in- 
teressata a mantenere la sua 
influenza nei Balcani, senza 
dimenticare i giochi di Anka- 
ra e Pechino nella regione, 
era più che mai «urgente per 
il Paese muoversi sulla strada 
verso la Ue». 

La candidatura è anche «un 
segnale forte ai bosniaci» che 
le porte della Ue sono aperte, 
e un pungolo ai politici locali 


VERSO L'EUROPA 
BANDIERE EUROPEE DAVANTI A UNA 
SEDE EUROPEA A BRIXELLES 


Il premier sloveno: 
«Passo strategico». 
Il ministro Tajani: 
l'Italia si è impegnata 


se _- 


perché «realizzino le rifor- 
me», ha dichiarato il presiden- 
te del Consiglio europeo, 
Charles Michel. Riforme che 
sono «decisive», per trasfor- 
mare un sogno «in realtà», ha 
fatto eco l'Alto Rappresentan- 
te Ue Josip Borrell. «E una de- 
cisione storica! Il futuro della 
Bosnia-Erzegovina è 
nell'Ue», ha scritto in un 
tweetil commissario europeo 
all'Allargamento, Oliver Var- 


helyi. È una delle «decisioni 
strategiche più importante 
prese dalla Ue», ha detto da 
parte sua Robert Golob, pre- 
mier di quella Slovenia che si 
è molto spesa per il gran pas- 
so, come «instancabile» è sta- 
to l'impegno italiano, ha assi- 
curato il ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani. Il quale ha ri- 
badito che «il posto della Bo- 
snia è nella Ue». — 
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LA DOMANDA DI PRISTINA 


Kosovo in Ue 
Vudic: così 
viene violato 
il Trattato 


Pristina ha presentato uffi- 
cialmente la domanda di 
candidatura all'adesione 
alla Ue, elareazione di Bel- 
grado non si è fatta atten- 
dere. Secondo il presiden- 
te serbo Aleksandar Vucic 
il passo compiuto dal Koso- 
vo, oltre a calpestare l'ac- 
cordo di Washington, vio- 
lal'articolo 49 del Trattato 
dell'Ue in cui si dice che 
condizione per chiedere 
l'ammissione è essere uno 
stato europeo universal- 
mente riconosciuto, il che 
non è il caso del Kosovo. 
«Non so con quale criterio 
si valuta il fatto se si tratti 
di uno stato o meno», ha 
detto Vucic parlando ieri 
ai giornalisti a un valico di 
frontiera con l'Ungheria, 
dove con la presidente Ka- 
talin Novak ha affrontato 
il tema dei migranti. Già 
nei giorni scorsi Vucic ave- 
va sostenuto l'inammissi- 
bilità di una domanda di 
adesione alla Ue da parte 
del Kosovo, che non fa par- 
te delle Nazioni Unite e la 
cui indipendenza e sovra- 
nità statale non è ricono- 
sciuta da cinque Paesi del- 
la stessa Ue. Il tutto men- 
tre il premier kosovaro Al- 
bin Kurti ha consegnato in- 
tanto ufficialmente ieri a 
Praga, alla presidenza ce- 
ca dell'Unione, la doman- 
da di adesione di Pristina 
alla Ue. AI valico di confi- 
ne di Kelebija-Tompa, con 
Vucic e Novak, era presen- 
te ieri anche l'ex premier 
ceco Andrei Babis, con cui 
Vudic ha detto di essere in 
buoni rapporti di amicizia 
da molti anni. — 


La politologa Tina Prelec oggi fra gli ospiti della conferenza di Dialoghi europei a Trieste 


«Passo simbolico in un iter ancora lungo 
ma per la popolazione è un segnale forte» 


L’INTERVISTA 


ostatus di candidato al- 

la Bosnia? Una mossa 

simbolica ma nondi- 

meno importante, so- 
prattutto per i suoi abitanti. E 
un passo avanti verso l’integra- 
zione Ue dei Balcani, troppo 
lenta e gravida di rischi, men- 
treilnodo Kosovo resta insolu- 
to. E il punto sulla regione del- 
la politologa dell’Università di 
Oxford e membro del Balkans 
in Europe Policy Advisory 
Group, Tena Prelec. Prelec sa- 
ràoggia Trieste (ore 17.30, sa- 
la Tessitori del Consiglio regio- 
nale ) trairelatori della secon- 
da conferenza del ciclo sui Bal- 
cani occidentali organizzato 
da Dialoghi Europei, focalizza- 
ta su Bosnia Erzegovina e Koso- 
vo. Assieme alla studiosa, mo- 
derati dal presidente di Dialo- 


ghi Europei Giorgio Perini, in- 
terverranno Nicola Minasi, già 
ambasciatore italiano a Saraje- 
vo oggi capo dell'Unità di crisi 
della Farnesina; Davide Denti, 
policy officer alla Commissio- 
ne Ue, e Carlo Giunipero, già 
consigliere politico del coman- 
dante Kfor. 

Prelec, quanto è importante 
la concessione dello status 
alla Bosnia? 

Loè soprattutto dal punto di 
vista simbolico, perché il pro- 
cesso d’adesione sarà lungo. 
Ma il simbolismo non è da sot- 
tovalutare. A giugno, quando 
lo status è stato concesso solo 
aUcraina e Moldavia, molti bo- 
sniaci hanno letto il tutto co- 
me un’ingiustizia. A Sarajevo 
c'è comprensione per un popo- 
lo, quello ucraino, vittima di 
un’aggressione, ma il processo 
della Bosnia dura da tanto ed è 
stato molto più stringente. C’e- 


ra il rischio che in Bosnia ci si 
chiedesse se c'è bisogno di 
un’altra guerra per farsi pren- 
dere sul serio dall'Europa. Ora 
è stato tuttavia rimediato a un 
torto. 

In che condizioni di salute 
èoggila Bosnia? 

È un Paese con molte diffi- 
coltà. Più sotto i riflettori è 
quella tra le etnie, acuita du- 
rante le scorse elezioni, quan- 
do uno dei crucci principali è 
stato il fatto che i croati riten- 
gono che il sistema elettorale 
giochi a loro sfavore, con voci 
crescenti a favore di una terza 
entità croata che avrebbe però 
mandato la struttura di Day- 
ton allo sfascio. C'è poi il sepa- 
ratismo di Milorad Dodik (pre- 
sidente dell’entità a maggio- 
ranza serba, ndr). E il tema si- 
curezza. Ma su questo punto è 
stato risolto il problema della 
missione Eufor, il cui mandato 


TENA PRELEC 
POLITOLOGA ALL'UNIVERSITÀ DI OXFORD, 
TRAIRELATORI A "DIALOGHI EUROPEI" 


«Nella regione 
l'atteggiamento verso 
l'adesione è divenuto 
pragmatico» 


scadeva a novembre. E ci sono 
anche problemi interni, poco 
menzionati, ma i più difficili 
da risolvere. Fra questi quello 
della corruzione, che è pur- 
troppo endemica. Si sono fatti 
passetti avanti nel settore giu- 
diziario, ma non sufficienti. 

Alla leadership in Bosnia 
si possono attribuire molte 
responsabilità per i proble- 
mi menzionati. Pensa sia un 
errore “premiarle” conlo sta- 
tus? 

Penso che lo status sia un se- 
gnale alla popolazione, da 
non mettere in relazione con 
la leadership che comunque è 
difficile cambiare tenuto con- 
to del sistema creato con Day- 
ton. E alle ultime elezioni c'è 
stata in ogni caso una piccola 
ventata diaria fresca. Ora biso- 
gna vedere come il processo 
d’adesione sarà gestito dal 
nuovo governo. 

La Bosnia fa un passo avan- 
ti ma l’integrazione dei Bal- 
cani, lentissima, rimane una 
chimera. Quali irischi? 

Il premier albanese Edi Ra- 
ma, parlando della Ue, ha det- 
to che una volta ci si preparava 
per un matrimonio e a una 
grandissima festa, ora invece 
ci si prepara solo al matrimo- 
nio, senza festeggiamenti. Nei 


Balcani l’atteggiamento verso 
l'adesione è diventato pragma- 
tico, non di trasformazione. Ei 
rischi per l'Europa ci sono, co- 
me il lasciare lo spazio ad altri 
attori, Russia e Cina. Va però 
detto che nei Balcani le opinio- 
nipubbliche rimangono a favo- 
re dell'adesione, con l’eccezio- 
ne della Serbia. 

Serbia in rotta in collisio- 
ne con il Kosovo. C'è possibi- 
lità di accordo? 

Da qualche tempo c’è un dia- 
logo doppio. Da una parte 
quello ufficiale, con intese su 
temi specifici, un processo in- 
crementale per arrivare a un 
accordo finale in maniera qua- 
si naturale. Dall’altra c'è l’idea 
franco-tedesca, che prevede 
che lo status del Kosovo vada 
risolto per primo, conla Serbia 
che non blocca il Kosovo nelle 
organizzazioni internaziona- 
li, mentre Pristina concede au- 
tonomia ai serbi in Kosovo. Ma 
a Belgrado c’è scetticismo: 
un’intesa del genere irrigidi- 
rebbe le posizioni. E dividereb- 
be i politici tra patrioti e tradi- 
tori. L'attuale crisi potrebbe es- 
sere letta così, come un tentati- 
vo di non passare da traditori, 
sia a Pristina sia a Belgrado. — 

ST.G. 
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Intesa sul vertice Confindustria Fvg 
Riparte la srande alleanza a Nordest 


Agrusti assicura il disgelo con Udine: a gennaio accordo sul presidente. Carraro: sì alla confederazione 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Accelera il progetto di “siner- 
gia” confindustriale fra Vene- 
to eFriuli Venezia Giulia. Con- 
findustria Alto Adriatico (Trie- 
ste, Gorizia e Pordenone) e 
Confindustria Udine potreb- 
bero trovare con il nuovo an- 
no un’intesa sulla successione 
dell’ex numero uno di Confin- 
dustria Fvg Giuseppe Bono, 
scomparso in novembre, che 


un’alleanza più vasta su scala 
nordestina, fortemente volu- 
ta dallo storico leader di Fin- 
cantieri. Oggi a guidare Con- 
findustria Fvg è il presidente 
del gruppo Danieli Gianpietro 
Benedetti, reggente in quanto 
membro più anziano del consi- 
glio di presidenza. Il traguar- 
do sarebbe molto vicino dopo 
che sulla questione si è speso 
anche il numero uno di viale 
dell’Astronomia Carlo Bono- 


gionevolmente troveremo 
una soluzione», ha risposto ie- 
ri il numero uno di Alto Adria- 
tico, Michelangelo Agrusti, 
ospite di Fondazione Nordest 
con il presidente di Confindu- 
stria Veneto, Enrico Carraro, 
nel dibattito moderato dalla 
direttrice del Piccolo Roberta 
Giani. Agrusti ha spiegato che 
qualsiasi accordo sulla leader- 
ship confindustriale deve na- 
scere da un modello che si fon- 


territori che «affiancandosi ai 
governi regionali» devono fa- 
re «evolvere progetti di svilup- 
po dentro e fuori le imprese». 
Agrusti nonha tracciato l’iden- 
tikit del nuovo presidente: 
«Prematuro parlarne». Men- 
tre Udine rivendica da sempre 
il proprio diritto alla nomina, 
ieri Agrusti ha vantato il mag- 
gior numero di imprese iscrit- 
te: 1.600 fra Trieste, Gorizia e 
Pordenone, contro le oltre 


quelli del disgelo. Si vedrà 
quale sarà il verdetto finale a 
gennaio. Il direttore scientifi- 
co della Fondazione Nordest 
Luca Paolazzi, in questo scena- 
rio di grande aggregazione, 
ha escluso rischi di subalterni- 
tà di Trieste e della Venezia 
Giulia verso il Veneto: «Biso- 
gna saper guardare al futuro e 
all'Europa. A Trieste ci sono sa- 
peri, competenze, una grande 
realtà scientifica e il porto che 


Per Carraro «una federazio- 
ne tra le Confindustrie norde- 
stine che includa il Trentino 
Alto Adige potrebbe essere 
una buona idea. Ma anche qui 
è un progetto che deve nasce- 
re dal basso». Percorso già av- 
viato con la fusione delle Con- 
findustrie di Venezia, Rovigo, 
Padova e Treviso che hanno 
dato vita a Veneto Est, la se- 
conda organizzazione di Via- 
le dell'Astronomia per peso 
dopo Assolombarda. In cam- 
po è sceso anche il Nordovest 
che sta realizzando l’aggrega- 
zione fra Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta: «Ci hanno pre- 
ceduto. Su Confindustria Nor- 
dest si è già mossa una com- 
missione tecnica. I lavori poi 
si sono interrotti a causa della 
scomparsa di Bono che si è 
molto speso sul progetto con 
Agrusti. Questa alleanza con- 
findustriale potrebbe accele- 
rare progetti comuni alle due 


sbloccherebbe il passaggio a mi: «In gennaio credo che ra-. da sul ruolo «pervasivo» dei 500 del Friuli. Ma i toni sono sonounvalore aggiunto». regioni come l’intermodalità, 
PRESENTATO IL VOLUME DELLA FONDAZIONE NORDEST CURATO DA LUCA PAOLAZZI rispetto a quella di altre aree LUCA PAOLAZZI manifatturiero perde, a Nor- 
europee». Nel ranking etto- |; DIRETTORE SCIENTIFICO deest, un addetto su sei, men- 

i SN ° peo del 2000 la provincia au- | DELLA FONDAZIONE NORDEST tre l'occupazione terziaria 

(0 Te S CIA piu € nia 10 Europ | tonoma di Bolzanosi colloca- ne guadagna uno su due: «In- 
va all’undicesimo posto tra le fatti, nello stesso periodo gli 

242 regioni Nuts2 del conti- | || Fvg è trentottesimo | addetti nei servizi passano 


framondo piatto e Slowbalitation 


Si è aperto con il ricordo del 
grande timoniere di Fincan- 
tieri Giuseppe Bono la pre- 
sentazione a Trieste dell’ulti- 
mo volume di Fondazione 
Nordest Il futuro sta passan- 
do.Il direttore scientifico del- 
la Fondazione Luca Paolazzi 
ha raccontato questo lavoro 
a più voci sul Nordest che 
«continua a essere un’area di- 


namica rispetto al resto d’Ita- 
liama che, come si sottolinea 
nel rapporto che contiene 
contributi fra gli altri di Gian- 
carlo Corò, Tullio Buccellato 
e Gianluca Toschi, «negli ulti- 
mivent’anni è cresciuto a tas- 
si inferiori rispetto a quelli 
delle altre macro-regioni eu- 
ropee». 

Fra fattori che hanno por- 
tato il Nordest a rallentare il 
proprio passo, si rileva un li- 
vello di investimenti inferio- 


re aquello delle regioni euro- 
pee di testa e una quota di po- 
polazione laureata che rima- 
ne fra le più basse del conti- 
nente. 

Tuttavia la locomotiva 
dell'economia italiana, come 
veniva definita negli anni No- 
vanta, non si è certo fermata: 
«Nel periodo che va dal 2000 
al 2019 il Pil della macrore- 
gione è cresciuto del 9,1%, 
mala velocità di crociera è ri- 
sultata nettamente inferiore 


nente, quella di Trento al tre- 
dicesimo, l'Emilia-Romagna 
al ventiduesimo, il Veneto al 
trentunesimo, il Friuli-Vene- 
zia Giulia al trentottesimo. 
La stessa classifica calcolata 
conivalori del 2019 -si sotto- 
linea nel rapporto- vede sci- 
volare tutte le regioni italia- 
ne anche se con intensità di- 
verse. Bolzano perde sette 
posizioni, Trento ventiquat- 
tro, l'Emilia-Romagna venti- 
sei, il Veneto trentasette, il 
Friuli-Venezia Giulia quaran- 
tatrè. 

Incognite anche per ilmer- 
cato del lavoro: «Fra 10 anni 


nella classifica 
europea del Prodotto 
interno lordo delle 
regioni. Le incognite 
sul mercato del lavoro 


il Nordest avrà bisogno di 50 
mila lavoratori qualificati 
all'anno», ha sottolineato 
Paolazzi. 

Nel rapporto si focalizza 
l’attenzione sulla specializza- 
zione produttiva con un’ana- 
lisi che copre gli ultimi 
vent'anni, quando il settore 


da un milione trecentomila a 
unmilione». 

Paolazziracconta lo svilup- 
po produttivo di un’area do- 
vele aziende devono impara- 
re a «lavorare per scenari e 
non per previsioni». Nel re- 
port un’ampio capitolo è an- 
che dedicato alla convivenza 
fra più generazioni: dai baby 
boomer alla generazione Z 
dei natividigitali. 

Dal mondo piatto di Tho- 
mas Friedman alla Slowbali- 
sation dell’Economist, l’indu- 
stria del Nordest dovràadatt- 
arsi a una globalizzazione 
che sta cambiando pelle. PCF 
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CDA 


Trenomine 
per Civibank 


Il cda di Civibank ha nominato per 
cooptazione tre nuovi consiglieri, ver- 
tici di Sparkasse: si tratta di Gerhard 
Brandstatter (presidente del cda del- 
lacapogruppo), Carlo Costa (vicepre- 
sidente del cda) e Nicola Calabrò (ad 
e direttore generale del cda), in sosti- 


tuzione rispettivamente di Luca Cri- 
stoforetti, Mario Cappelletti e Armin 
Weissenegger. Lo riporta una nota 
della Banca di Cividale - Gruppo Spar- 
kasse. La cooptazione dei nuovimem- 
bri, che resteranno in carica sino alla 
prossima assemblea degli azionisti, è 


avvenuta con il voto favorevole del 
collegio sindacale. «Siamo orgogliosi 
- hanno commentato i neoeletti am- 
ministratori - di poter mettere la no- 
stra esperienza al servizio di Civibank 
che, anche grazie all'inserimento del- 
la stessa nel Gruppo Sparkasse, sia- 


mo certi raggiungerà nuovi obiettivi 
di efficienza e di crescita un'ottica di 
valorizzazione del territorio, della co- 
munità e dell'economia locale». Nella 
stessa occasione è stato anche nomi- 
nato un vice direttore generale indivi- 
duatoinLuca Cristoforetti. 


PRESIDENTI A CONFRONTO 


ENRICO CARRARO (VENETO) E 
MICHELANGELO AGRUSTI (ALTO ADRIATICO) 


Nei piani progetti 
come il Politecnico del 
Nordest e 
l'integrazione fra 
scienza e industria 


la logistica, l'espansione ver- 
soimercati dell’Est Europa, le 
autostrade fino ai corridoi eu- 
ropei», ha precisato Carraro. 
Anche per Agrusti la creazio- 
ne di una confederazione ma- 
croregionale deve poter acce- 
lerare progetti come «il Poli- 
tecnico del Nordest» e occu- 
parsi di questioni aperte co- 
mela sanità che «deve integra- 
re le sue eccellenze», le infra- 
strutture, la ricerca e le univer- 
sità. 


In uno scenario geopolitico 
complesso come quello attua- 
le, fra guerre e crisi energeti- 
ca, è esploso anche lo scanda- 
lo che coinvolge in questi gior- 
ni le istituzioni europee, al 
centro di una indagine per cor- 
ruzione. Una questione mora- 
le, hanno sottolineato Carra- 
roeAgrusti, che investe il futu- 
ro stesso dell’Europa: «Tutta- 
via - ha sottolineato Carraro - 
bisogna fare attenzione a non 
delegittimare le istituzioni eu- 
ropee nel loro complesso». 
Agrusti vede un rischio grave 
dall’espansionismo cinese: 
«La Via della Seta avrebbe por- 
tato la Cina nel porto di Trie- 
stecome è avvenuto perlo sca- 
lo del Pireo». Per Carraro «c’è 
bisogno di più Europa ma il 
protezionismo non aiuta. Le 
barriere alle auto giapponesi 
negli anni Novanta hanno fat- 
to perdere competitività al 
mercato». — 
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MANIFATTURIERO 


Meno addetti 


Fondazione Nordest si focaliz- 
za sul mercato del lavoro con 
un'analisi che copre gli ultimi 
vent'anni, quando il settore 
manifatturiero perde un ad- 
detto su sei mentre l'occupa- 
zione terziaria ne guadagna 
uno su due. Nello stesso perio- 
do gli addetti nei servizi passa- 
no da un milione trecentomila 
aunmilione. 


LA MACROREGIONE 


Economie di scala 


Secondo il rapporto il coordi- 
namento a livello sovraregio- 
nale di politiche e investimen- 
ti è giustificato dalla presen- 
zadi economie di scala. E an- 
che dalle possenti sfide che 
ciattendono: dalla robotizza- 
zione al crollo demografico, 
dalla crisi ambientale alle ten- 
sioni politiche internazionali 
di fronte alle quali illivello na- 
zionale è inadeguato. 


IN EUROPA 


Il Pil rallenta 


Negli ultimi vent'anni l'eco- 
nomia del Nordest è cresciu- 
ta a unritmo inferiore rispet- 
to a quello di altre regioni 
d'Europa. Ciò ha portato un 
sensibile scivolamento ver- 
so il basso nella classifica 
per Pil pro-capite: dal deci- 
mo posto ottenuto nel 
2000 al ventottesimo nel 
2020. 


| top manager protagonisti al convegno orgaizzato dall'Ania 
con Giacomo Campora (Allianz Italia) e Giancarlo Fancel (Generali) 


Dall’auto intelligente 
alla polizza suwhatsapp 
le assicurazioni triestine 
nell'era dei big data 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


«La pandemia ha impresso 
una forte accelerazione alla 
transizione digitale, confer- 
mando la bontà della scelta 
fatta dal nostro gruppo di 
considerare l'innovazione 
un asse portante del piano 
strategico». Così Giancarlo 
Fancel. country manager & 
ceo Generali Italia, interve- 
nuto nell’ambito di una tavo- 
la rotonda organizzata 
nell’ambito dell’evento “In- 
novation by Ania”, organiz- 
zato dall’associazione italia- 
na imprese assicuratrici in 
collaborazione con la Fonda- 
zione Ania. Fancel ha sottoli- 
neato che l'innovazione ge- 
neraimpatti positivi sull’effi- 
cacia dei processi e sulle ca- 
pacità di comunicazione 
con la clientela. «Negli ulti- 
mi tempi abbiamo introdot- 
to nuove competenze, come 
data scientist e data desi- 
gner, in grado di fornire ri- 
sposte adeguate, e abbiamo 
introdotto nuovi modelli di 
business per favorire l’inte- 
razione tra la compagnia e 
la clientela», ha aggiunto il 
capo Italia delLeone. 

Il quale si è soffermato an- 
che sulla creazione di due 
nuove realtà del gruppo, 
«una dedicata all’internet of 
things (jeniot, che fornisce 
soluzioni tecnologiche per 
l’auto connessa, l’auto intel- 
ligente e il benessere perso- 
nale, ndr) e l’altra al welfare 
(Welion, che tra le altre cose 
gestisce le prestazioni sani- 
tarie e offre servizi di welfa- 
re aziendale, ndr) per copri- 
re i bisogni emergenti nella 
società». Il tutto affiancato 
all'evoluzione di Genertel, 
«ormai al 100% digitale, 
compresa la possibilità di se- 
gnalare un sinistro tramite 
Whatsapp», ha aggiunto. 
Per poi sottolineare il ruolo 
sociale che le assicurazioni 
svolgono. «Il nostro settore 
è il principale investitore isti- 
tuzionale in Europa», ha ri- 
vendicato. 

Allatavola rotonda ha pre- 
so parte anche Giacomo 
Campora, amministratore 
delegato e direttore genera- 
le di Allianz per l'Italia, il 
quale ha sottolineato come 
il piano di sviluppo azienda- 


L'AD DI ALLIANZ SPA GIACOMO 
CAMPORA. GIANCARLO FANCEL 
COUNTRY MANAGER DI GENERALI 


Gliinvestimenti 
nelle tecnologie 
e nel digitale 
caratterizzano 

i piani industriali 
delle compagnie 


leoggi sia focalizzato soprat- 
tutto sulle persone. «Negli 
anni abbiamo investito tan- 
to nelletecnologie, ma affin- 
ché queste siano in grado di 
generare vantaggio compe- 
titivo occorre del tempo. Bi- 
sogna infatti imparare a uti- 
lizzarle e diffonderle su lar- 
ga scala nel contesto azien- 
dale, con il risultato che nel 
frattempo spesso diventano 
vecchie», ha spiegato. Da 
qui la necessità di formare il 
personale chiamato ad acco- 


gliere e integrare veloce- 
mente l'innovazione, «an- 
che per favorire il dialogo 
tra il management, che indi- 
cale linee guida, e chi opera- 
tivamente deve mettere in 
campo l’innovazione. I due 
mondi spesso non parlano 
lo stesso linguaggio», ha ag- 
giunto Campora, «e questo 
complica l'efficacia delle mi- 
sure adottate». 

La tavola rotonda è stata 
preceduta da un’analisi di 
Maria Bianca Farina, presi- 
dente dell’Ania, che si è sof- 
fermata sulla portata dell’in- 
novazione per il comparto 
assicurativo, sottolineando 
l’importanza di non alzare 
barriere, ma piuttosto di 
adeguare le organizzazioni 
in modo da valorizzare al 
meglio le novità che arriva- 
no dal mercato. «Dobbiamo 
gestire il cambiamento e 
non subirlo, ma allo stesso 
tempo dobbiamo aver cura 
di non lasciare nessuno in- 
dietro», ha sottolineato. — 
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Mercati a picco, Milano brucia 20 miliardi. Lagarde rivede al rialzo le stime di crescita 


Dalla Bce tassi più alti e nuove strette 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


hristine Lagarde af- 

fossale Borse del Vec- 

chio continente. An- 

nuncia di avere «più 
spazio della Fed» per aumen- 
tare il costo del denaro, pro- 
mette una crescita superiore 
al consensus di tutti le case 
d'investimento e si dice con- 
vinta che l'inflazione aumen- 
terà ancora. Abbastanza per 
farscattare le vendite sututtii 
listini europei che fino all’ini- 
zio delle conferenza stampa 


tiailavori è un deja vu. Nel pie- 
no della tempesta Covid, il 13 
marzo 2020, Lagarde dichia- 
rò: «Non siamo qui per chiude- 
re gli spread, non è compito 
della Bce». Anche allora i mer- 
cati crollarono e gli spread si 
allargarono, costringendo la 
Bcea fare marcia indietro. 
«Sembra che i mercati fi- 
nanziari e la Bce continuino a 
vivere in due mondi diversi. 
Come si fa a conciliare una 
curva dei rendimenti piatta 0 
addirittura invertita con un 
mondo caratterizzato da 
un’inflazione vischiosa, una 
recessione poco profonda se- 
guita da una ripresa costante 


Broyer, Chief Economist 
Emea di S&P Global Ratings. 
Tradotto: se avesse ragione la 
Bce, i rendimenti a lungo ter- 
mine potrebbero aumentare 
ancora, giustificando il rialzo 
deitassi, ma se avessero ragio- 
nei mercati l’Eurotower fareb- 
be bene a essere «molto cauta 
nelle sue prossime decisioni 
sui tassi e sul prelievo di liqui- 
dità, se non vuole far precipi- 
tare inutilmente l'economia 
europea in una recessione più 
lunga e più profonda di quan- 
to suggeriscano le previsioni. 
Il segnale inviato dai mercati 
con una curva dei rendimenti 
da piatta a invertita dovrebbe 


bruciato oltre 20 miliardi con 
il Ftse Mib che ha lasciato sul 
parterre il 3,45 per cento. In 
difficoltà anche gli altri listini 
con Francoforte che ha perso 
il 3,3%; Parigi il 3,1% e Lon- 
dra lo 0,9%. Sotto pressione 
anche lo spread Btp-Bund che 
ha chiuso a 206 punti con iti- 
toli decennali italiani che ren- 
dono il 4,13% e sono percepi- 
ti più rischiosi degli omologhi 
greci (4,12%). A dimostrazio- 
ne di quanto la Bce abbia mes- 
soindifficoltà il debito pubbli- 
co. A preoccupare gli addetti 
ailavori non è tanto che il Con- 
siglio direttivo della Bce abbia 
proposto tre rialzi da 50 punti 


dere al 6,3% nel 2023 e resta- 
recomunque sopra l’obiettivo 
del 2% fino al 2025. E ancora, 
Lagarde è convinta che la re- 
cessione sarà breve e poco pro- 
fonda quindi la crescita è pre- 
vista al 3,4% nel 2022, allo 
0,5% nel 2023, all’1,9% nel 
2024 e all’1,8% nel 2025. 
«Noi prevediamo un anno di 
stagnazione - prosegue 
Broyer -, ma molto dipende 
dal ritmo che la Bce terrà nel 
rialzo dei tassi e nel ritiro del- 
la liquidità dai mercati» che 
partità da marzo a un ritmo di 
15 miliardi di euro al mese. 
Troppo fretta da parte della 
Bcerischia quindi di strozzare 
l'economia europea: «La Bce - 
chiosa il capo economista di 
S&P - dovrebbe cercare di ca- 
pire se le sue previsione han- 
no un riscontro con la realtà, 
per le aziende sta diventando 
sempre più difficile accedere 
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IL PICCOLO 


INDAGINE FINDOMESTIC 


Calano le spese 
in beni durevoli: 
-2% rispetto al 2021 


La spesa delle famiglie italia- 
ne in beni durevoli a fine 
2022 toccherà quota 69,1 mi- 
liardi di euro, - 2% rispetto al 
2021. È quanto rileva l'Osser- 
vatorio Findomestic 2022, 
realizzato dalla società di cre- 
dito al consumo del gruppo 
Bnp Paribas con Prometeia, 
secondo cui la flessione è at- 
tribuibile ad una riduzione 
dei volumi (-7,6%) solo par- 
zialmente compensata dalla 
crescita dei prezzi (+6,1%). 
Gli acquisti per la casa 
(+2,6%) tengono a galla il 
mercato dei beni durevoli, 
compensando il crollo del set- 
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mondiali di calcio in Qa- 

tar sono arrivati all’epilo- 

go. Unevento sportivo go- 

dibile, perfino avvincen- 
te, però attraversato fin dall’i- 
nizio da un'ombra scura: do- 
vremmo guardare le partite 
senza fermarci a pensare qua- 
li siano le condizioni di civiltà 
del luogo in cui si svolgono, 
dovetrasudalaricchezza esa- 
gerata di pochi a scapito dei 
diritti umani calpestati di tut- 
tigli altri. 

L'Italia non è riuscita a qua- 
lificarsi e dunque non ha par- 
tecipato a questa sfida di ca- 
rattere sportivo, purtroppo è 
riuscita però ad avere un ruo- 
lo preminente nel cosiddetto 
Qatargate, cioè nella clamoro- 
sa inchiesta per corruzione 
che sta coinvolgendo perso- 
naggi collegati al Parlamento 
europeo. 

I sacchi di euro rintracciati 
nelle abitazioni di alcuni uo- 
mini politici dagli inquisitori 
di Bruxelles lasciano poche in- 
certezze sul possibile esito di 
un’inchiesta che sta allargan- 
dosia macchia d’olio. Si è con- 
sumata un’operazione corrut- 
tiva di ampio respiro: far sì 
che voci autorevoli, proprio 
di chi doveva gestire i diritti 
umani di una comunità inter- 
nazionale, cancellassero l’im- 
magine negativa di coloro 
che avevano organizzato un 
evento dalla risonanza mon- 
diale. 

È Natale ma quel “sacco di 
doni” non ci conduce a un bab- 
bo buono e neppure a dei de- 
stinatari che li avrebbero me- 
ritati: i doni di questa imba- 
razzante favola sono soldi, 
non regali ma pagamenti per 
favori ricevuti, quel “babbo” 
fa i suoi interessi perché la 
propriaimmagine diventi pre- 
sentabile al mondo, ma sono 
soprattutto i “destinatari”, 
chi si è portato a casa quei sac- 
chi di euro, a simboleggiare la 
pesantezza dell’affare e ad ap- 
parire agli occhi di ciascuno 
di noi un tipo di umanità che 
facciamo davvero fatica a rap- 
presentarci, anche se dovrem- 
moessere diventati abbastan- 
za cinici frequentandole real- 
tà in cui viviamo quotidiana- 
mente. 

Ho parlato con molte perso- 
ne in questi giorni, diverse 
per collocazione sociale e an- 
che per visione politica: tutti, 
proprio tutti, nessuno esclu- 
so, hanno manifestato un ri- 
fiuto completo, testimoniato 
dalla parola “schifo”. Ma allo- 
ra, se veniamo così visceral- 
mente colpiti da questi “sac- 
chi di doni”, come è possibile 
che siamo arrivati a un simile 
limite di comportamento? Mi 
pare che l’unico sentiero, per- 
corribile in prima persona, 
per azzardare una risposta a 
questa domanda, sia quello 
di tentare di interrogarci, ma 
davvero, sull'importanza che 
il denaro ha per ciascuno di 
noi. 

Nessuno crede che la felici- 
tà consista in qualcosa che as- 
somiglia a un effetto “Papero- 
ne”: stipare la propria casa di 
banconote vaneggiando che 


si tratti di una piscina in cui 
tuffarsi e nuotare. In altri ter- 
mini, nessuno pensa di essere 
un “feticista” del denaro, di 
godere del denaro peril dena- 
ro, per quanto almeno uno 
sguardo al primo capitolo del 
Capitale di Marx potrebbe in- 
filargli una pulce nell’orec- 
chio, un orecchio, il nostro, 
che percepisce solo le prati- 
che dell’utilità, cioè del dena- 
ro come mezzo per acquisire 
merci e comodità della vita. 
L’attuale discussione sulla 
quota del contante e sull’uti- 
lizzo generalizzato delle car- 
te — mi chiedo — è davvero in- 
denne dagli effetti marginali 


PIERALDOROVATTI 


del feticismo del denaro? Sta 
di fatto che sicuramente oggi 
prevale l’idea di utilità. Non 
solo relativamente al minimo 
di una sussistenza decente, 
ma collegata all'impiego, 
all'investimento, alla messa a 
frutto. La stragrande maggio- 
ranza di noi ha questa preoc- 
cupazione quotidiana che—a 
ben vedere — potrebbe corri- 
spondere al bisogno di “non 
buttare via i soldi”. Ma ci sa- 
rebbe anche da chiedersi se 
l'esigenza di utilizzo, che ri- 
sulta così assillante, non ven- 
ga anche, spesso, bilanciata 
da una spinta, poco confessa- 
bilema benverificabile, a con- 


IL FETICISMO DEISOLDI 


sumare il denaro in maniera 
voluttuaria, quasi tendessi- 
moancheascialacquarlo. 

La questione che sto toccan- 
do, innestata proprio da quei 
“sacchi di soldi” da cui sono 
partito, vorrebbe se non altro 
introdurre un dubbio sull’im- 
portanza che crediamo di at- 
tribuire al denaro. È proprio 
così ovvio, come di solito ci il- 
ludiamo che sia? Quanto so- 
pravvive del feticismo che cre- 
diamo ormai così remoto da 
noi? Perché avvertiamo an- 
che il bisogno di dilapidare il 
denaro, ovvero di spenderlo 
inmodononutile? 

La normale formazione, 


scuola compresa, tende a 
scansare queste domande. I 
vissuti quotidiani sembrano 
procedere inerzialmente e 
frettolosamente. Non abbia- 
mo tempo per domande co- 
me queste. (Quanto a me, 
confesso di avere imparato 
molto studiando e pratican- 
doil gioco, peresempio ho ca- 
pito che quando gioco e dena- 
ro si combinano, per un verso 
l'essenza stessa del gioco si 
dissolve, per un altro verso, 
se il gioco diventa azzardo, 
può forse anche insegnarti sia 
a togliere la patina di fetici- 
smo al denaro, sia a svalutar- 
ne l’assoluta utilità). — 


Dove c'è $-Budget 
3 c'é risparmio 
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Il valore della scelta 


REPRESSIONE 
IN IRAN: 
L'EUROPA 
SI SCHIERI 


ALFREDO DE GIROLAMO 


ENRICO CATASSI 


n Iran dilaga la protesta, 
scoppiata in seguito all'uc- 
cisione, in circostanze so- 
spette, della giovane curda 
Mahsa Amini lo scorso settem- 
bre. Mentre, sitrovava in custo- 
dia per aver indossato in modo 
scorretto il copricapo. Anche 
nelle province più conservatri- 
ci dello stato islamico le donne 
scendono in piazza, in questo 
caso col viso coperto dal cha- 
dor, per rivendicare i propri di- 
ritti. Cortei a Zahedan, dopo 
quelli di Saggez, Karaj, Ker- 
manshah, Sanandaj, Shiraz, 
Ahvaz, Mashhad, Isfahan e del- 
la capitale. L'antica Persia si è 
svegliata ed è in febbrile agita- 
zione da nord a sud, da est a 
ovest. Celate dallo hijabo a viso 
scoperto le donne da settimane 
fanno sentire la propria voce 
contro la dittatura. Un movi- 
mento che non sembra placarsi 
nemmeno di fronte alla reazio- 
ne della polizia e all'uso spro- 
porzionato della forza. 

Secondo le organizzazioni 
non governative internaziona- 
liilbilancio accertato dellevitti- 
me traimanifestanti sarebbe in- 
tornoalle500. Mentre, ilnume- 
ro di coloro che sono sotto cu- 
stodia nelle carceri superereb- 
be le migliaia, e cresce di ora in 
ora. Repressione che, tra le al- 
tre cose, ha portato all'arresto 
di decine di stranieri presenti 
nelpaese. Perlo più a scopo inti- 
midatorio. Nella lotta alle stre- 
ghe la teocrazia degli ayatollah 
si trincera dietro alla teoria del 
complottismo. Puntando anco- 
rauna volta il dito contro le ma- 
novre segrete di entità estere, 
intenzionate a destabilizzare il 
governo. I cui vertici accusano 
apertamente i curdi di essere al 
servizio di Usa, GB ed Israele, 
inquella che viene ritenuta una 
“congiura” di terroristi. Intan- 
to, nei quartieri la gente sfida le 
milizie paramilitari dei basij, 
che presidiano le strade, con 
modalità di disobbedienza che 
vanno dal non portare il velo in 
pubblico, al cantare e mettere 
musica durante la notte. Quan- 
dointervengonole forze dell'or- 
dine imanifestanti si ritirano. Il 
regime sciita è scosso da un pro- 
cesso di emancipazione desti- 
nato a durare. La libertà prima 
o poi arriverà, i tempi dipende- 
ranno dalla forza trainante di 
cambiamento dentro la società 
stessa iraniana. In questo per- 
corso l'Occidente è chiamato a 
prendere una posizione, che 
non sia solo di facciata. A pre- 
scindere da quale sarà l'esito di 
questo movimento è il momen- 
to per l'Europa di schierarsi, 
senza sotterfugi, nel nome dei 
principi diuguaglianza di gene- 
re e della democrazia. Con la 
speranza diriuscire a contribui- 
readunfuturomigliore pericit- 
tadiniiraniani. 

Così come avremmo voluto 
fosse avvenuto in questi anni in 
molti altri contesti, dall'Egitto 
alla Siria, dalla Bielorussia ad 
Hong Kong. Che invece abbia- 
mo abbandonato al loro desti- 
no. 


N f [Olin 


@fondazionemonticolofoti 
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LE SALE IN CITTÀ 
Giorgio Maggiola 


«Affluenza all’80% 
rispetto al periodo 
pre pandemico» 


«Ormai da qualche settima- 
na a questa parte la situazio- 
ne delle presenze nei cine- 
ma è radicalmente cambia- 
ta rispetto agli ultimi anni, e 
si respira un'aria di ripre- 
sa», spiega Giorgio Maggio- 
la, titolare di Nazionale, Am- 
basciatori, Giotto, Fellini e 
Super. 

«Nei mesi autunnali ab- 
biamoregistrato un'affluen- 
za al 50% rispetto al pre 
pandemia, e negli ultimi 
giorni sta raggiungendo an- 
che l'80%. Sicuramente un 
andamento trainato da alcu- 
ni film in particolare, "Ava- 
tar2" adesempioha già fat- 
to segnare ottimi numeri. Ri- 
cordiamo che anche i pro- 
duttori sono stati fermi a 
causa del Covid, e quindi an- 
che la scelta di pellicole pri- 
ma mancava». 


ALL’ARISTON 
Pietro Crosilla 


«Le abitudini 
modificate da web 
e streaming» 


Nell'esaminare la situazio- 
ne del cinema in generale, 
Pietro Crosilla, che gestisce 
l'Ariston per ‘La Cappella 
Underground", parla anche 
di una «preoccupazione, 
non solo a livello locale ma 
nazionale, che il pubblico ne- 
gli ultimi anni abbia cambia- 
to abitudini, preferendo sem- 
pre più guardare i film in 
streaming o sulle diverse 
piattaforme popolari. Ci so- 
no alcuni cinema che, anche 
probabilmente per questo, 
hanno chiuso e non hanno 
più riaperto». 

Una tendenza derivata 
dall'ampia offerta online e 
ondemand, presente inmo- 
do sempre più massiccio in 
rete, soprattutto con l'avven- 
to della pandemia che gioco- 
forza ha cambiato diverse 
abitudini. 


Crati CA LASITN I NT TAT ANTON 


triestecinema 


TRE SEMPLICI REGOLE PERLA 
VOSTRA E LA MOSTRA SICUREZZA: 


Zerorestrizioni e tanti film: 
l’attesa ripresa dei cinema 


Dopo anni difficili fra stop per Covid, limitazioni e caro-bollette, il trend si inverte 


Micol Brusaferro 


I cinema tirano un sospiro di 
sollievo. Dopo tre anni di cri- 
si, a causa di chiusure, limita- 
zioni da Covid e in tempi più 
recenti irincari delle bollette, 
gliincassitornanoa salire. 

Merito anche di una lunga 
serie di film già in program- 
mazione o di prossima uscita 
a Natale, titoli italiani e stra- 
nieri, pellicole d'animazione, 
indirizzate ai bambini, o altre 
particolarmente attese, anti- 
cipate da una promozione 
massiccia. “Avatar 2” in pri- 
mis. 

E poi ci sono le restrizioni 
ormai cadute, niente Green 
pass, mascherine e distanzia- 
menti, che avevano condizio- 
nato a lungo l’afflusso nelle 
sale. 

«Da qualche settimana la si- 
tuazione è radicalmente cam- 
biata e si respira un’aria di ri- 
presa — spiega Giorgio Mag- 
giola, titolare di Nazionale, 
Ambasciatori, Giotto, Fellini 
e Super —: abbiamo registra- 
to un’affluenza al 50% rispet- 
to al pre pandemia, che negli 
ultimi giorni sta raggiungen- 
do l’80%. Sicuramente traina- 
ta da alcuni film in particola- 
re, “Avatar 2” ad esempio ha 
già fatto segnare ottimi nu- 
meri. Ricordiamo che anche i 
produttori sono stati fermi a 


causa del Covid, e quindi la 
scelta di film era più limitata. 
Ma più in generale stiamo ac- 
cogliendo nuovamente le per- 
sone, dopo anni non facili. 
Tutte le sale qui da noi sono 
tornate operative, tranne Fel- 
lini e Super, che abbiamo de- 
ciso di affittare per conferen- 
ze, convegni o riunioni con- 
dominiali». 

E le difficoltà del periodo 
Covid e post Covid Maggiola 
le aveva già raccontate in di- 
verse occasioni, quando alla 
riapertura delle sale cinema- 
tografiche i gestori erano sta- 
ti obbligati a mettere in cam- 
po sanificazioni, controlli del- 
latemperatura, areazione de- 
gli ambienti, e pure un utiliz- 
zo di una poltroncina sì e l’al- 
tra no. Disposizioni che ave- 
vano richiesto lavoro, fatica e 
spese, a fronte di entrate ri- 
dotte. 

Una ripresa evidente si ri- 
scontra anche al “The Space 
Cinema”, al centro commer- 
ciale Torri d’Europa, dove il 
direttore delle sale, Stefano 
Fantuz, spiega che «stiamo as- 
sistendo a numeri che si avvi- 
cinano a quelli del 2019. E le 
prospettive sono molto buo- 
ne per il periodo delle festivi- 
tà. “Avatar 2° ha riportato 
molte persone al cinema, con 
un ottimo riscontro alla pri- 
ma, ma anche nei prossimi 


DOMANI IL VIA 


Rassegna pensata 
perle persone 
affette da demenza 


Riscoprire il piacere di anda- 
re al cinema, di condividere 
le emozioni di una bella com- 
media musicale, in un’atmo- 
sfera rilassata, adatta vera- 
mente a tutti, anche alle per- 
sone fragili e con demenza: è 
questo l’obiettivo della rasse- 
gna “Un cinema per amico” 
ideata erealizzata da La Cap- 
pella Underground con l’As- 
sociazione de Banfield, quat- 
tro appuntamenti cinemato- 
graficiin programma al Cine- 
ma Ariston, da domani nell’i- 
nedito orario delle 10.30 del 
mattino. Una piccola rasse- 
gna con un grande proposi- 
to, quello di costruire una co- 
munità più amica delle perso- 
ne con demenza e delle loro 
famiglie. Si vuole rendere 
possibile anche per chi ha 
una forma di demenza passa- 
re del tempo di qualità al ci- 
nema, magari coni propri ca- 
ri. Domanisi parte con la pro- 
iezione “morbida” di “Can- 
tando sotto la pioggia” nella 
copia recentemente restau- 
rata peril70° anniversario. 


giorni le prenotazioni sono 
tante. Guardiamo con positi- 
vità al proseguimento dell’at- 
tività. Finalmente». 

Pietro Crosilla, che gesti- 
sce il Cinema Ariston per “La 
Cappella Underground”, pre- 
cisa che «la ripresa del cine- 
mac'è maèlenta, in tutta Ita- 
lia. Da noi la differenza è che 
facciamo alcuni eventi specia- 
lie proiezioni di film di produ- 
zione a tema locale, che fun- 
zionano molto bene. C'è poi 
un altro fattore — aggiunge — 
ossiala preoccupazione, sem- 
pre a livello nazionale, che il 
pubblico negli ultimi anni ab- 
bia cambiato abitudini, prefe- 
rendo sempre più guardare i 
film in streaming o sulle di- 
verse piattaforme esistenti. 
Cisono alcuni cinema che, an- 
che probabilmente per que- 
sto, hanno chiuso e non han- 
no più riaperto. Infine ricor- 
diamo che la filiera del cine- 
ma, per un periodo ferma, si 
è rimessa in moto, ma i tempi 
di uscita dei film, naturalmen- 
te, sono lunghi». 

Il regista triestino Davide 
Del Degan racconta che «si 
sta girando tanto, molte pro- 
duzioni sono tornate in attivi- 
tà un po’ in tutta Italia. E cre- 
do ci sia poi anche il piacere 
di tornare, dopo tanto tem- 
po, insala».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALLE TORRI 
Stefano Fantuz 


«Ai livelli del 2019 
grazie al traino 
di alcune pellicole» 


AI centro commerciale Torri 
d'Europa, al''The Space Cine- 
ma", con le sue sette sale, la 
ripresa è «evidente» secon- 
do il direttore Stefano Fan- 
tuz. 

«Stiamo vedendo final- 
mente numeri che si avvici- 
nano a quelli del 2019, al pre 
pandemia. E le prospettive 
sono molto buone per il perio- 
do delle festività. "Avatar 2" 
ha riportato molte persone 
al cinema, con un ottimo ri- 
scontro alla prima proiezio- 
ne, ma anche nei prossimi 
giorni le prenotazioni sono 
tante, per i vari film usciti in 
questo periodo. Guardiamo 
quindi con positività al prose- 
guimento dell'attività a stret- 
to giro ma speriamo anche a 
lungo termine. Finalmente 
le persone stanno tornando 
alcinema». 


IL REGISTA 
Davide Del Degan 


«Tanti ciak in giro 
e la gente torna 
alla sua passione» 


Il regista triestino Davide 
Del Degan analizza il ritorno 
al cinema ricordando la ri- 
presa da parte delle case ci- 
nematografiche. 

«Si sta girando tanto in 
questo momento, molte pro- 
duzioni sono tornate in atti- 
vità un po' in tutta Italia or- 
mai da diversi mesi. Proba- 
bilmente sono ripresi anche 
lavori che si erano interrotti 
durante la pandemia, quan- 
doil tutto si era ridotto, bloc- 
cato completamente in real- 
tà solo nel periodo più criti- 
co della stessa. Ma più in ge- 
nerale - aggiunge il regista 
triestino - la ripresa dell'af- 
flusso nei cinema penso sia 
legata anche al piacere, da 
parte della gente, di tornare 
dopo tanto tempo a godersi 
finalmente i film nelle sa- 
le». 
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IN CONSIGLIO COMUNALE 


Bocciata la delibera-accordo 
sull’area di Borgo San Sergio 


Cassato il testo perla cessione della servitù di passaggio, già rimandato più volte 
Il sindaco Dipiazza ribatte al Pd sul concorso dirigenti: «Piena fiducia nei tecnici» 


Giovanni Tomasin 


Seduta movimentata, ieri se- 
ra, in Consiglio comunale: 
non tanto per il bilancio, che è 
stato presentato in aula, quan- 
to per la delibera sulla vexata 
quaestio della servitù di pas- 
saggio di Borgo San Sergio. La 
mediazione, più volte postici- 
patae dicui abbiamo già tratta- 
to suqueste colonne, propone- 
vadi cedere a un privato del no- 
to rione cittadino una servitù 
che lo stesso già sta occupan- 
do, in cambio di un’altra por- 
zione del suo terreno. Non ha 
incassato però il favore dell’au- 
la, venendo bocciata dal Consi- 
glio. 

L'assessore al Patrimonio 
Elisa Lodi, che ha ereditato la 
delibera dalla precedente am- 
ministrazione, ne ha presenta- 
to il contenuto (prettamente 
tecnico) chiedendo all’aula di 
esprimersi. Il capogruppo del 
PdGiovanni Barbo ha dichiara- 
to: «Un voto favorevole costi- 
tuirebbe un precedente etico 
sbagliato, andando a trattare 


n 


MOIO eo 


L'OSSO 


i 


L'assessore al Patrimonio Lodi, dietro la collega Matteoni. Silvano 


con un privato che per anni ha 
ignorato ripetute richieste di 
aprire il passaggio». La penta- 
stellata Alessandra Richetti: 
«Il nuovo passaggio penalizze- 
rebbe tutti coloro che arrivano 
da comprensori Ater, a dispet- 
to di una servitù praticata per 
oltre 50 anni». Il capogruppo 
di Adesso Trieste Riccardo La- 
terza: «La mediazione è un do- 
verosoatto d'ufficio, a noi spet- 
ta valutare se rispetta diritti e 
prerogative della cittadinan- 
za, penso sia doveroso da par- 
te nostra non accoglierla». Poi 
gli interventi di due forzisti. 
Così Michele Babuder, da sem- 
pre contrario alla mediazione: 
«Nella mediazione tutti hanno 
cercato la tutela degli interessi 
collettivi, come si impone in 
questi casi, ma per quanto mi 
riguarda il meglio non è stato 
trovato. Essendo questione 
tecnica, non parteciperò al vo- 
to, così che la palla torni al cen- 
tro e l’amministrazione possa 
compiere ogni azione necessa- 
ria a riacquisire l’area davanti 
al giudice». Così invece Loren- 


zo Giorgi, che seguì la vicenda 
da precedente titolare del Pa- 
trimonio: «Chi fa l’amministra- 
tore deve cercare la soluzione 
migliore, qui c'è un passaggio 
che da anni non viene utilizza- 
to, a fronte della possibilità di 
aumentare, seppur di poco, le 
proprietà comunali». Sia co- 
me sia, le parole di Giorgi non 
devono aver convinto diversi 
consiglieri di maggioranza, 
perché nel movimentato pas- 
saggio di voto la delibera non è 
passata, con 11 favorevoli, 12 
contrari, diversi astenuti o 
non partecipanti alvoto. 
L’assessore al Bilancio Eve- 
rest Bertoli ha poi presentato il 
contenuto del Bilancio, anche 
se la discussione (complici an- 
cheinumeririsicati della mag- 
gioranzain aula) è stata riman- 
data alla prossima seduta: «Ap- 
provare il bilancio in dicembre 
è un passo fondamentale dopo 
un periodo di due anni di pan- 
demia, un anno di guerra e cri- 
si energetica senza preceden- 
ti. Così facendo potremo antici- 
pare l’avanzodibilancio a mar- 
zo-aprile», ha dichiarato. 
Inapertura di dibattito il pre- 
sidente d’aula Francesco Pan- 
teca ha richiamato i consiglieri 
di Adesso Trieste, che nel cor- 
so della precedente seduta 
consigliare avevano sventola- 
to dal balcone del Consiglio 
delle bandiere “No ovovia”, 
mentre nella piazza sottostan- 
te era in corso la manifestazio- 
ne contro l’opera. «Ricordo ai 
consiglieri che è espressamen- 
te vietato dall’articolo 28 di 
manifestare assenso, apprez- 
zamento oppure dissenso o 
contestazioni sulle questioni 
trattate in Consiglio». Rispon- 


de Laterza: «Su quella seduta 
ci aspettavamo che la persona 
da richiamare fosse il sindaco 
Dipiazza, arrivato in ritardo e 
scappato in anticipo dalla por- 
tasulretro». 

Infase di domande di attuali- 
tà, il sindaco Roberto Dipiazza 
ha risposto a due interrogazio- 
ni della consigliera dem Rosan- 
na Pucci sul recente concorso 
comunale che ha portato all’as- 
sunzione di quattro dirigenti 
(unoin più rispetto ai tre previ- 
sti grazie a un ricorso al Tarin 
cui il municipio è risultato per- 
dente, e da cui è derivato un de- 
bito fuori bilancio da 3 mila eu- 
ro). La dem ha chiesto se il Co- 
mune possa escludere conflitti 
d’interesse o irregolarità. Il sin- 


Presentato 

il bilancio: 

la discussione 

alla prossima seduta 


daco Dipiazza le ha risposto ri- 
badendo la fiducia piena nei 
tecnici e stigmatizzando «im- 
meritate ombre di discredito 
su un operato amministrativo 
e sui suoi principali attori». Se 
Pucci non è convinta, ha con- 
cluso, «non le resta che rivol- 
gersi ad altre autorità per ve- 
der riaffermata quella legalità 
che qui, oggi, con questi suoi 
scritti viene ingiustamente of- 
fesa». 

In apertura il capogruppo 
del Pd Barbo ela consigliera di 
Adesso Trieste Giulia Massoli- 
no avevano ricordato il pedia- 
traLeopoldo Peratoner. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Finanziato 
dall'Unione europea 
NextGeneralionEU 


A 


TRIESTE 
OPICINA 


VIA DI CONCONELLO, 16 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


Do 


SCUOLA 20 


17 DICEMBRE 
ore 9-13.00 


A 


roi Li 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


= 


3 


QUALIFICHE E DIPLOMI PER GIOVANI SMART! 


CIVIFORM.IT 


ISCRIZIONI SEMPRE APERTE! 


Vieni a conoscerci! 
H#DIVENTASPECIALE 
| f|eskJ 


CIIFORM 


Imparare. Fare. Crescere. 


NDISICANDNI 


L'ATTO FORMALE 


Cabinoviain gara entro l’anno 
Il sì della giunta al documento 


Lorenzo Degrassi 


La cabinovia andrà in gara 
entro la fine dell’anno. Asse- 
condando, pertanto, quan- 
to richiesto dal bando del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (l'ormai noto 
Pnrr). A confermare quanto 
era già stato anticipato ieri 
dall’assessore al Bilancio 
Everest Bertoli, arriva ora la 
delibera della giunta comu- 
nale che, su proposta della 
collega con delega ai Lavori 
pubblici e alle Grandi ope- 
re, Elisa Lodi, ha approvato 
il progetto di fattibilità tecni- 
ca economica di quella che 
in termini tecnici viene defi- 
nita “cabinovia metropolita- 
na”. Un’opera che, conirife- 
rimenti normativi del caso, 
prevede una spesa comples- 
siva di61.977.457,19 euro. 
«Il progetto— riferisce l’as- 
sessore Lodi—è già stato va- 
lutato dai professionisti in- 
caricati, ottenendo l’appro- 
vazione tecnico-economi- 
ca, propedeutica alla valida- 
zione del progetto. Con il 
passaggio in giunta di oggi 
(ieri) abbiamo completato 
un’altra tappa che porterà, 
entro la fine dell’anno, a 
bandire la gara perla realiz- 
zazione dell’opera». 
Mancando solamente 
due settimane al 31 dicem- 
bre i tempi sono conseguen- 
temente stretti. «Rispetto a 
quanto è stato già anticipa- 
to— aggiunge Lodi — non me 


Rendering della stazione della cabinovia in Porto vecchio 


la sento di dire che la cabino- 
via andrà in gara già il 23 di- 
cembre. Un tanto perché 
qualche intoppo tecnico 
può sempre verificarsi, di 
certo entro l’anno perché è 
lo stesso Pnrr che lo richie- 
de». L'assessore approfitta 
di questa nuova importante 
tappa sul fronte del proget- 
to per tendere la mano a chi 
in futuro potrebbe subire un 
disagio dalla costruzione 
del nuovo impianto. «E in- 
tenzione mia e degli uffici 
tecnici quella di ascoltare 
prossimamente i residenti 
dell’area attraverso la quale 
passerà la cabinovia—prose- 


gue Lodi-in modo da trova- 
re assieme le soluzioni ai lo- 
ro dubbi e perplessità, ve- 
nendo così incontro ai loro 
eventuali disagi». 

Intanto questa mattina si 
riunirà la Sesta commissio- 
ne presieduta da Salvatore 
Porro (FdI), alla presenza 
dell’assessore a Pianificazio- 
ne territoriale e Ambiente 
Sandra Savino, per discute- 
re della Vas (Valutazione 
ambientale strategica) e del- 
la modifica del Piano regola- 
tore, altro passaggio prope- 
deutico alla realizzazione 
della cabinovia. — 
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Creata a fine 2019 dopo una gestazione ultradecennale, la sua attività 
si è arenata sulla necessità di modificare lo statuto per avere fondi 


Tensioni cda-Comune: 
in stallo la Fondazione 
voluta dal Municipio 
per le persone disabili 


ILCASO 


GIOVANNITOMASIN 


1 Comune non ha parteci- 

pato alle due assemblee 

dei soci della fondazione 

“Durante e dopo di noi” 
del 2022, in aprile e novem- 
bre. Un’assenza difficile da 
ignorare, visto che il Comune 
è fondatore, finanziatore e so- 
cio di maggioranza della fon- 
dazione: è il segnale di un raf- 
freddamento nel rapporto fra i 
due enti, consumatosi nell’ulti- 
mo anno ma generato da un 
problema - legato al finanzia- 
mento - nello statuto di “Du- 
rante e dopo di noi”, varato or- 
mai tre anni fa. E che finora ha 
mantenuto in stasi un proget- 
to pilota d’iniziativa pubbli- 
co-privata a sostegno delle per- 
sone con disabilità e famiglie 


d’interesse nazionale. La ma- 
tassa è ormai intricata, e va 
sbrogliata con pazienza. 

Cos'è la fondazione “Duran- 
tee dopo di noi-Donna Colon- 
na dei principi di Stigliano”? I 
primi ragionamenti fra il Co- 
mune e le associazioni dedite 
all'assistenza ai disabili risal- 
gono al 2007: l’obiettivo, già 
allora, era creare un ente che 
potesse prendersi cura delle 
persone disabili rimaste senza 
famiglia, così come di quelle 
che la famiglia non riesce più 
ad aiutare quanto necessario. 
Un ente che avrebbe dovuto 
gestire soprattutto partite 
complicate, quindi, come quel- 
le legate alla gestione di lasciti 
epatrimoni. 

L’idea vede la luce, a gesta- 
zione più che decennale, il 30 
dicembre del 2019, quando il 
Comune vara una fondazione 
che annovera tra i suoi soci, 0l- 


tre ai municipi di Muggia, Dui- 
no Aurisina e San Dorligo, an- 
che tutte le realtà benefiche e 
divolontariato tra le piùimpor- 
tanti del territorio, dall’Istitu- 
to Rittmeyer alle Acli e molte 
altre del settore privato. Il Co- 
mune celebra l’evento in gran 
pompa, per l'assessore al Wel- 
fare Carlo Grilli è «un grande ri- 
sultato». Sitratta di un ente pa- 
ra-pubblico ma, al dispetto del- 
la sopraggiunta pandemia, la 
fondazione inizia a lavorare 
per l'iscrizione al Registro uni- 
conazionale degli enti del Ter- 
zo settore (Runts): per la fon- 
dazione si tratta di un passag- 
gio obbligato, richiesto dallo 
stesso Comune, fondamentale 
per poter pensare di gestire 
dei patrimoni o dei lasciti (che 
sarebbero soggetti a tassazio- 
ni draconiane se la fondazione 
ne restasse fuori). 

Purtroppo, però, durante de- 


È 


L'assessore Carlo Grilli, storico promotore della fondazione. Silvano 


gli incontri con la Regione e 
con l’Agenzia delle Entrate af- 
fiora un inghippo: lo statuto 
della fondazione (redatto dal 
Comune) ha caratteristiche ta- 
li da impedire il suo ingresso 
nel terzo settore. La fondazio- 
ne si mette quindi al lavoro per 
elaborare delle modifiche. Nel 
frattempo lavora alle prime 
proposte progettuali: una ca- 
sa-residenza, delle esperienze 
residenziali fuori dalla fami- 
glia, un progetto di ricerca con 
l’Università. Nelle assemblee 
dei soci del 2021 il Comune 


esprime il timore che le propo- 
ste vadano a sovrapporsi con 
quelle dei servizi comunali. 
Nel settembre del 2021 la 
fondazione presenta al Comu- 
ne una bozza di modifica allo 
statuto, chiedendo il suo via li- 
bera. In questi casi si richiede 
alla giunta un passaggio in 
Consiglio comunale. Palazzo 
Cheba, però, risponde “pic- 
che”: inottobre arriva alla fon- 
dazione la risposta degli uffici 
in cui si specifica che le modifi- 
che nonsono ritenute percorri- 
bili. E l’inizio del grande raf- 


freddamento nei rapporti. In 
gennaio si dimettono entram- 
be le nominate del Comune 
nel cda della Fondazione, sen- 
za che vengano rimpiazzate. 
Dopodiché le assenze alle as- 
semblee. Ora nel cda, ormai in 
scadenzaa fine mese, ci si chie- 
de se il socio fondatore sia an- 
corainteressato al progetto. 

La posizione del Comune? 
Oltre alle divergenze sui pro- 
getti, c'è la questione dello sta- 
tuto. Al momento la fondazio- 
ne è finanziata con i proventi 
delle azioni Generali (per un 
milione e 270 mila euro) deri- 
vanti dal lascito Morpurgo. A 
questi si aggiungono i contri- 
buti privati, comunque minori- 
tari rispetto al nocciolo duro 
comunale (circail90%). 

Sic stantibus rebus, rilevano 
gliuffici, il finanziamento pub- 
blico sbarra la porta del Terzo 
settore. L'assessore Grilli, che 
del progetto è lo storico promo- 
tore, non si oppone all’idea di 
cambiare: «L'obiettivo e la vo- 
lontà sono che la fondazione 
sia libera dal Comune, senza 
cavilli. L'abbiamo creata per 
questo, per avere un interlocu- 
tore, con cui si può anche di- 
scutere, in un settore fonda- 
mentale». 

Per modificare lo statuto in 
quella direzione, però, il Co- 
mune trova necessario che la 
fondazione individui una sua 
formadi sostentamento econo- 
mico, magari con nuovi stru- 
menti di raccolta fondi. Insom- 
ma, proprio quel che la fonda- 
zione lamenta di non poter fa- 
re con questo statuto. Il corto- 
circuito è ormai chiaro, vedre- 
mo come andrà a risolversi. — 
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IL MEDICO SI È SPENTO IMPROVVISAMENTE A 68 ANNI 


La sanita triestina piange Bobicchio 
colonna della Neurochirurgia Asugi 


Il ricordo dei colleghi: «Un grande professionista e un vero gentiluomo. Sapeva ascoltare i pazienti» 


Laura Tonero 


Si è spento a 68 anni il neuro- 
chirurgo triestino Paolo Bo- 
bicchio, figura di spicco della 
sanità cittadina e regionale, 
in forza fino allo scorso anno 
alla Struttura complessa di 
Neurochirurgia dell’ospeda- 


Era andato in pensione 
unanno fa 

con all’attivo 

oltre 2.400 interventi 


lediCattinara. 

Il professionista era anda- 
to in pensione un anno fa, 
vantando allora al suo attivo 
più di 2.400 interventi esegui- 
ticome primo operatore. Lau- 
reato in Medicina e Chirurgia 
all’Università di Trieste e spe- 
cializzato in Neurochirurgia 
a Padova, era stato assunto 
come assistente nel 1982. Il 
medico aveva poi assolto 
all’allora obbligo della leva 
nella Marina militare, prima 
all’Accademia navale di Li- 


vorno e poi, col grado di guar- 
diamarina medico, all’ospe- 
dale militare di La Spezia, nel 
reparto di Neurologia. Bobic- 
chio, che lascia la moglie e 
duefigli, aveva iniziato la sua 
carriera sotto la direzione di 
Vittorio Giammusso. Dopo 
l'assunzione nella Divisione 
di Neurochirurgia di Trieste 
aveva partecipato al concor- 
so nazionale per aiuto prima- 
rio ed era divenuto poi diri- 
gente medico dell’ex Divisio- 
ne oggi denominata appunto 
Struttura complessa di Neu- 
rochirurgia, diretta da Leo- 
nello Tacconi. Nell’ultimo de- 
cennio a Cattinara si era dedi- 
cato in particolare modo agli 
interventi alla spina dorsale. 
Uomo molto riservato, timi- 
do, una volta in pensione si 
era concentrato sull’altra sua 
grande passione, la tecnolo- 
gia, e il suo prossimo obietti- 
vo sarebbe stato quello di con- 
seguire il brevetto per pilota- 
reidroni. 

Una morte improvvisa, 
quella del neurochirurgo, 
che ha colpito anche quanti 
hanno lavorato al suo fianco, 
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Asinistra ilneurochirurgo Paolo Bobicchio, morto all'età di 68 anni, e a destra l'ospedale di Cattinara 


isuoi pazienti, ein generale il 
mondo della sanità triestina. 
«Una notizia che ci ha lascia- 
to profondamente addolora- 
ti- dichiara il direttore di Asu- 
gi Antonio Poggiana —: il mio 
dolore si unisce a quello di tut- 
ti i dipendenti di Asugi che 
hanno avuto modo di apprez- 
zarne le doti ele qualità tecni- 
che e umane. Persona riserva- 


ta, discreta, alpunto da comu- 
nicarmila sua decisione di an- 
dare in pensione via mail, 
con discrezione, modestia e 
umiltà». 

A Roberto Di Lenarda, ret- 
tore dell’Università di Trieste 
e direttore del Dipartimento 
assistenziale di Chirurgia spe- 
cialistica, era capitato più vol- 
te di collaborare e di confron- 


tarsicon Bobicchio, che ricor- 
da come «un professionista 
straordinario, che aveva tro- 
vato una sua specifica area di 
intervento in cui aveva vera- 
mente raggiunto un’eccellen- 
za non comune. Univa una 
profondità umana, un’empa- 
tia nei confronti dei pazienti, 
una capacità di creare net- 
work e di facilitare i rapporti 


veramente uniche. Mai una 
parola fuori posto o un gesto 
fuori dal garbo e dalla corret- 
tezza istituzionale». «Un me- 
dico che definirei di altri tem- 
pi — sottolinea ricordandolo 
Umberto Lucangelo, prima- 
rio della Terapia intensiva 
dell’ospedale di Cattinara —, 
con una profonda vocazione 
perillavoro, senza orari e sen- 
za limiti: l'impegno in ospeda- 
le perluiera una priorità asso- 
luta». Soffermandosi sull’at- 
teggiamento di Bobicchio, Lu- 
cangelo ricorda: «Era un gen- 
tiluomo, con cui anche sul la- 
voro non c'erano mai scontri, 
ma sempre incontri costrutti- 
vi. Paolo era un professioni- 
sta benvoluto da tutti e quan- 
do era andato in pensione, in 
sala, nei giorni successivi ave- 
vamo subito avvertito la sua 
mancanza, ma eravamo feli- 
ci si potesse finalmente dedi- 
care alla famiglia e alle sue 
passioni. La sua prematura 
scomparsa per noi è stata de- 
vastante, perché ora purtrop- 
po siamo certi ci mancherà 
persempre». 

Collega per decenni di Bo- 
bicchio, Gianfranco Fornasar 
ricorda quando «da neolau- 
reato stavo facendo la specia- 
lità, conobbi Paolo che da stu- 
dente era arrivato nella Neu- 
rochirgia allora diretta da 
Giammusso. Abbiamo lavora- 
to per decenni fianco a fian- 
co, insieme ci siamo dedicati 
alla chirurgia spinale. Mi col- 
piva come si lasciava molto 
coinvolgere dai pazienti. Par- 
lava poco, era silenzioso, ma 
le sue parole avevano sempre 
unvalore e un peso». — 
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LE PROCEDURE: ECCO COME FARE 


Esenzioni ticket, dal 2 gennaio 
scattano nuovirilascie rinnovi 


Cup, distretti e l'ufficio 

del Maggiore confermati 
come punti di riferimento 
per le pratiche da aprire 

o da confermare per il 2023 


Andrea Pierini 


Cup, distretti e ufficio esen- 
zioni dell’ospedale Maggio- 
re. Sono questi i punti di rife- 
rimento confermati dall’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina dove 
dal 2 gennaio prossimo sarà 
possibile eseguire le pratiche 
perilrilascio e il rinnovo del- 
le esenzioni ticket per status 
ereddito. 

Le pratiche da compilare ri- 
guardanoi codice di esenzio- 
ni: E01, ovvero i cittadini di 
età inferiore ai 6 anni o supe- 
riore ai 65 anni appartenenti 
aunnucleo familiare con red- 
dito complessivo, riferito 
all'anno precedente, non su- 
periore a 36mila 151,98 eu- 
ro; E02, quindi disoccupati e 
loro famigliari a carico appar- 
tenenti a un nucleo familiare 
con un reddito complessivo, 
riferito all'anno precedente, 
inferiore a 8mila 263,31 eu- 
ro, incrementato fino a 11mi- 
la 362,05 euro in presenza 
del coniuge ed in ragione di 
ulteriori 516,46 euro per 
ogni figlio a carico; E03, 0s- 
sia titolari di assegno sociale 
e loro famigliari a carico; 
E04, titolari di pensioni al mi- 
nimi con più di 60 annie loro 


L'ingresso dell'ospedale Maggiore 


familiari a carico nelle stesse 
condizioni dei codici E02. 
Per soddisfare tutte le ri- 
chieste, Asugi ha previsto dal 
2 al 27 gennaioiseguentiora- 
ri: il Cup del Maggiore sarà 
operativo da lunedì a vener- 
dì dalle 8.30 alle 12.30 e dal- 
le 14 alle 17, il Distretto 1 a 
Opicinai lunedì e giovedì dal- 
le 13 alle 15, il Distretto 1 ad 
Aurisina il martedì dalle 8. 
30 alle 11.30, il distretto 3 di 
Muggia i lunedì e mercoledì 
dalle 12 alle 15, il Distretto 3 
aValmaura imartedì e vener- 
dì dalle 12.30 alle 14.30 e il 
Distretto 4 a San Giovanni i 
martedì e giovedì dalle 10 al- 


le 12. L’ufficio esenzioni del 
Maggiore verrà potenziato 
con ulteriori 2 sportelli. 

E possibile anche seguire il 
percorso consolidato di ac- 
cesso diretto nella Struttura 
complessa prestazioni sanita- 
rie e attività sociosanitarie di 
via Farneto perle Microaree, 
Caritase Ics. 

Per ulteriori informazioni 
rimangono adisposizione gli 
uffici relazioni con il pubbli- 
co dell’Area giuliana e isonti- 
na ed il numero verde sanità 
di Asugi 800.99.11.70 (dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 13).— 
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Centro Balducci: prima missiva di Natale senza la firma di don Di Piazza, deceduto il 15 maggio 
«I migranti sono fratelli e sorelle di questa umanità». Fra ifirmatari don lannaccone e don Vatta 


L'accoglienza eilno alla guerra 
nella Lettera dei sacerdoti 


LA LETTERA 


RICCARDO DETOMA 


9 accoglienza ai mi- 
granti, il no a «un’e- 
conomia che uccide 
l’uomo e il pianeta» 

e alla corsa alle armi. C'è tutto 
questo, nella prima Lettera di 
Natale senza la firma di don 
Pierluigi Di Piazza, presentata 
ieri al centro Balducci. Di don 
Pierluigi c'è la foto, ad aprire le 
sette pagine della lettera e ben 
in vista sul tavolo, dove siedo- 
no il suo “erede” alla guida del 
centro di accoglienza di Zuglia- 
no, don Paolo Iannaccone, e al- 
tri sei firmatari. E anche il tito- 
lo, Primavera di Umanità, sem- 
bra uscito dalla penna e dalla 
passione di don Di Piazza, 
scomparso lo scorso 15 mag- 
gio. Se l'omaggio al sacerdote 
scomparso è l’incipit obbligato, 
a segnare la Lettera 2022 c’è 
una guerra alle porte dell’Euro- 
pa, che don Di Piazza fece in 
tempo a veder deflagrare, ma 
che un Natale fa non c’era anco- 
ra. «Non vogliamo rassegnarci 
— scrivono — ai conflitti che ci 


pongono popolo contro popo- 
lo. Lo scorso 27 marzo il ponte- 
fice ha affermato “il bisogno di 
ripudiare la guerra, luogo di 
morte dove i padri e le madri 
seppelliscono i figli, dove gli uo- 
mini uccidono i loro fratelli sen- 
za averli nemmeno visti, dove i 
potenti decidono e i poveri 
muoiono». Da qui il no alla 
guerra «considerata normale 
mezzo di risoluzione delle con- 
troversie internazionali», la 
preoccupazione perla «profon- 
da crisi del sistema delle Nazio- 
ni Unite, per «le decisioni di un 
robusto aumento della spesa 
militare» e l'appello per l’ade- 
sione dell’Italia al Trattato di 
proibizione delle Armi nuclea- 
ri. Il recente no, con astensione 
dell’Italia, a una risoluzione di 
sostegno a quel trattato rappre- 
senta, per i firmatari, un pessi- 
mosegnale: «L'invasione di Pu- 
tin, oltre ad aver portato distru- 
zione e morte nelle città ucrai- 
ne, ha avuto come effetto un pe- 
sante arretramento di qualsiasi 
progresso internazionale su di- 
sarmo e pace». Ma la guerra 
non è l’unico tema di una lette- 
ra che, come di consueto, parla 
anche di immigrazione, acco- 


DON PAOLO IANNACCONE 
È IL PRESIDENTE DEL CENTRO 
BALDUCCI DI ZUGLIANO 


glienza, di crescita della pover- 
tà e del disagio. «Non possiamo 
chiudere gli occhi — spiega don 
Iannaccone - di fronte a situa- 
zioni di indifferenza e di esclu- 
sione che vivono tante perso- 
ne, all’aggravamento delle si- 
tuazioni di povertà, alle migra- 
zioni». Sotto il titolo “Le migra- 
zioniele loro narrazioni”, la let- 
tera ricorda che gli italiani resi- 
denti all’estero (5,8 milioni) so- 
no più numerosi degli stranieri 
residenti nel nostro Paese (5,2 
milioni), ricorda le 50 mila per- 
sone morte dal 2014 sulle rotte 
dell’immigrazione, ricorda che 


più dell’80% di profughi del 
pianeta, più di 100 milioni nel 
2022, «proviene e trova rifugio 
in Paesi del Sud del mondo», 
trovando chiuse le porte 
dell'Europa e dell'Occidente. 
Non statistiche, «ma persone, 
fratelli e sorelle di questa uma- 
nità, il “prossimo tuo” per Gesù 
di Nazareth e per chi crede in 
lui». Migranti, poveri, il dram- 
madelle carceri e anche di mol- 
te caserme, dove cresce il nu- 
mero dei suicidi, sono gli altri 
temi consegnati alla speranza 
di una nuova “Primavera di 
umanità”. Fra i firmatari, oltre 
a don Iannaccone, presidente 
del centro Balducci, e agli altri 
sacerdoti presenti ieri a Zuglia- 
no, Albino Bizzotto, Renzo De 
Ros, Fabio Gollinucci, Pierino 
Ruffato e Franco Saccavini, an- 
che Alberto De Nadai, Antonio 
Santini, Giacomo Tolot, Gian- 
ni Manziega, Luigi Fontanot, 
Mario Vatta, Massimo Cadamu- 
to, Nandino Capovilla, Piergior- 
gio Rigolo e Andrea Bellavite. 
Aderiscono come associazioni, 
con il centro Balducci, anche 
Esodo (Venezia) e Camminare 
Insieme (Trieste). — 
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OGGI E DOMANI: IL PROGRAMMA 
A Trieste la reliquia 
di San Francesco 


In occasione dell’ultimo ap- 
puntamento per celebrare il 
centenario della fondazione 
della fraternità dell'ordine 
francescano secolare di San- 
ta Maria Maggiore e gli 800 
anni dell'adesione di Anto- 
nio da Lisbona all'ordine 
francescano la reliquia di 
San Francesco sarà oggi a 
Trieste. 

Alle 10.30 la reliquia sarà 
ospitata nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo, 
dove alle 11 verrà celebrata 


la messa. Dalle 17 la reliquia 
verrà trasferita nella chiesa 
di Madonna del Mare dove, 
dopo il rosario delle 17.30, il 
vescovo Giampaolo Crepaldi 
presiederà messa. Alle 20.30 
sempre nella chiesa di Ma- 
donna del Mare verrà cele- 
brata una veglia di preghie- 
ra. Nella giornata di domani 
lareliquia incontrerà itriesti- 
ni nella chiesa di San France- 
sco di via Giulia dove alle 
8.30 verrà celebrata la mes- 
sa.— 


IN BREVE 


I provvedimenti 
Modifiche alla viabilità 
domenica a Servola 


In occasione di “Natale sot- 
to le stelle a Servola” del 18 
dicembre, dalle 13 alle 17 
sarà istituito il divieto di 
transito per tutti i veicoli in 
via di Servola, nel tratto 
compreso tra l’intersezione 
con via dei Soncini e via dei 
Giardini. Obbligo di svolta a 
destra-in direzione del cen- 
troinvia dei Soncini-all’in- 
tersezione con via di Servo- 
la, e in direzione di via Val- 
maura in via dei Giardini, 
all'intersezione con via di 
Servola. 


Dalle 10 alle 19 
Fondazione Luchetta 
stand solidale alle Torri 


Oggi e domani, dalle 10 al- 
le 19, al Centro commercia- 
le Torri d’Europa, la Fonda- 
zione Luchetta Ota D’Ange- 
lo Hrovatin avrà un pro- 
prio stand dove sarà possi- 
bile acquistare i suoi gad- 
get solidali. “Per Natale 
aiuta chi aiuta” il messag- 
gio lanciato dalla fondazio- 
ne in questo periodo di fe- 
stività. Lo stand sarà pre- 
sente alle Torri d’Europa 
anche nella giornata di ve- 
nerdì 23 dicembre, sem- 
predalle 10alle 19. 
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L'EDIZIONE 2022 PROMOSSA DAL LABORATORIO PER LA CREAZIONE D'IMPRESA 


A 


Ivincitori dell'edizione 2022 del concorso del Clab: Gabriele Bergantini e Luca Dipiazza (Scripta) e Leonardo Bressan (Givit). Foto Silvano 


[sistemiche evitano 
fake news e sprechi 


Le due piattaforme Scripta e Givit, ideate da tre studenti 
dell'Università di Trieste, hanno vinto il concorso di Clab 


Giulia Basso 


Si chiamano Scripta e Givit e 
sono due progetti imprendito- 
riali che s’ispirano a precisi 
obiettivi dell'Agenda Onu 
2030 perlo sviluppo sostenibi- 
le. Concepiti da tre studenti 
dell’Università di Trieste du- 
rante il loro percorso all’inter- 
no del Clab- il punto di riferi- 
mento dell'ateneo giuliano 
per gli imprenditori del futuro 
— sono i vincitori dell'edizione 
2022 della competizione in- 
detta annualmente dal labora- 
torio perla creazione d’impre- 
sa di UniTs. 

I loro giovani ideatori sono 
stati premiati nei giorni scorsi 
nella sala Cappella dell’ex 
Ospedale militare, nel corso 
di un evento in lingua inglese 
che ha visto la partecipazione 
di due testimonial d’eccezio- 


ne: Guido Corso, business 
head della Rai del Fvg, e Ric- 
cardo Illy, presidente del Polo 
del gusto. La premiazione del- 
le idee imprenditoriali dei 
Clabbers, introdotta da Corso 
edaldelegato del rettore peril 
Trasferimento tecnologico Ro- 
dolfo Taccani, si è svolta que- 
st'anno nell’ambito della pri- 
ma T4Eu Entrepreneurial 
School, organizzata e ospitata 
da UniTs dal 12 al 16 dicem- 
bre: un’iniziativa nata per so- 
stenere e incoraggiare l’im- 
prenditorialità studentesca 
all’interno dell'alleanza tra 
Università europee “Tran- 
sform4Europe”, che vede la 
partecipazione di 35 studenti 
e 5 mentori provenienti da Ita- 
lia, Spagna, Germania, Polo- 
nia, Bulgaria, Lituania e Letto- 
nia. C'erano ancheloro ad assi- 
stere alla finale, che quest’an- 


no ha visto in gara tre progetti 
imprenditoriali studenteschi: 
i già citati Scripta (di Luca Di- 
piazza e Gabriele Bergantini) 
e Givit (di Leonardo Bressan) 
e Uhome marketplace for fo- 
reign students, di Alberto An- 
tonello. A raccontarli al pub- 
blico internazionale proprio i 
loroideatori. 

Scripta è una piattaforma 
ideata per offrire un’alternati- 
va ai cittadini diffidenti nei 
confronti dei mezzi d’informa- 
zione tradizionale. «Si tratta 
di un’applicazione innovativa 
nell’ambito dell’informazione 
digitale, ideata per combatte- 
re le fast news, le bias news e 
le fake news attraverso un si- 
stema di comparazione dell’in- 
formazione», ha spiegato Di- 
piazza. La missione di Scripta 
sposa l’obiettivo “digitalizza- 
zione e innovazione” del Pnrr, 


nonché il sedicesimo obietti- 
vo dell'Agenda Onu (Peace, 
Justice and Strong Institu- 
tions). E pensata come una 
piattaforma web anche Givit, 
che punta a dare lunga vita a 
ogni prodotto. «Grazie a Givit 
gli utenti potranno noleggiare 
oggetti di qualsiasi tipo messi 
a disposizione da privati, ne- 
gozi e aziende — spiega Bres- 
san, studente della triennale 
in Business Administration & 
Management —, con il vantag- 
gio di ridurre inutili accumuli 
in cantina e risparmiare sugli 
acquisti». Anche in questo ca- 
so la sua vision sposa alcuni 
obiettivi dell'Agenda Onu, pre- 
cisamente il dodicesimo (Re- 
sponsible Consumption and 
Production) e il tredicesimo 
(Climate Action). 

Ivincitori si sono aggiudica- 
ti una viaggio a Cambridge, 
uno dei maggiori centri d’inno- 
vazione per startup a livello 
europeo, per visitare e stringe- 
re contatti con centri di finan- 
ziamento, accelerazione e in- 
cubazione d’impresa. Nel cor- 
so dell’evento Salvatore Dore, 
responsabile del CLab, ha pre- 
sentato il bando 2023 dellabo- 
ratorio per la creazione d’im- 
presa: sono 30iposti a disposi- 
zione di studenti curiosi e crea- 
tivi che vogliano costruire un 
percorso imprenditoriale e 
manageriale grazie agli stru- 
menti offerti dal Clab.— 
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L'INIZIATIVA 


Generazione “Neet”, 
al Polo giovani Toti 
la proiezione di Futura 


Francesco Codagnone 


Giovani che non lavorano, 
non studiano, e non fanno 
formazione. Sono i “Neet”, o 
“Notemployed, in education 
or in training”. “Quelli che 
non”, in altre parole: sono 
perlopiù disoccupati o in cer- 
ca di occupazione, neolau- 
reati ma anche giovani che 
hanno interrotto precoce- 
mente gli studi, o che non 
hanno la possibilità di cerca- 
re un impiego per ragioni di 
salute o famigliari. 

Per stimolare un primo 
confronto su quello che po- 
trebbe essere considerato un 
“mantra” dei giovani del ter- 
zo millennio, l'assessorato ai 
Giovani del Comune di Trie- 
ste ha organizzato due mo- 
menti di studio previsti per 
questa sera e per la giornata 
di domani. I due appunta- 
menti, curati dal Progetto 
area giovani (Pag), si inseri- 
scono all’interno del proget- 
to Coinvolgimento attivo de- 
mocratico (Cad), attivato 
grazie al bando “Fermenti in 
Comune” dell’Associazione 
nazionale Comuni italiani. 

Si inizia questa sera, alle 
19alPolo giovani Toti di Trie- 
ste, con la proiezione di “Fu- 
tura”, film collettivo firmato 
da Alice Rohrwacher, France- 
sco Munzi e Pietro Marcello 
dal soggetto del sociologo 
Stefano Laffi, presente all’in- 
contro. Il film-documentario 
si propone come un affresco 
dell’universo giovanile odier- 
no, dei suoi drammi e sogni, 


dando voce proprio ai ragaz- 
zi attraverso una serie di in- 
terviste condotte in tutta Ita- 
lia. 

Domani, a partire dalle 9 
al Mib School of Manage- 
ment, sarà invece il momen- 
to del seminario “Quelli che 
non... percorsi ed interventi 
per gli invisibili”, che vedrà 
esperti di livello europeo, na- 
zionale e locale misurarsi 
con vari aspetti del tema 
“Neet”. 

I due appuntamenti, co-fi- 
nanziati dal Dipartimento 
per le Politiche giovanili e il 
Servizio civile universale, si 
inseriscono nel sempre più 
acceso dibattito sul fenome- 
no generazionale, con l’Italia 
ai più alti livelli europei per 
l'incidenza di giovani senza 
occupazione. L'intento del 
Comune di Trieste è pertan- 
to quello di riavviare un dia- 
logo tra gli “stakeholders”, 
nel tentativo di produrre ri- 
sposte efficaci e innovative. 
L’iniziativa, frutto di una si- 
nergia tra Pag e l'Ufficio Co- 
municazione del Comune 
conlo Sportello Eurodeske il 
servizio Europe Direct Trie- 
ste, nasce dall'esperienza di 
un percorso formativo di An- 
cia livello nazionale, e vedrà 
a latere momenti di confron- 
to con gli operatori regionali 
delle città capoluogo. 

Il programma completo 
può essere consultato su 
pag.comune.trieste.it. Gli 
eventi sono gratuiti e su pre- 
notazione (pologiovani.to- 
ti@comune.trieste.it). — 


L'INAUGURAZIONE DI CRAFTS 


L'artigianato sbarca 
in piazza Ponterosso 
«Eccellenze in vetrina» 


Francesco Bercic 


L’apertura inaugurale delle 
porte d’ingresso ha dato uffi- 
cialmente l’avvio ieri mattina 
in piazza Ponterosso allo spa- 
zio espositivo di artigianato 
locale nell’ambito della neo- 
nata iniziativa “CrafTs”. A pre- 
siedere l'evento la vicesinda- 
ca di Trieste Serena Tonel, in 
rappresentanza del Comune, 
che per l’occasione ha collabo- 


La È 


Proposte di CrafTs. Foto Silvano 


rato con Confcommercio. 

«E un ottimo segnale per la 
città — ha detto Tonel di fron- 
te alle artigiane e agli artigia- 
ni di cui sono esposti i lavori — 
il territorio giuliano esprime 
delle vere e proprie eccellen- 
ze, che speriamo di ripropor- 
re anche in edizioni successi- 
VE». 

Ringraziando i presenti e 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato all’organizzazione della 
mostra, ha quindi ceduto la 
parola a Patrizia Verde, diret- 
trice di Confcommercio Trie- 
ste: «La manifestazione è frut- 
to della sinergia di piccole im- 
prese che rappresentano un’a- 
nima essenziale della nostra 
associazione». 

Sono una quindicina le real- 
tà che presentano i loro pro- 
dotti al pubblico, fra sculture, 


componenti d’arredo e co- 
smesi di vario genere. «In que- 
sto modo incrementiamo la 
competitività — ha concluso 
Verde — attraverso una mag- 
giore visibilità sul mercato». 
L’esposizione sarà visitabile 
gratuitamente fino all’8 gen- 
naio. L’orario di apertura va 
dalle 16 di pomeriggio alle 20 
di sera. All’interno, sono inol- 
tre disponibili delle mappe 
che elencano i vari “crafters” 
(ossia le botteghe d’artigiana- 
to che hanno preso parte alla 
mostra), illustrandone quin- 
dila posizione nelterritorio. 

«Questa è solo una delle 
proposte nell’offerta più am- 
pia del Mercatino di Natale», 
ha ricordato in ultimo la vice- 
sindaco Tonel, che ha poi fat- 
toda guida agli ospiti fra le sa- 
le dell’esposizione. — 


L'ASSEMBLEA 


Torrefattori del caffè 
a congresso in città 


Industria del caffè ed econo- 
mia circolare al centro 
dell’assemblea congressua- 
le del Gruppo italiano Torre- 
fattori caffè e del consorzio 
Torrefattori delle Tre Vene- 
zie. L'incontro svoltosi alla 
Camera di Commercio di 
Trieste voleva essere un «pri- 
mo passo per un’industria 
sempre più green», come sot- 
tolineato dalla vicesindaco 
Serena Tonel. 

L'assemblea ha visto con- 
frontarsi operatori del setto- 


re con tecnici istituzionali, 
con l’obiettivo di gettare le 
basi di una nuova prassi che 
potrebbe rivoluzionare il set- 
tore, e forgiarlo così del bolli- 
nodieconomia circolare. 
Nuova frontiera della tor- 
refazione è infatti la “silver- 
skin”, la pellicola del caffè, 
scarto di produzione che tut- 
tavia può essere riutilizzato 
in altre industrie, come la 
produzione di biogas o ferti- 
lizzanti. — 
FR.CO. 
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Il progetto terapeutico promosso dal professor Baldini e che assicura benefici fisici e mentali, con il ballo al centro 


La cura dell'anziano a ritmo di tango: 
in pista all'Itis gli allievi del Sandrinelli 


L'INIZIATIVA 


GIORGIAGELSI 


ltango è certamente noto 

come un ballo sensuale, 

ricco di eleganza e fasci- 

no. Ma forse non tutti san- 
no che, essendo anche una 
danza capace di mettere pro- 
fondamente in contatto i cor- 
pi dei danzatori, crea notevoli 
benefici, tanto da poter essere 
utilizzato nella cura dell’an- 
ziano. 

Si è tenuta ieri un’ulteriore 
tappa della collaborazione di 
lunga data fra l'Azienda pub- 
blica di servizi alla persona 
Itise l’istituto Scipione de San- 
drinelli, rinnovata grazie al la- 
voro sinergico della dottores- 
sa Paola Millo e della professo- 
ressa Marina Perco. Negli ulti- 
mi anni moltissimi studenti 
del Sandrinelli hanno avuto 
la possibilità di imparare, ap- 
profondire, formarsi presso la 
realtà di eccellenza dell’Itis. 
Quest'anno l’ambito della cu- 
ra dell'anziano ha esteso i 
suoi confini attraverso l’inizia- 
tiva “Tangoterapia come cura 
dell’anziano”, ideata e pro- 
mossa dal professor Giovanni 


Due momenti della "‘tangoterapia" negli spazi dell'Itis. Foto Silvano 


Baldini: la sua conoscenza ap- 
profondita del tango e le sue 
competenze in materia di psi- 
cologia e neuroscienze hanno 
permesso di stilare un proto- 
collo di attività che hanno 
coinvolto i giovani studenti 
dell’ultimo anno del Sandri- 
nellie gli ospiti dell’Itis. 
L'utilizzo deltango nella cli- 
nica ha già avuto i suoi antesi- 
gnani — come ad esempio il 
progetto “Riabilitango” della 
dottoressa Marilena Patuzzo, 
metodo che nasce dalla fusio- 
ne di competenze sanitarie 
specifiche e l’insegnamento 
del tango argentino — e vi è 
unalarghissima base scientifi- 
ca a conferma degli incredibi- 
li benefici osservati. Allenare 
l'equilibrio, la camminata inli- 
nea retta, l’attenzione per il 
movimento sincronico alla 
musica e l'aspetto “sociale” di 
questo ballo di coppia contri- 
buiscono sia al benessere fisi- 
co che a quello mentale: in fin 
dei conti, si condivide la bel- 
lezza di un brano musicale in 
silenzio, abbracciati ad un al- 
tro essere umano. Niente acro- 
bazie, niente casquè, niente 
rose in bocca e pose sensuali: 
questa Tangoterapia è alla 
portataditutti, ed è stata dise- 


gnata dagli studenti dopo un 
attento processo di semplifica- 
zione e adattamento. «E stato 
molto commovente—ha sotto- 
lineato il professor Baldini — 
perché anche chi non poteva 
ballare ha comunque a suo 
modo partecipato. Anche una 
ex ballerina in sedia a rotelle 
ha potuto danzare, perché esi- 
stono delle coreografie pensa- 
teperchièincarrozzina». 
Grazie alla disponibilità del- 
la dirigente Ariella Bertossi, 
questa iniziativa non esauri- 
sce il suo compito nell’evento 
di ieri, ma costituirà un mo- 
mento di formazione impor- 
tantissimo per gli allievi coin- 
volti, che— grazie a una recen- 
te legge regionale — potranno 
intraprendere un percorso la- 
vorativo come “animatori” 
proprio in strutture come l'T- 
tis. Infine, la progettazione e 
la realizzazione di questa atti- 
vità non solo sono coerenti 
con le nuove linee guida del 
Ministero intema di scuola fu- 
tura, ma avranno un ruolo de- 
cisivo nella seconda prova del 
loro esame di maturità, che ri- 
chiede simili competenze e 
contempla argomenti come 
lacura dell’anziano stesso. — 
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ALTIPIANO EST 


“Natale in piazza”: 
coro di voci bianche 
in centro a Opicina 


Saranno i bambini delle 
scuole dell’infanzia degli 
istituti comprensivi dell’Al- 
tipiano e di Opicina i prota- 
gonisti, martedì prossimo, 
del concerto per voci bian- 
che intitolato “Natale in 
piazza”. L’appuntamento è 
fissato alle 17 in piazzale 
Monte Re. L’evento è orga- 
nizzato in collaborazione 
con la banda musicale “Vik- 
tor Parma” di Trebiciano, il 
gruppo scout Trieste 1 “Giu- 
lio Rella” ela seconda Circo- 
scrizione. U.SA. 


AURISINA 


Visita dei bambini 
del “Sacro Cuore” 
alla Fiori del Carso 


Incontro natalizio fra bam- 
bini e anziani, stamattina, 
ad Aurisina. Gli alunni delle 
classi prima, seconda e ter- 
zadell’istituto paritario “Sa- 
cro Cuore di Gesù” rende- 
rannovisita agli anziani del- 
la casa di riposo “Fiori del 
Carso” di viale della Stazio- 
ne 26/a, ad Aurisina. A gui- 
dare i bambini saranno i lo- 
ro insegnanti, perun appun- 
tamento di scambio degli 
auguri fra generazioni a po- 
chissimi giorni dal Natale. 
U.SA. 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veito i Commerciali Opel, 
grazie a un volume di carico massimo di 17 m? e una portata fino a 
2.100 kg. Ti aspetta un viaggio tranquillo grazie ai più avanzati sistemi 
di assistenza alla guida. In più per te tutti i vantaggi di Opel Leasing: 


# Fino a 6.000€ di incentivi statali 

£ 4anni Assistenza stradale e Manutenzione Ordinaria 
# 2 anni di estensione della garanzia 

# 8anni o 160.000 Km di garanzia sulla batteria 


VEICOLI COMMERCIALI ELETTRICI 


DA 149€ AL MESE* 
CON OPEL LEASING 


TAN 4,99% - TAEG MAX 6,30% 


ATTI TTT mt sii =_= SCOPRI LA GAMMA 100% ELETTRICA. 
ININIINIIINI IINNNNIIN UT FAI CRESCERE IL BUSINESS, NON LE EMISSIONI. 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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DA 149 € CON OPEL LEASING, ROTTAMAZIONE ED INCENTIVI 
STATALI - Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50 
kW -275 km: ANTICIPO 5.848 € - 47 CANONI MENSILI/60.000 KM 
- RISCATTO FINALE 12.022 € - TAN 4,99% - TAEG 6,30% - 
FINO AL 30/12/22 (Tutti i valori sono Iva Esclusa) 


Combo-e Van e-Edition BEV L1 Pacco batterie 50kW -275 km al prezzo promozionale di 20,903 € (IPT e messa su strada 

escluse), oltre oneri finanziari (Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi: 39.583 €). Anticipo 5.848,00 € (comprensivo 

di prima queta leasing 149,00 € e spese gestione pratica 399 €), durata 18 mesi, 47 canoni mensili di 149,00 € (incluse spesa 

d'incasso di 3,5 € per ogni canone), salvo arrotondamento ultimo canone e sa va opzione tinale di riscatto al Valore Riscatto di 

12.022,50 €. Chilometraggio 15.000 km/annui. Importo Totale del Credito 16.051,26 € (include Spese Istruttcria 399 € e costo 

dei seguenti servizi facoltativi per un totale di 594,26 €: FLEXCARE SILVER per 4 anni/G0.000 km (Estensiore Garanzia, 

Assistenza Stradala, Manutenzione Ordinaria)). Imposta di bollo 16 €. Spese invio rerdiconto pariodico cartaceo 2 €/anno. 

Interessi tatal 2.309,73 £. Importa Totale Dovuto 19.597,50 € (composto da importo totale dei credito e ogni altro imoatto 

dovute, escluso anticipo è comprensivo dell'eventuale Valore di Riscallo). TAN fissu 4,99%, TAEG 6,30%. L'offerta è formulata 

tenendo conto dell'incertivo statale di 6.000,00 € in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore 

ad Euro 4 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo 0 ad uno cei familiari conviventi alla 

data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti previsti dal DPCM del 6/4/2022 — GU n.113 del 16/5/2022 e legislaziona 

applicabile, sa vo disponibilità dei relativi fondi stanziati per il 2022. Il contributo statale è erogato a concizione che il 

a veicolo acquistato sia intestato al soggetto beneficiaric del contributo e la proprietà mantenuta per almeno dodici mesi. 

-, * Offerta valida fino al 3V12/2022 con rottamazione aute solo per aziende con parco auto maggiore di 2 unità presso i 

è Cancessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome commarciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. 

Informazioni Eurcpee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza 

del sito www.opelfinancialservices.it. Consumo di energia elettrica gamma Opel Combo-e Cargo (Wh/km): 227-187; Autonomia 

gamma Opel Combo-e Cargo: fino a 275 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli 

sono nmologari cal 1° settembre 2018, aggiornati al 06/10/2022 e indicati sola a srope comparativo. Il consuma effettivo di 

ì carburante e di anergia elettrica, i valori di emissione di CO: e l'autonomia passano essere diversi e passono variare a seconda 

\ À » va : delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, freguenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura 

$ interna ed esterra, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli 

pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 
Messaggio pubbliritaria con finalità promozionale 
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LA NOVITÀ 


Il ristoratore Sillani 
apre una Spa a Muggia 
«Mancava e serviva» 


Assieme alla moglie Roberta ha creato Vitamaris 
«Non sarà più necessario andare in Slovenia o a Trieste» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Non ci sono altre Spa vicine, 
se non in Slovenia: a Muggia 
mancavae serviva». 
Araccontare e ad accogliere 
gli ospiti con unbrindisi di ben- 
venuto è Marco Sillani, titola- 
re assieme alla moglie Roberta 
Dimaso, del nuovo centro be- 
nessere Vitamaris, inaugurato 
nel tardo pomeriggio di ieri al- 
la presenza del sindaco Polido- 


ri e situato a Porto San Rocco, 
vicino alla farmacia del borgo 
marinaro. Una novità che por- 
ta una ventata di esclusività a 
Muggia. 

«To e mia moglie Roberta da 
tempo pensavamo di fare qual- 
cos’altro oltre alla ristorazione 
(sonotitolari del ristorante Sal 
de Mar in centro, ndr). Inizial- 
mente pensavamo a qualcosa 
nel settore alberghiero, poi in- 
vece, anche per una scelta di vi- 


La beauty farm 

è stata realizzata 
nel complesso 

di Porto San Rocco 


Il pavimento 

della sauna è ricoperto 
da centinaia di chili 

di sale di Cervia 


MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


I coniugi Roberta Dimaso e Marco Sillani 


ta, abbiamo pensato di dedi- 
carci al benessere. Abbiamo 
pensato di proporre qualcosa 
che faccia stare bene. Noi abi- 
tiamo a Porto San Rocco da 
tempo e siamo innamorati di 
questo marina. E una location 
di pregio. E trovare un foro 
commerciale a trenta metri 
dal mare con tutte queste ve- 
trate non è da poco. Ci è subito 
piaciuto, l'abbiamo preso in af- 
fitto, ricevendo dalla proprie- 


tà carta bianca perrivoluziona- 
reglispazi». 

L'ambiente sostanzialmen- 
tesisuddivide intre aree: la pa- 
lestra, dedicata a yoga, ginna- 
stica posturale, con pavimen- 
to in legno; una zona beauty 
farm, dedicata ai trattamenti 
per il corpo; la zona Spa, con 
sauna, vasca idromassaggio, 
bagno turco e, dulcis in fundo, 
il percorso delle docce emozio- 
nali. 


«La sauna è salina — puntua- 
lizza Sillani- con il pavimento 
completamente ricoperto da 
centinaia di chili di sale di Cer- 
via, che si calpesta. D’altro can- 
to l’intero centro è dedicato al 
mare, il nome stesso, “Vitama- 
ris”, lorichiama». 

Un investimento economi- 
co importante che probabil- 
mente si aggirerà alla fine in- 
torno ai 300mila euro. Ma che 
tipo di clientela verrà ospita- 
ta? «Viste le dimensioni del 
centro — spiega Sillani — a noi 
piacerebbe lavorare con una 
clientela in cerca di privacy. La 
zona umida è pensata soprat- 
tutto per una coppia, massimo 
per quattro persone. Credia- 
mo che sia giusto proporla in 
modalità private Spa, non in 
funzione social. Per il cibo vor- 
remmo anche fornire un deli- 
very, tenuto conto che abbia- 
mo un ristorante. Questo è un 
centro benessere, una beauty 
farm, ma se qualcuno prenota 
la sauna per sé per diverse ore, 
ad esempio la sera, il ristoran- 
te Sal de Mar potrà proporre, 
adesempio, una crudité da con- 
sumare in loco accompagnata 
da champagne». — 
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L'AULA 


È de 


Lafacciata del palazzo municipale di Muggia 


alle 3 


Consiglio comunale: 
D'Agostino a Muggia 
Lunedì l'audizione 


11 19 dicembre prevista 

una seduta con 19 punti 
all'ordine del giorno. Si parlerà 
anche di pensiline dei bus 

a Stramare e acqua alta 


MUGGIA 


È convocata per lunedì 19 di- 
cembre alle 18 la seduta del 
Consiglio comunale muggesa- 
no che dai punti messi all’ordi- 
ne del giorno si preannuncia 
“caliente”, soprattutto quan- 


dosi discuterà della modifica e 
integrazione del regolamento 
dello stesso Consiglio comuna- 


In aula è prevista anche l’au- 
dizione del presidente dell’Au- 
torità portuale Zeno D’Agosti- 
no, che era stata caldeggiata 
dal consigliere “civico” Mauri- 
zio Fogar e cassata dalla mag- 
gioranza in occasione dell’ulti- 
mo Consiglio. Nove le interro- 
gazioni previste e ben dician- 
nove i punti all’ordine del gior- 
no: oltre ai due già menzionati 


si discuterà della dichiarazio- 
ne di decadenza del piano del 
centro commerciale della val- 
le delle Noghere e della relati- 
va convenzione urbanistica, ci 
sarà la comunicazione delle 
delibere giuntali che utilizza- 
no il fondo di riserva, oltre alla 
ratifica della delibera giuntale 
dello scorso 24 novembre sul- 
le utenze dell’energia elettri- 
ca. Tra i diciannove punti 
all'ordine del giorno ben quat- 
tordici saranno le mozioni e ri- 
soluzioni presentate, delle 
quali una da parte della mag- 
gioranza (solidarietà al consi- 
gliere De Sanctis per querela 
sporta da Fogar) e dodici da 
parte dell'opposizione: intito- 
lazione strade e toponomasti- 
ca (Fogar), ripristino dei conte- 
nitori per sfalci e potature e so- 
stituzione di tuttii cartelli stra- 
dali scaduti presenti sulle stra- 
de e vie presenti nel territorio 
comunale (Loris Dilena), cam- 
podicalcio a sette, pista di atle- 
tica, acqua alta, asfaltatura e 
fognature di via Pisciolon, ab- 
battimento e sostituzione de- 
gli alberi malati, asfaltatura di 
via Roma (Francesco Bussani 
e Cristina Surian), buoni spesa 
(Bussani), adesione all’appli- 
cazione Junker (Massimiliano 
Micor) e richiesta di installa- 
zione di ulteriori pensiline de- 
gli autobus in zona Stramare 
(Sergio Filippi e Roberta Tar- 
lao).— LP. 
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LAVORI PUBBLICI 


Fox 


LaDama Bianca ospiterà l'incontro con i residenti 


raamema 


Duino, estensione 
della rete fognaria 
contro gli odori 


Comune e AcegasApsAmga 
organizzano un incontro 
pubblico martedì 20 dicembre 
alla Dama Bianca. Da gennaio 
i primi interventi nella località 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


L’ultimazione, entro il prossi- 
mo gennaio, dei lavori sugli im- 
pianti localizzati in prossimità 
del sentiero Rilke e nella zona 
del parcheggio sopra il portic- 
ciolo di Duino. 


L’avvio, subito dopo, dell’in- 
tervento per l'estensione della 
rete fognaria e il rifacimento 
di quella idrica, sempre nel 
porticciolo di Duino. Infine la 
progettazione della stessa tipo- 
logia di intervento nell’area 
della Cernizza. E questo il pro- 
gramma dei lavori definito in 
questi giorni di concerto fra il 
Comune di Duino Aurisina e 
l’AcegasApsAmga, perrisolve- 
re le problematiche del siste- 
ma fognario di Duino, spesso 
fonte, anche nel recente passa- 


to, di emissioni odorigene. 
Una situazione spesso eviden- 
ziata dagli operatori del setto- 
re turistico alberghiero di Dui- 
no che hanno partecipato, af- 
fiancati da unloro consulente, 
al tavolo tecnico allestito fra il 
Comune, rappresentato 
nell’occasione dagli assessori 
Massimo Veronese (Urbanisti- 
ca) e Lorenzo Celic (Ambien- 
te) e dal consigliere Vladimiro 
Mervic e i tecnici della multiu- 
tility. A corollario sono stati ef- 
fettuati anche sopralluoghi sui 
luoghi degli impianti del siste- 
ma fognario, per verificare sul 
posto le reali problematiche 
degli impianti. La multiutility, 
a Duino, seguirà lo stesso pia- 
nolavori che ha già dato buoni 
risultati, nel recente passato, 
sugli impianti fognari della zo- 
na del Villaggio del Pescatore. 
Seguendo la stessa falsariga, il 
risultato dovrebbe essere lo 
stesso e comportare perciò un 
netto miglioramento della si- 
tuazione attuale. 

Per favorire il dialogo con la 
popolazione, in particolare 
coni residenti delle zone inte- 
ressate, Comune e AcegasAp- 
sAmga hanno organizzato, 
permartedì 20, un pubblico in- 
contro, durante il quale saran- 
no illustrati i progetti di massi- 
maesiascolteranno le osserva- 
zioni dei presenti. L’appunta- 
mento è fissato alle 12 al risto- 
rante Dama Bianca. — 
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LE SEI STORIE DELLE DOMANDINE MAGICHE 


ETTIROSSO E BAB 


P BO NATALE 


Jar Fearaley 


Il piccolo Robin ha donato 

i suoi caldi vestitini a tutti 

gli amici. Com'è gentile! 

Ma cosa accadrà la vigilia 

di Natale, quando si 

ritroverà tutto solo al freddo? 


Sei storie in rima 
illustrate, sei piccole 
formule magiche per 
imparare a chiedere 
con gentilezza, senza 
pretendere. Un invito 


facciamo a* 


DI L: Pa n 
E 4 


pace 


» Le sei storie o 


domandine. 
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i alla solidarietà e alla Un’edizione preziosa per 5 
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I piatti della tradizione 


HARRI"S PICCOLO 


Metullio, suancia di maiale 
come ripieno di un raviolo 


Natale le stelle non 
mancano mai e, per 
quanto riguarda il 
pranzo, meglio se so- 
no due stelle Michelin. A Trie- 
ste le vantano solo all’Harry's 
Piccolo, dove gli chef Matteo 
Metullio e Davide De Pra, gra- 
zie a una ormai consolidata fa- 
ma, saranno impegnati ad ac- 
contentare i fortunati clienti 
che si sono ormai aggiudicati 
tuttiipostio quasi. 
La proposta di chef Metullio 


per Natale compendia la sua 
personale filosofia del “chilo- 
metro vero” (che prevede non 
solo l'utilizzo di prodotti loca- 
li, comunque di alta qualità) 
con quella più nota del “chilo- 
metro zero”. Nel menù natali- 
zio di Harry's Piccolo ci sarà la 
guancia di maiale (nello speci- 
fico quelli allevati alla Bajta di 
Sales) impiegata comeripieno 
diunraviolo servito con carcio- 
fi alla liquirizia. Volendo offri- 
re la guancia al pranzo dome- 


stico natalizio, chef Metullio 
propone di farne un brasato al 
Terrano (assieme alla Vitov- 
ska, vitigno autoctono del Car- 
so triestino), con contorno di 
purè di patate alla senape e 
grattugiata dirafano fresco. 


ANTICA TRATTORIA SUBAN 


Zuppa di kren è il piatto 
consigliato da Federica 


n tempo c’e- 
ra una tradi- 
<< zione molto 
più sentita 


durante le feste — asserisce Fe- 
derica Suban, che gestisce l’o- 
monimoristorante invia Comi- 
ci -. La Vigilia si mangiava di 
magro e la cena era a base di 
pesce, mentre per il pranzo di 
Natale non poteva mancare il 
brodo di cappone con gnocchi 
di gries, arrosto di dindietta al 
forno con le castagne, verza 


con le patate stufate al tega- 
me». 

Suban è una istituzione a 
Trieste, tanto che per le feste 
c'è l overbooking. Aperti sia a 
Natale con un menù alla carta 
siala Vigilia, da Subanle porta- 
te sono a base di carne, non 
mancano i classici della tradi- 
zione triestina. Il piatto consi- 
gliato da Federica è la zuppa di 
kren. Il kren viene stufato len- 
tamente con brodo e lo si fa 
cuocere con il burro stando at- 


tenti a non farlo attaccare. Poi 
si aggiungono le patate così il 
kren perde la base piccante 
per mantenere l'aroma. Si se- 
taccia e si serve con guanciale 
croccante, crostini di pane ne- 
roeuna grattugiata di kren. 


AL TRIMALCIONE 


Walter prepara l'ombrina 
al forno con purè di cavolo 


ezzo toscano ma 

piùtriestino dimol- 

ti nati e vissuti nel 

capoluogo giulia- 
no, Walter Zacchini che è il tito- 
lare del noto ristorante Trimal- 
cione invia del Lazzaretto Vec- 
chio, non ha dubbi. A Natale è 
d’obbligo la tradizione ma bi- 
sogna proporre dei piatti che 
strizzino l’occhio alla contem- 
poraneità. Come uno dei se- 
condi che prevede il suo menù 
natalizio, l’ombrina arrostita 


velocemente al forno (“per as- 
sicurare la croccantezza ester- 
naemantenere le carni morbi- 
de”), servita suun purè di cavo- 
lo bianco rigorosamente a chi- 
lometro zero. «I migliori sono 
quelli di Conconello — assicura 
Zacchini -, talmente buoni che 
incottura profumano». 

Ma a Natale al Trimalcione, 
dove non c'è posto da ottobre, 
come tutto l’anno non manche- 
ranno i grandi antipasti classi- 
ci della tradizione triestina: i 


sardoni (“non sardelle che ci 
portano in Veneto), in savor e 
impanati e il bacalà manteca- 
to. E non mancherà la sorpre- 
sa dello chef, una bella Jota al 
posto del dessert che nessuno 
rifiuta mai. 


LE RICETTE 


TRIESTINE 
DEL NATALE 


li locali della Provincia 


antipasto al dolce 


TESTI RACCOLTI DA ISABELLA FRANCO 


NERO DI SEPPIA 


Il semifreddo di Giulio 
con zabaione e Verduzzo 


ero di seppia in via 

Cadorna, proprio 

nei pressi del “salot- 

to buono” cittadino 
è un piccolo, curatissimo e ami- 
chevole locale in equilibrio tra 
una trattoria e un ristorante 
elegante dove trovare un tavo- 
lo libero a pranzo o a cena è 
un'impresa. Sotto le feste non 
si potrà perché, fedeli al loro 
mood familiare, Giulio e Valen- 
tina chiudono dal 24 al 27 e an- 
che l’ultimo e il primo giorno 


dell’anno. Del resto, afferma 
con soddisfazione il titolare 
«da Pasquain poi è stato un an- 
nodavvero soddisfacentea». 
Giulio, non risparmia un 
consiglio per il pranzo di Nata- 
le, un dolce che si può trovare 
nel loro menù in questi giorni: 
un semifreddo natalizio com- 
posto da un goloso zabaione 
cotto a bagnomaria con tuorli 
d'uovo zucchero e verduzzo 
friulano. Si serve, dopo il raf- 
freddamento in congelatore, 


con una spruzzata di cognac, 
frutta secca tostata - nocciole 
mandorle pinoli —- un po’ di 
miele e panna montata. A com- 
pletare la composizione, friabi- 
li cialde di pandoro e caramel- 
losalato. 


MENAROSTI 


Fulvio punta su granzievola 
e canoce al vapore 


1 ristorante Menarosti di 

via del Toro è uno dei pri- 

mi della lista nell’elenco 

dei posti consigliati a Trie- 
stese sivuole pranzare o cena- 
re a base di pesce. Fedele alla 
tradizione ma con qualche 
concessione alle moderne 
tendenze light della gastrono- 
mia (ottimi i crudi di pesce e 
le insalatine tiepide di mollu- 
schi), Menarosti è uno storico 
ristorante presente in città 
dal 1903. Gestito dalla fami- 


glia Benussi, ha nella qualità 
della materia prima la sua for- 
za con elaborazioni voluta- 
mente semplici. 

Fulvio Benussi per gli anti- 
pasti del pranzo di Natale con- 
siglia di attenersi alla tradizio- 
ne e al pescato di stagione 
con piatti poco complicati: 
«granzievola - uno dei piatti 
forti del locale, ndr — “cano- 
ce”alvapore, in questa stagio- 
ne con il corallo che le rende 
più saporite e il savor di so- 


gliolette e asià, il pesce palom- 
bo qui conosciuto come ca- 
gneto». Menarosti, nei giorni 
di festa (25, 25 e 26 dicem- 
bre) sarà aperto a pranzo, ma 
a Natale e Santo Stefano c’è 
già unalista d’attesa. 
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MILIC SGONICO 


Lucija propone la “bizna” 
tra risotto e minestra 


utti pieni da settem- 
bre i cento posti dell’a- 
griturismo Milic Zagr- 
ski a Sgonico, anche 
perché, a libagioni finite, si fe- 
steggia ballando. Qui si riuni- 
sconole famiglie, tanto cheita- 
voli sono almeno da 15 perso- 
ne. In cucina, una garanzia: la 
signora Bernarda che, conla fi- 
glia Lucija, vizierà gli affezio- 
nati clienti con antiche ricette, 
tipiche del territorio carsico. 
Sarà rarissimo, infatti, trova- 


re un ristorante che serve la 
“bizna”, un piatto, racconta 
Bernarda, a metà tra il risotto 
e la minestra, che da Milic vie- 
ne preparato con orzo, grano 
saraceno, riso antico, semi li- 
no e verdure. A dare una nota 
acida, mele e verza. I grani 
messi in ammollo durante la 
notte vengono soffritti in un 
battuto di cipolla, aglio, prez- 
zemolo, sedano e carota e la 
bizna viene servita con carne 
arrosto o formaggio affumica- 


tocome una volta. A proposito 
di dolci, Bernarda ricorda 
un’antica tradizione solo trie- 
stina, le frittelle dolci a fine pa- 
sto, che lei prepara con la ricot- 
taela farinadiriso, senzalievi- 
to. 


AL PORTON 


Le tagliatelle fatte in casa 
con il granzo poro di Eric 


punti fermi del Porton in 
largo Sartorio, locale ru- 
stico, con pochi coperti e, 
a garanzia di qualità, fre- 
quentato dai triestini, sono la 
freschezza degli ingredienti e 
la cordialità del padrone di ca- 
sa. E quella che si può definire 
un'ottima trattoria, che fa cu- 
cina di pesce davent’anni. 
Per il pranzo di Natale Eric 
Lubis suggerisce una ricetta 
di facile realizzazione e sicu- 
ro successo, “tagliatelle al 


granzo poro fatte in casa sen- 
za uovo, solo acqua e farina 
un po’ più spesse perché così 
prendono meglio il sugo — 
consiglia Eric”. Il granzo po- 
ro, dopo essere stato lessato e 
pulito viene ripassato in pa- 
della con olio aglio e pane 
grattugiato. Per la buona riu- 
scita del piatto è obbligatorio 
far “saltare” le tagliatelle nel- 
la padella con il sugo. Unica 
difficoltà di questo succulen- 
to primo piatto è la pulizia del 


granzo poro, crostaceo molto 
amato dai triestini che non è 
affatto l'italiano "grancipor- 
ro" bensì il "favollo" (Eriphia 
verrucosa, o  spinifrons). 
Chiuso a Natale, il Porton è 
aperto a pranzo della Vigilia. 


ALLA SORGENTE 


Mirsada esalta i classici: 
baccalà, verze e patate 


Ila ricerca di sapori 

veri, tradizione trie- 

stina e piatti buoni e 

semplici? Allora la 
risposta non può che essere 
la trattoria La Sorgente, pic- 
colo e intimo locale nell’omo- 
nima via del centro di Trie- 
ste. La grazia ela cura della ti- 
tolare Mirsada Samardzic si 
nota ancora prima di varcare 
la soglia, con il bell’allesti- 
mento nei tavoli all'aperto 
circondati da piante e fiori di 


stagione. Mirsada è fedele al- 
la tradizione anche a Natale 
e non può che consigliare i 
grandi classici come la gran- 
zievola, solo lessata e pulita e 
ilbaccalà mantecato con olio 
d’oliva accompagnato da po- 
lentina morbida rigorosa- 
mente gialla. Ma quello che 
secondo la titolare della Sor- 
gente non può mancare sulle 
tavole triestine durante le fe- 
ste sono le passere, infarina- 
te e fritte e accompagnate da 


un contorno praticamente di- 
menticato: verze e patate. 

Queste leccornie potranno 
essere ordinate per asporto e 
ritirate fino alla Vigilia di Na- 
tale, ma vanno ordinate con 
uncerto anticipo. 


RISORTA MUGGIA 


Gli antipasti di De Marco 
Baccalà e sardoni in savÒr 


el centro della gra- 

ziosa Muggia e af- 

facciato al Golfo di 

Trieste, il ristorante 
la Risorta mantiene alto il pre- 
stigio della fama che lo ha ac- 
compagnato in molti decenni 
di attività nel corso dei quali 
si era guadagnato una stella 
Michelin. Dopo qualche cam- 
bio di gestione, da aprile il ti- 
mone è nelle mani di Henry 
De Marco. «Il quasi tutto esau- 
rito nei giorni delle feste — di- 


cono dal ristorante — è l’atte- 
stazione che stiamo lavoran- 
dobene!». 

Sempre aperti in questi 
giorni a pranzo, alla Risorta a 
Natale viene proposto un me- 
nù con tre antipasti, tre primi 
e altrettanti secondi a base di 
pesce. E il consiglio dello chef 
perla tavola di Natale — offer- 
tianche nel menù della Risor- 
ta - è proprio sugli antipasti 
che devono rispecchiare la 
tradizione triestina: baccalà 


mantecato con olive Leccino 
e polvere di finocchietto, 
gamberi al rosmarino su Cre- 
ma di Liptauer e un classico, 
savor di sardoni che vengono 
serviti sul crostone di pane 
aromatizzato alpomodoro. 


DA RODELLA 


Roby rilancia la mitica jota 
e prosciutto cotto in crosta 


a trattoria da Roby in 

via Torrebianca è, per 

i triestini ma anche 

per i molti turisti che 
lo hanno scoperto, una vera 
esperienza sensoriale. Rien- 
tra nella triestinissima cate- 
goria dei “buffet”, locali rusti- 
ci che altrove si chiamano ap- 
punto trattorie e che qui, nel 
capoluogo giuliano, sono ca- 
ratterizzati da uno stile uni- 
co. Roby è aperto solo a pran- 
zo, vi si trovano solo piatti 


della tradizione, nessuna 
concessione ai voli pindarici 
della nouvelle cousine. 
Chiusi il 25 e 26 dicembre, 
da Roby sarà possibile acqui- 
stare per asporto alcune spe- 
cialità normalmente presen- 
ti al banco. Bacalà manteca- 
to (“il nostro è con l’aglio, co- 
me da protocollo — assicura 
Roberto Rodella —, ne vedia- 
moachili, ma anche a porzio- 
ne per i single”), prosciutto 
cotto in crosta e, primo piat- 


to consigliato direttamente 
dal titolare anche per il pran- 
zo delle feste, la mitica jota 
triestina, conle cotiche e l’os- 
so di prosciutto per insapori- 
re l’intingolo fatto di crauti, 
patate e fagioli. 


Fondazione 


il Rossetti D Verdi Trieste 


TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


diretto da Paolo Valerio 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di/Trieste 


UN DONO DEIBE MAGI 


Daniele Barcellona 
ichele Campanella 


*Orchéstra 
\ Teatro Verdi 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 


ZeGon-le-giovani stetle Carmela*Lopez (soprano) 
Daniela Collica (sopranò) Valeria Girardello (mezzosoprano) 


slevre Aj@esSandro Vitiello 


-in programma musiche di 

Ì _ Mozart, Bellini, Gounod, Bizet, 

Delibes, Verdi, Rossini, Puccini, Tchaikowsky 

Serata di.beneficenza organizzata.in-collaborazione 

con il'Rotary International e il bBions International 

edicata all'acquisto disuwn#pparecchiatura per il reparto*di genetica medica 
dell'Ospedale Infantile “Burlo Garofolo” di Trieste. 


Biglietti da 20,00 a 60,00 euro presso Biglietteria del Rossetti, 
consueti punti vendita, o via internet sul sito www.ilrossetti.it 


S 


11 CON IL SUPPORTO DI [po 


»: Samer«Co. shipping FONDAZIONE ERNESTO ILLY 


4 ruzsaN 


| GIOIELLI DI DANIELA BARCELLONA SONO CURATI DA Hogio Shlisco MRSGLIONE 


POLITEAMA ROSSETTI TRIESTE 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
La città che non c'è più 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 17, alla Sala Luttaz- 
zi del Magazzino 26, si terrà lo 
spettacolo “La città che non c'è 
più”. Pensato da Pier Paolo 
Sancin col Coro"...e noi cante- 
mo", col Gruppo musicale "Lu- 
men Harmonicum" e con gli at- 
toride L'Armonia, econunnu- 
trito gruppo di musicisti e can- 
tanti, presenta una carrellata 
di canzoni e ricordi della Trie- 
ste degli anni'30edè dedicato 
al poeta Claudio Grisancich e 
allasuavasta produzione lette- 
raria. Ingresso gratuito. 


Alle 17 
Gualtiero Cornachin 
allo Spazio Hermetika 


Inaugura oggi alle 17 all’asso- 
ciazione culturale Hermetika 
la personale di Gualtiero Cor- 
nachin. La mostra sarà visitabi- 
le fino al 23 dicembre lun-ven 
dalle 17 alle 19 (o su appunta- 
mentoscrivendo a: patriziami- 
kol@gmail.com). 


Alle 17.30 
"Sconfinarrando" 
al Circolo della Stampa 


Oggi, alle 17.30, al Circolo del- 


la Stampa (Corso Italia 13), si 
terràil reading “Sconfinarran- 
do -— Premejevaje”, scritture di 
confine italiane e slovene sele- 
zionate da Miran KoSuta e reci- 
tate da Nikla Panizon. Ingres- 
so libero. 


Alle 20.30 
AI Pellico ‘Sussidio 
caschime in boca" 


Oggi, alle 20.30, al Teatro Sil- 
vio Pellico (via Gregorio Ana- 
nian 5/2), si terrà lo spettaco- 
lo della Compagnia dei Giova- 
ni “Sussidio caschime in boca” 
da “Cash on delivery” di Mi- 
chael Cooney. Ingresso gratui- 


to. 


Alle 19 
Buddhismo 
esoterico 


Oggialle 19, nella Sede Teoso- 
fica di via Toti 3, Diego Fayenz 
terrà la quarta conferenza sul 
Buddhismo esoterico dal libro 
di A.P. Sinnett. ingresso libe- 
ro. 


Alle 17.30 
Il trucco 
nelmondo antico 


Oggi alle 17.30, nell’aula ma- 
gna della Scuola Interpreti in 


GIORNO&NOTTE 33 
via Filzi 14, Stefano Anselmo — 
terrà una conferenza daltitolo Associazioni 
di pe femminile nel mon- Sweet Heart 
i pressione e sangue 

Alle 16 L'associazione Sweet 

: Heart-Dolce Cuore (via D’Aze- 
da DUICO oSerpa glio 21C) dal9 gennaioripren- 


Oggi, alle 16, nell’aula magna 
della succursale del liceo Pe- 
trarcainvia Tigor22, incontro 
“Meminisse iuvabit. Ricordo 
di Franco Serpa studioso e in- 
segnante”. Incontro organiz- 
zato dal liceo con il Diparti- 
mento di Studi umanistici 
dell’Università per ricordare il 
docente mortoil9 settembre. 


de le prestazioni: misurazione 
pressione arteriosa, ogni lune- 
dì, dalle 9.30 alle 11.30 in se- 
de; prove ematiche (colestero- 
lo, trigliceridi , glicemia) il se- 
condo giovedì di ogni mese, 
dalle 8 alle 10, in sede, previa 
prenotazione al im 
040-7606490 lunedì e giove- 
dì, nell’orario di apertura del- 
lasede. 


EDITORIA 


"Vynnyki 


bazar" 


Alberti racconta 
Leopolialmercato 
prima della guerra 


Oggi la presentazione al Caffè San Marco 
con Massimo Gobessi e William Angiuli 


Micol Brusaferro 


Una storia di amicizia, di cre- 
scita e di speranza verso il fu- 
turo, nell’Ucraina ancora non 
toccata dalla guerra, dove si 
mescolano sogni e ambizioni 
di un gruppo di ragazzi. È 
“Vynnyki bazar” (Infinito edi- 
zioni, 112 pagine, 14 euro), il 
nuovo libro del triestino Mas- 
similiano Alberti, che sarà pre- 
sentato oggi all’Antico caffè 
San Marco, dopo il successo 
de “L’inviato” e de “La Piccola 
Parigi”. Questa volta la vicen- 
daè tutta ambientata in Ucrai- 
na, dovelo scrittore viaggia di 
frequente dal 2013, «posso di- 
re di aver visitato buona parte 
del Paese, ma il mio punto di 
riferimento è Leopoli, Lviv in 
lingua ucraina, e in particola- 
reil distretto Lychakivskiy, do- 
vesi trova il “Vynnykivskyi ba- 


zar”, luogo centrale di questo 
mio romanzo e dove un gior- 
no del 2015 ho conosciuto 
Oleh, il giovane protagonista 
di questo libro, a cui è anche 
dedicato. Sono stato l’ultima 
volta in Ucraina nel mese di 
febbraio del 2022, fino a po- 
chi giorni prima dell’inizio 
dell’invasione russa. E allora 
che è esploso in me il deside- 
rio irresistibile di raccontare 
questa storia, cruda e sincera, 
come dovrebbe saper essere 
la narrativa. Ne è nato un li- 
bro che non parla di politica 
ma non fa sconti su uno spac- 
cato divitareale Ucraina». 

Il “Vynnykivskyi bazar” è 
uno dei dodici mercati di Leo- 
poli. La trama racconta di 
Oleh, che proprio tra le banca- 
relle trascorre la sua infanzia 
aiutando i genitori al banco di 
frutta e verdura di famiglia. 


Lo scrittore Massimiliano Alberti 


Fra quelle baracche di legno 
crescono anche Arseniy, Car- 
pa e Mariya. Diventato adul- 
to, Arseniy fa di tutto per im- 
barcarsi su una nave il cui 
equipaggio è dedito alla dife- 
sa dei cetacei attorno alle iso- 
le Fer Ver. Mariya supera l’e- 
same per una borsa di studio 
chela porta atrasferirsi a Trie- 
ste. Se la massima aspirazio- 
ne di Carpa è continuare a la- 
vorare al bazar, per Oleh inve- 
ce lasciare quelle mura diven- 
ta una sfida con sé stesso fino 
a rendersi conto che l’unica 
via d’uscita è di darsi da fare 
sui libri. Ma il 24 febbraio 
2022 la Russia invade l’Ucrai- 
na e qualcosa per tutti loro e 
per la storia cambia per sem- 
pre. 

Nella presentazione odier- 
na dialogheranno con l’auto- 
re Massimo Gobessi, program- 


mista multimediale e curato- 
re della trasmissione tran- 
sfrontaliera web Rai Fvg 
“sconfinamenti”, e l’attore 
William Angiuli. 

Alberti nasce a Trieste nel 
1979. Con il suo romanzo d’e- 
sordio, “L’invitato” (Infinito 
edizioni, 2018) havintolaXX- 
XVI edizione del premio “Let- 
teratura” città di Napoli. Due 
anni dopo è il turno de “La Pic- 
cola Parigi” (Infinito edizioni, 
2020), dedicato all'omonima 
zona della città, nel rione di 
San Giovanni con la quale ha 
vinto l’XI edizione del premio 
Montefiore ed è stato finalista 
del premio letterario “Pontre- 
moli, città del libro e della fa- 
miglia”. Ha ricevuto inoltre la 
menzione d’onore al premio 
letterario Milano Internatio- 
nale al premio internazionale 
Switzerland Literary Prize. — 


ALLE 18 


“La Passiflora” di Pezzutti 
al Bar Libreria Knulp 


Oggi, alle 18, al Bar Libreria 
Knulp (via della Madonna del 
Mare 7a), Claudia Pezzutti pre- 
senta “La Passiflora”, raccolta 
di racconti pubblicata da Cali- 
bano editore (pagg.140, 12 eu- 
ro). Prefazione di Pino Rovere- 
do, copertina di Ugo Pierri.Dia- 
logherà con l’autrice Gigliola 
Bagatin. Letture di Chiara Am- 
brosi. «Claudia non ha la pace 
del sonno, mille sguardi, e per 
questo è incapace di essere ba- 
nale, lei, con la violenza dolce 


della poesia, ti spalanca gli oc- 
chi e senza riguardo ti infila 
dentro il disturbo ingombran- 
te della verità - scrive Rovere- 
do -. Il racconto di Claudia ha 
la grande forza, onestà, capaci- 
tà di morsicarsi la vita, di ferir- 
si, guarire, volare, cadere, in- 
ventarsi altre ali, ripartire. An- 
dare nelle vie più chiare o ne- 
gli angoli più oscuri, sempre e 
infinitamente abbracciata alla 
potenza ruvida del sentimen- 
to». — 


ALLE 18 L'INAUGURAZIONE 


Cisco agli Amici dei musei 


con “Stonehenge ed oltre” 


Oggi, alle 18, nella sede 
dell’associazione “Amici dei 
musei” (via Rossini 6), siinau- 
gura una mostra d'’arti figura- 
tive con un'installazione 
dell'artista triestino Giorgio 
Cisco intitolata “Stonehenge 
edoltre”. L'installazione, com- 
posta da dieci colonne lumino- 
seincristallo sintetico di gran- 
di dimensioni, realizzata nel 
2022 è stata sino ad oggi ospi- 
tata in svariate città europee e 
particolarmente a Regen- 
sburg in Germania dinanzi al 


portale millenario della chie- 
sadiSantJacobnel centro del- 
la città grazie al supporto or- 
ganizzativo dell’artista tede- 
sca Renate Christin, successi- 
vamente nella Kustverein- 
graz Graz in Ober Bachgasse 
19 e di seguito a Salisburgo 
all'aperto nel “Mirabel Gar- 
den” con l'apporto organizza- 
tivo dell’artista austriaca Glo- 
ria Zoitl. La mostra rimarrà 
aperta sino al 23 dicembre dal- 
le 17 alle 19 in via Rossini 6 
esclusa la domenica. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Avatar- Lavia dell'acqua 17.45,21.00 
ARISTON 

www.lacappellaunderground.org 

Nuovo cinema Buie 17.00 


Di Alessio Bozzer 
Annie Eranux. | miei anni Super8 


18.30 

Bones and All (v.0.5/t) 20.30 
di Luca Guadagnino. 
GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 
Il corsetto dell'imperatrice 

16.30, 18.45,21.00 
Emma Marrone: il ritorno 18.45,2100 
Saint Omer 16.30, 21.00 
Santa Chiara 16.45,18.45 


Steven Spielberg: The fabelmans 
Anteprima domani alle 21.00 e domenica alle 
18.90. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
15.00, 18.15, 21.30 


Avatar- Lavia dell'acqua 16.45,20.00 


Avatar - Lavia dell'acqua 21.00 
Originale cons.t. 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


derio 15.00, 16.45, 18.30, 20.15 
Sì, chef! 18.15,20.00 
Diabolik - Ginko all'attacco! 

16.00, 21.30 
The menu 19.50, 21.40 
Strange World: Un mondo misterio- 
so 15.00, 16.30 
Il piacere è tutto mio 18.10, 2145 
Lastranezza 17.50 
Lo schiaccianocie il flauto magico 

15.00, 16.30 
THE SPACE CINEMA 


Centro commile Torri d'Europa. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
14.00, 16.15,17.15,18.15, 20.30, 21.30 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 


1515, 16.45, 19.30, 21.00 
Dreamworks: Il gatto con gli stivali 2 

14.30, 16.00, 17.00,18.45 
Vicini di casa 19.45, 2115 
Disney - Strange World 1445 
The menu 22.30 


Marvel-B.P.: Wakanda forever 22.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00, 20.30 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 


17.15,21.00 
Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 17.10,19.00 
Vicini di casa 2110 


Il corsetto dell'imperatrice 1740,20.45 


KINEMAX 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 17.00, 20.30 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 
17.15,21.00 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 17.20 


Il corsetto dell'imperatrice 20.20 


i 


?. 


Diabolik-Ginko all'attacco! 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022-23 


LA BOHÈME opera di G. Puccini. Oggi venerdì 16 di- 
cembre ore 20.30 (B), sabato 17 dicembre ore 
16.00 (S), domenica 18 dicembre ore 16.00 (E). Or- 
chestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Domani ore 20.30 PANDORA, ideazione e regia di 
Riccardo Pippa. 

TEATRO DEI FABBRI 

Domani ore 16.30 FIABE ALLO ZUCCHERO FILATO, 
di e con Daniela Gattorno per la stagione di Teatro 
Ragazzi 2022/2023 


tel.040-948471 


con Julian Sgherla, Anna Viola, Raffaele Prestinenzi. 
Biglietti (15 euro intero, 10 euro over 85 e under 18) 
presso il TicketPoint di Trieste oppure on line dal si- 
to biglietteria. ticketpoint-trieste.it/ oppure un'ora 
prima dello spettacolo presso il teatro Bobbio. Info: 
3383528942 info@orchestradifiati.it. 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live - Oggi, ore 2130: Bee bee 
sea uno dei gruppi più freschi, divertenti e incendia- 
ri che hanno conquistato i palchi internazionali con 
la benedizione di lggy Pop. Ingresso € 10,00. Pre- 
vendita: c/o biglietteria del teatro dalle 17.00 alle 
19.00. 


MUSEO REVOLTELLA 12.00; 16.00; 18.00; 19.00 
"Museo in Danza", ideazione Compagnia 
Arearea; coreografia Marta Bevilacqua. Danzano 
Marta Bevilacqua, Valentina Saggin, Anna Savanel- 
li;50' 

SALA BARTOLI 17.30 Il segreto di Ante- 
kirtt'' liberamente tratto da "Mathias Sandorf" di 
Jules Verne, regia Luciano Pasini con gli allievi della 
Scuola StarTs Lab; 1h. 


SALA ASSICURAZIONI GENERALI 20.30 No- 
tre Dame de Paris musiche di Riccardo Coc- 
ciante; con Lola Ponce, Giò Di Tonno, Matteo Setti, 
Leonardo Di Minno, Graziano Galàtone, Vittorio Mat- 
teucci e Tania Tuccinardi e oltre 30 artisti tra balleri- 
ni, acrobati e breaker; 2h90". 


Miela Music-Live - Domani, ore21.30: Sanloren- 
zo l'ultima reincarnazione di Lorenzo Fragiacomo. 
Parole che sgorgano direttamente da cuori sangui- 
nanti intonate su tappeti melodici, che si appoggia- 
no alla new wave al dub al post punk. Ingresso € 
10,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 
17.00 alle 1.00. www.vivaticket.it 


CIVICA ORCHESTRADI FIATI 

"G. VERDI" - CITTÀ DI TRIESTE 
SPETTACOLO DI CAPODANNO 2023 - riunione 
di condominio con Sissi, Joyce, Svevo, Hack e 
Maldini. Spettacolo teatrale musicale della Civica 
Orchestra di Fiati "G. Verdi" - Città di Trieste, dome- 
nica 1 gennaio 2028 ore 18 presso Teatro Bobbio, 


Ore 20.30 la COMPAGNIA DEI GIOVANI APS -F.LT.A. 
con la commedia divertentissima Sussidio ca- 
schime in boca da "Cash on delivery" di Mi- 
chael Cooney, traduzione di M.T.Petruzzi (per genti- 
le concessione della MTP Concessionari Associati 
Sx. - Roma) adattamento in dialetto triestino di 
Agostino Tommasi, regia di Julian Sgherla. INGRES- 
SO GRATUITO. 


FINE ANNOA TEATRO 

“APPLAUSI AL 2023" 

SALA LUTTAZZI - FINE ANNO A TEATRO 31 di- 
cembre 2022 ore 21.30.Gran varietà: Opera, Ope- 
retta, Musical, Omaggio alla Canzone Italiana e al 
"Festival di San Remo", Comicità, Maldobrie. Gio- 
chi e allegria con il pubblico protagonista. Amez- 
zanotte auguri al nuovo anno. Con Andrea Binet- 
ti, Marzia Postogna, Stefania Seculin, Francesca 
Marsi, Julian Sgherla. AI pianoforte Corrado Gu- 
lin. AI violoncello Nicolò Bernes, Thomas Bulzis. 
Coreografie di Elisabetta Romanelli. 

€ 50,00 - biglietti al Ticket Point di Corso Italia 
6/c 040 3498276 e online www.ticket- 
point-trieste.it 


34 SEGNALAZIONI 
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LABENEFICENZA 


Conle Coop Alleanza 3.0 a Montuzza Più Vicini al volontariato 


leri all'Oratorio San Giuseppe 
Montuzza invia Tommaso Gros- 
si si è svolto un appuntamento 
per incontrare le realtà del terri- 
torio coinvolte nell'iniziativa Più 
Vicini e per consegnare simboli- 
camente i sostegni di Coop Al- 
leanza 3.0 ai progetti dedicati al- 
la solidarietà, all'ambiente e ai 
corretti stili di vita (foto Lasor- 
te). 

Le realtà localiche hanno parte- 
cipato a Più Vicini e che sono sta- 
te incontrate dai rappresentanti 
dei soci di Coop Alleanza 3.0 so- 
no Arci Servizio civile del Friuli 
Venezia Giulia Aps; ass. cultura- 
le di donne Luna e l'Altra, ass. Il 
Ponte, associazione Samarcan- 
da, Terrasophia Aps, Csd Ask 
Kras Sezione tennistavolo para- 
limpici, Circolo Verdeazzurro Le- 
gambiente Trieste Aps, Comita- 
to Genitori insieme sull'Altopia- 
no, Comitato per idiritti civili del- 
le prostitute Onlus, Comunità di 
Sant'Egidio Fvg-Trieste, Comu- 


LE LETTERE 


Complice Sesamo 
Kafka 
e l'Asugi 


Scrivo a questa rubrica per 
portare a conoscenza un fat- 
to che a mio avviso se non fos- 
se spaventosamente assur- 
do, farebbe ridere. 

Il 12 dicembre decido di cam- 
biare medico di base e consul- 
tando l’apposita sezione del 
portale Sesamo, dopo una 
breve ricerca trovo un medi- 
co che è disponibile alla pre- 
sain carico di nuovi pazienti, 
decido prontamente di sce- 
glierlo per me e mia moglie e 
l'operazione va a buon fine: 
abbiamo cambiato medico 
dibase. 

Il 13 dicembre scorso, telefo- 
no al nuovo medico per pre- 
notare un appuntamento per 
un primo incontro conosciti- 
vo e dopo svariati tentativi 
trovo la linea libera e final- 
mente ottengo una risposta 
perl'appuntamento. La rispo- 
sta è glaciale: «Mi dispiace 
ma il medico tra quindici 
giorniva in quiescenza». 
Cosa? Dopo che ho già cam- 
biato medico mi dicono che è 
inutile averlo fatto, perché lo 
devo cambiare nuovamen- 
te? 

Tecnologia al servizio del cit- 


nità di San Martino al campo 
Odv, Fondazione Luchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin Onlus, La Col- 
lina Società cooperativa sociale 
Onlus, La Quercia Società coo- 


tadino che non è in grado di 
inibire la scelta di un medico 
di medicina generale a quin- 
dici giorni dalla pensione? 
Armandomi di pazienza, ho 
dovuto nuovamente ricerca- 
re un medico che non avesse 
raggiuntoiltetto limite di pa- 
zienti ma che non ne accetta- 
vadue. 
Di conseguenza mi sono reca- 
to al Distretto per forzare il si- 
stema e aggiungere anche 
mia moglie ma, sorpresa, bi- 
sogna prendere appunta- 
mento. 
Sesamo è un portale utilissi- 
mo per svariati e importanti 
aspettima quando trovi “sva- 
rioni” come questo descritto, 
rimpiangi il vecchio metodo 
dicartella e macchinada scri- 
vere. 

Luciano Codarin 


Lotterie 
Disservizio 
per giocare 


Dacirca 10 giorni nella riven- 
dita tabacchi in via Monte 
d'Oro di Aquilinia - Muggia 
non è possibile giocare il Su- 
per Enalotto perchè è rotta la 
macchina. 

Non si capisce il motivo di 
questo prolungato ritardo 
nell'intervento di ripristino. 
In tutta la zona è l'unico ta- 
baccaio con questo servizio e 


perativa sociale Parrocchia Ge- 
sù Divino operaio-—Caritas e Trie- 
steclassica Aps. L'edizione 
2022 di Più Vicini ha visto la par- 
tecipazione di circa 600 proget- 


creadifficoltà a tutti iresiden- 
ti. 
Viliana Notarfranco 


Cabinovia 
Un lapsus 
rivelatore 


Lunedì 5 dicembre scorso si è 
tenuto il Consiglio comunale 
straordinario sul tema Cabi- 
novia. 

Dalla piazza affollata di gen- 
te nonostante le avverse con- 
dizioni del tempo, abbiamo 
ascoltato le dichiarazioni dei 
consiglieri in merito altema, 
ovviamente con soddisfazio- 
ne quando a parlare erano 
quelli di opposizione, dai 
quali ci sentiamo sostenuti. 
Ma un "fuori programma" ci 
è sembrato rivelatore perchè 
assolutamente spontaneo, 
non previsto e fulminante. 

E stato quello del sindaco: 
nella sua replica a un consi- 
gliere, ha preso a elencare le 
svariate iniziative, le opere e 
i progetti portati a termine 
nel corso dei suoi mandati, le 
tante idee a cui dare forma e 
contenuto, i premieiricono- 
scimenti avuti perla città a li- 
vello nazionale ed europeo. 
Un lungo elenco concluso 
con«ecco, chi fa, e fatanto, al- 
levolte sbaglia». 

Un lapsus freudiano, vero e 
sentito perché spontaneo, 


ti, proposti da realtà locali, sele- 
zionati dai Consigli di zona soci. 
La Cooperativa interverrà com- 
plessivamente con oltre 235 mi- 
la euro difinanziamenti. 


una conclusione senza il con- 
trollo di un discorso prepara- 
to, una conclusione pronun- 
ciata "a braccio" 
Dunque preghiamo il sinda- 
co di dare contenuto a quella 
asserzione esternata sponta- 
neamente recedendo dal pro- 
getto cabinovia che tanti e 
tanti cittadini, anche tra quel- 
lichehannovotatola sua ele- 
zione a sindaco, non voglio- 
no perchè ritenuto di grande 
danno ambientale ed econo- 
mico pertuttala città. 

Elena Declich 


Consiglio 
Perle Feste 
libri ai bambini 


Nell’approccio con bambini 
eragazzi cirapportiamo sem- 
pre andando conla memoria 
a come eravamo e dal con- 
fronto emergono nodelli mol- 
to diversi. I bambini sembra- 
no arrivati da un altro piane- 
ta. 

Maineffetti è il pianeta che è 
cambiato, le nostre città si so- 
notrasformate. E anche i gio- 
chi sono oggi quasi tutti basa- 
ti sulla tecnologia e la veloci- 
tà. La frenesia è forse causata 
dalla scarsità di adulti a di- 
sposizione dei bambini in 
ogniora del giorno. Per Nata- 
le, cerchiamo di resistere al 
martellamento pubblicita- 


LANOVITÀ 


Mercatino nell’area ex Stock 


L'associazione "Roiano per Tutti" comunica che il Mercatino di 
Natale e le attività collaterali ad'"Aspettando il Natale 2022" in 
programma nel rione anche oggi e domani, a causa delle avver- 
se condizioni atmosferiche avranno luogo all'interno dell'area 
"exStock"invia Stock 4 (foto Lasorte) e non in piazzatra i Rivi. 


rio: regaliamo qualche libro, 
le cui avventure e storie pos- 
sono aprire lamente e dare ri- 
sposte come nessuna diavole- 
ria tecnologica è in grado di 
fare. Enonmanchiamo di leg- 
gere assieme a loro: la voce 
di un genitore non potrà mai 
essere sostituita da aggeggi 
elettronici. Un bambino è in 
grado di distinguere tra un 
adulto che gli vuole davvero 
bene e uno che cede per stan- 
chezza indifferenza. 

Mauro Luglio 


Esatto 
Unarichiesta 
inopportuna e tarda 


Ho ricevuto in questi giorni 
da Esatto Spa via raccoman- 
data A/R un "avviso di inti- 
mazione". 

Questo è il secondo atto rela- 
tivo al pagamento di una 
somma non dovuta ovvero il 
pagamento di 73,40 euro 
(che sono diventati 82 euro 
nel 2018 e 93 circa nel 2022) 
relativi al servizio di mensa 
scolastica di cui ha usufruito 
miofiglio nel 2008. 

Somma non dovuta secondo 
me per due motivi: avevo re- 
golarmente pagato tale som- 
ma nel 2008 con bonifico 
bancario ma soprattutto, già 
alla data di ricezione del pri- 
moatto, il diritto era prescrit- 


to! Mensa scolastica del 
2008, avviso del 2018... fate- 
vi due conti. Io non sono un 
esperto ma mi risulta che la 
prescrizione è di 5 annie ma- 
gari dopo otto o nove anni 
avrei anche potuto (con 
buon diritto) buttare via tut- 
te le "vecchie carte". Mai but- 
tare viale "carte", meno male 
chenonl'ho fatto. 
Comunque, chiedevo di sape- 
requando e come fossero sta- 
ti interrotti i termini per la 
prescrizione ma questa mia 
richiesta restava inascoltata. 
Seunatto è prescritto, invian- 
do una raccomandata non si 
crea un dannoerariale? 

Ma forse "ci provo... se va', 
va". Perdonate, a pensare 
male si fa peccato ma chissà 
quante di queste lettere sono 
state inviate? Quante di que- 
ste lettere sono "andate be- 
ne"? 

Ma poi perchè attendere die- 
ci anni invece di chiedere un 
decreto ingiuntivo dopo 
due, tre, quattro o anche cin- 
que anni dal presunto manca- 
to pagamento? 

Nel 2008 non c'era il Co- 
vid-19 e nemmeno il Lae (la- 
voro agile in emergenza, 
cioè Smart Working) della 
pubblica amministrazione. 
Arriviamo all’atto inoggetto: 
nullo il primo, nullo anche il 
secondo. Tra l'uno e l'altro so- 
no passati “solamente” altri 
4annie 10 mesicirca 

Altri soldi buttati direi! "Ma 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


16 DICEMBRE 1972 


- Freddo sempre più pungente nella regione. A Trieste, la giornata è 
stata mite con massimi nove gradi, mentre la temperatura è scesa 
a tre gradi di notte con il levarsi di vento. 

- Secondo un'indiscrezione, il dott. Casagrande, dimissionario dal- 
lo Ospedale di Gorizia, ha vinto il posto di primario a quello psichia- 
trico di Trieste, il cui direttore è il prof. Basaglia, le cui teorie coinci- 


dono. 


- Si è riunita la nuova direzione dell'Edera Calcio, per la distribuzio- 
ne degli incarichi. Alla presidenza il dott. Carlo Fabricci, direttore 
tecnico Vinicio Corazza e, fra i consiglieri, ilcomm. Amleto Starace. 
- Come rilevato dal presidente avv. Sacerdoti, continua a crescere 
la Zona industriale di Zaule, con l'aumento dei livelli occupazionali, 
grazie anche a sei nuovi opifici metalmeccanici. 

- Nella provincia di Trieste, nei tre depositi di consumo e nei dicias- 
sette esercizi di commercio di esplosivi, sono stati sequestrati solo 
388 petardi e simili non in regola, dato la scarsa tradizione in città 


dei "botti". 


GIOCO DEL 
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ELARGIZIONI 


Inmemoria del fraterno amico Franco 
Cipriani da Franco Firmiani 50 pro 
A.LR.C.- COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Gabriella Lidia Paolo 
Zucchiatti (16/12) da parte di Daniela 
50 pro ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Gabriella Zucchiatti in 
Locchi nel XXXV anniversario (16/12) 
da parte di Daniela 50 pro L.I.LIT. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria di Claudio Rebez (16/12) da 
parte di Marvi e Sergio 50 pro AZIENDA 
PERISERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Giorgina Giacca da parte 
di Idilia Giacca 100 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


RINGRAZIAMENTO 


Molte cose non funzionano nel- 
la sanità. Io, dopo un interven- 
to, ho avuto bisogno di assisten- 
zadomiciliare, sono stata segui- 
ta dal Distretto 2 del Maggiore, 
Servizio domiciliare sanitario, 
che invece funziona benissimo. 
Ho trovato personale prepara- 
to, affidabile, gentile, premuro- 
so epuntuale che mi ha assistita 
pertuttoilpercorso durato 7me- 
si, nellemedicazioni (trisettima- 
nale), nell’organizzazione dei 
vari controlli ospedalieri, nei 
conseguenti trasporti e infine 
nellariabilitazione confisiotera- 
pista. Voglio ringraziare sentita- 
mente tutti ein modo particola- 
re Andrea e Davide. Con tutto il 
mio cuore vi auguro buone fe- 


ste: erazie! . 
SI Fabia 
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LIFESTYLE 


Debutta il nuovo numero della rivista Ies 


VR 


Ill 


Nella Sala Piccola Fenice di via San Francesco è stato presentato il nuovo numero della rivista 
les Trieste Lifestyle, diretta da Giovanni Marzini ed edita da Prandicom (nella foto Lasorte). 

Il free press turistico è al suo quarto anno di pubblicazioni e vi si legge'les non è una sigla o un 
acronimo. L'abbiamo scelto perché ci consente di dire Sì, a Trieste si può: si può essere positivi, 
propositivi, fiduciosi, accoglienti. Versoi turisti e verso ilfuturo"'. 


va là e po’ bon" si dice a Trie- 
ste...on0? 
Mauro lannuzzi 


Scelte urbanistiche 
Quel "piccone" 
e il futuro locale 


È tornato quel “piccone de- 
molitore” che, nel secolo 
scorso, aveva distrutto e can- 
cellato troppi centri storici a 
cominciare da Roma ma an- 
che a Trieste. 

Si dice per “riqualificare l’a- 
rea trasformandola in un 
grande spazio aperto”, vedi 
piazza dell’Unità. Più tardi 
magari con un po’ di posteg- 
gi, che non guastano mai, co- 
me presumibilmente credo 
speri il sindaco. 

Ma in questo caso mi riferi- 
sco nona una grande piazza, 
con ampia vista sul mare, ma 
di una di dimensioni molto 
più ridotte, con vista sul mu- 
ro di cinta del Porto vecchio: 
è tutta un’altra cosa! 

Ma anche quel muro di cinta, 
da conservare anch’esso co- 
me memoria, non dovrà mai 
venire abbattuto ma piutto- 
stovalorizzato! 

Non credo che la memoria 
della città debba venire can- 
cellata, mai e comunque. 
Tristi quei popoli che disper- 
donola propriamemoria, sul- 
la quale invece va costruito il 


proprio futuro! 
Infelice quella città che non 
vede altro che auto, parcheg- 
gi, turismo, al servizio dei 
suoi ospiti fugaci. 
Incerto il futuro per quella cit- 
tà che non vede nella produ- 
zione materiale e di qualità 
labase delsuo sviluppo. 
Questa è la differenza di pro- 
spettive sulle quali Trieste do- 
vrà seriamente interrogarsi 
perridefinire se stessa. 
Giorgio Uboni 
Spi Cgil Trieste 


Evasione fiscale 
Chiediamo 
la fattura 


Evasione fiscale! Argomento 
che troverà poca attenzione, 
nei lettori, in quanto non ri- 
guarda l’interesse della città; 
infatti in essa e nel territorio 
adiacente è quasi sconosciu- 
ta. In questi giorni si annun- 
ciano colpi di spugna retroda- 
tati a favore degli evasori, 
mentre per eventuali evasio- 
ni future ci saranno le depe- 
nalizzazioni, sperando che 
la categoria degli avvocati 
non ne risenta e per quelle 
contabili non si esclude qual- 
che piccolo contributo per 
evitare una depressione 
dell’incauto evasore. Tutto 
questo fa si che la mia “grani- 
tica” mentalità di contribuen- 


te fino adoggi onorata, vacil- 
li! Come non mi riempie di or- 
goglio sapere che siamo al se- 
condo posto come debito 
pubblico e al primo in Euro- 
pa quali evasori dell'Iva. Ma 
come mai questo poco invi- 
diabile primato? Perché sia- 
mo convinti di essere “furbi” 
se non chiediamo la fattura, 
in quanto ci guadagniamo? 
In realtà colui che realmente 
ci guadagna è l’intervenuto 
che, permancata dichiarazio- 
ne, incassa il 23% della ali- 
quota, e non fa accumulo. E 
veniamo a noi, Stato, che 
non ci versano l'Iva perdia- 
mo il 19% di investimenti (a 
voi l’elenco per il suo utiliz- 
zo) e “guadagniamo” singo- 
larmente il 3%. Quindi in 
conclusione: chiediamo la 
fattura. I vantaggi saranno 
per tutti, operatore compre- 
so. Rimarrebbe da discutere 
sul poco invidiabile debito 
pubblico; ma per questo ar- 
gomento non basterebbero 
le pagine del “nostro” giorna- 
le. Che grazie alla rubrica Se- 
gnalazioni, ci permette di 
esprimere il nostro pensiero. 
Per qualche “nostalgico” del- 
le argomentazioni, mi per- 
metto di segnalargli il sito: 
https://archivio.ilpicco- 
lo.it/sfoglio/.Inessoviho let- 
to delle lettere che ti fanno ca- 
pire come nel tempo le argo- 
mentazioni e la rubrica si sia- 
no evolute. 

Michele Marolla 


ILCALENDARIO 


Il santo Adelaide (imperatrice) 
Il giorno è il 850°, ne restano 15 
Ilssole sorge alle 7.39 tramonta alle 16.21 
La luna calaalle 12.95 
Il proverbio Faceva così freddo 
che ho visto un politico con lemani 

nelle sue tasche (Henny Youngman) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040); via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 3518060650 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza Cavana 1, 040300940 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 65 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 65 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 16 
Via Carpineto ug/m 13 
Piazzale Rosmini ug/ms NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 54 
Basovizza ug/m 54 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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STILE 


“La Primavera” di Botticelli 
anche osservata allo schermo 
può dare rilassatezza 
Parola di un “Mangiologo” 


ROSSANABETTINI 


hiunque parli di benessere riconosce il ruolo fonda- 

mentale di due principi per raggiungere tale condi- 

zione: sana alimentazione e un costante esercizio fi- 

sico, talvolta trascurando un terzo fattore, ovvero la 
necessità di un adeguato riposo. Mangiare bene e tenersi in 
forma sono fortemente condizionati da come dormiamo. 
Quando il peso di certe giornate diventa particolarmente op- 
primente e faticoso, ma mancano il tempo e l'occasione per 
fermarsi eriposare. 

Ho trovato un modo infallibile per concedere a corpo e 
mentela sospirata tregua: scelgo dallo schermo un'opera d'ar- 
te e mi fermo a osservarla. Per rivelarsi distensiva l'opera de- 
ve avere determinate caratteristiche e, benché appassionata 
diarte contemporanea, non potrei ricorrere a questa per seda- 
re l'ansia da affaticamento. Piuttosto sono le scene pastorali, 
le visioni bucoliche a rilasciare la bramata tranquillità. Pen- 
siamo alle opere del Botticelli, al loro lirismo lineare seppur 
sentimentale, influenzato dal raffinato clima umanistico pro- 
mosso dai Medici. Come desistere dall'ammirare La Nascita 
di Venere o Le Madonne o, tripudio di sensualità e bellezza 
muliebre, La Primavera? 
Un'opera così meditata da 
sembrare spontanea, così 
ricca di preziosismi da ri- 
sultare semplice, così sim- 
bolica, ma nel contempo 
icastica. Di quest'effetto ri- 
lassante, eppure per altri 
versi stimolante, ho con- 
versato con Mauro Mario Mariani, medico specializzato in 
nutrizione "mangiologo"-da spiritosa autodefinizione - e au- 
tore di lavori incentrati sul benessere. Curiosamente, in "Pro- 
spettiva Rosea" (Capponi Editore, 2019), Mariani cita pro- 
prio "La Primavera" di Botticelli quale meravigliosa sintesi di 
come una donna debba sentirsi in vari momenti della sua vi- 
ta.Illibro si rivolge alle mie parigenere e delinea la meta a cui 
tendere, volendoci bene e pensandoci sane, anteponendo 
una netta distinzione fra i termini “prospettiva” ed “eventuali- 
tà”: la prima è un'immagine di eventi futuri che ci costruiamo 
nella mente e perseguiamo quale obiettivo concreto; la secon- 
daè una mera "possibilità" spesso destinata a restare nella no- 
stra fantasia. 

Mariani dedica appunto a “La Primavera” la prefazione di 
"Prospettiva Rosea” convinto che nessuna opera incarni in 
maniera così assoluta l’essenza della femminilità; da Venere 
che avanza sul prato fiorito nella sua abbacinante bellezza, 
circondata dalla ninfa Clori, feconda grazie all’abbraccio di 
Zefiro, fino alle tre Grazie protette da Mercurio, che chiude la 
composizione. 

Domina dall’alto il paffuto Cupido, bendato e pronto a scoc- 
care la sua freccia. L’opera tutta celebra l’amore, la pace, la na- 
tura, mentre le tre Grazie rappresentano Prosperità, Gioia e 
Splendore, fonte d’ispirazione per Mariani che vede in loro le 
componenti primarie del nostro organismo: Energia, Chimi- 
ca, Soma. 

...questione di Stile 


Il benessere si fonda 
oltre che 
su alimentazione sana 
edesercizio fisico 
anche sul riposo 


LA PRESENTAZIONE 


Da Trieste a Roma la storia dei pompieri parà Usa 


Il presidente della Sezione di 
Trieste dell’Associazione pa- 
racadutisti e vice rettore 
dell'ateneo triestino Valter 
Sergo ha presentato alla Fiera 
della piccola e media editoria 
aRoma, dopola tappa cittadi- 
na, il libro “Giovani e fuoco”, 
dello statunitense Norman 
Maclean, del quale ha curato 
latraduzione e l'edizione. 
Ilvolume narra la dramma- 
tica quanto attuale vicenda - 
dati i roghi della scorsa estate 
in Italia - dei 13 giovani cosid- 
detti pompieri paracadutisti 
Usa che morirono nello spe- 
gnimento di un grande incen- 
dioin Montana nel 1949. 


LA CONFERENZA 


thal, la malvagità dei nazisti 
triestini, la caccia Oltreconfi- 
ne ai criminali di Tito, le con- 
fessioni dei “gladiatori” attivi 
su quest’ultimo segmento del- 
la Cortina di ferro fino agli An- 
ni ’80: un pubblico numeroso 
e attento ha seguito nella sede 
dell’Unione nazionale ufficiali 
in congedo (Unuci) la confe- 
renza del giornalista e scritto- 
re Silvio Maranzana su alcune 
inchieste fatte perIl Piccolo. Al- 
la fine il presidente contram- 
miraglio Roberto Semi ha con- 
segnato a Maranzana il crest 
del sodalizio dandogli l’arrive- 
dercia un’altra puntata. 
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Esce oggi per le edizioni Skira a cura di Stella Casiraghi un libro che ripercorre i rapporti artistici del grande regista triestino con le donne 


Quando Strehler incitava le sue attrici 
a essere libere di creare sul palcoscenico 


Flavia Foradini 


libro "Strehler interpre- 

ta le donne" (Skira, 

pagg. 128, euro 39, oggi 

in uscita) è un volume sia 
di ricordi sia di materiali foto- 
grafici (120scatti) attinti alle 
oltre 500.000 immagini di 
scena dello sterminato archi- 
vio del Piccolo Teatro di Mila- 
no. 

Curato da Stella Casira- 
ghi, accende i riflettori sulla 
schiera di attrici che recitan- 
do sui palcoscenici dell'istitu- 
zione milanese hanno intes- 
suto con Giorgio Strehlerrap- 
porti non di rado anche assai 
intensi ed emozionali. Si cer- 
cherebbero tuttavia invano 
nelle nelle oltre cento pagine 
dettagli piccanti o pettegolez- 
zi. Ciò che vi si trova sono in- 
vece relazioni professionali e 
umane che in molti casi han- 
no cambiato la vita lavorati- 
va di donne giovani e meno 
giovani: "Mi era chiaro che il 
terreno di indagine fosse vi- 

schioso e 

vi fosse il 

pericolo 

di far sci- 
volare 
nel chiac- 
chieric- 
cio la ga- 
lassia 
femmini- 
le attor- 
no al regista triestino, smi- 
nuendo indecorosamente la 
forza delle donne che hanno 
condiviso il palcoscenico con 
lui, però il mondo femminile 
puòraccontare concretamen- 
tela magia del teatro di Gior- 
gio Strehler" ci dice Casira- 
ghi. 

A venticinque anni dalla 
sua scomparsa, avvenuta im- 
provvisamente la notte di Na- 
tale del 1997 a Lugano, que- 
sta nuova pubblicazione di- 
venta così nell'intento della 
curatrice "una dedica specia- 
le alla generosità di Strehler, 
testimoniata dalle sue inter- 
preti, amate e rispettate per i 
propri talenti e passioni". 

Da quila scelta di pubblica- 
re una serie di ricordi di attri- 
ci, da Ottavia Piccolo a Mad- 
dalena Crippa, da a Marian- 
gela Melato a Pamela Villore- 
si, da Adriana Asti a Martina 
Carpi, da Ivana Monti a Lau- 
ra Marinoni, a Micaela Esdra, 
affiancandoli con foto sia di 
palcoscenico che fuori scena. 

Nelle vibranti annotazioni 
del libro emerge come co- 
mun denominatore di questo 
folto gruppo di interpreti la 
certezza di avere avuto a che 


fare con un grande Maestro, 
capace di guidare dentro i la- 
birinti di epoche e di testi: 
"Ho avuto grandi Mae- 
stri...Strehler forse è quello 
che miha insegnato di più" ri- 
cordava Mariangela Melato 
nel2007. 

EOttavia Piccolo, rievocan- 
do le prove per lo shakespea- 
riano Re Lear: "Ricordo tutto 
dal primo giorno, quando 
Strehler ha cominciato a leg- 
gercile note di regia e nei gior- 
ni seguenti a leggere tutto il 
testo. Era come entrare in un 
mondo diverso, fantastico e 
concretissimo". 

"Recita con le gambe, usa 
le tue spalle larghe, e vedrai 
che ti esce una voce da conta- 
dina, non da Cenerentola! E 
la mia Lucietta cambiava for- 
ma, partiva finalmente dalle 
viscere”, rammentava Laura 
Marinoni certe indicazioni di 
Strehler durante il goldonia- 
no Campiello, in cui Lucietta 
doveva essere autentica 
espressione di uno schietto 
popolo minuto veneziano. 

Proprio lo studio dei perso- 
naggi, la ricerca giorno dopo 


Asinistra, Strehler e Milva alle prove di "Poesie e canzoni di Brecht" 


Pa Rata 


giorno durante le prove, era 
una caratteristica del lavoro 
di Strehler con gli attori: "Mi 
ha lasciato un marchio, an- 
che di serietà professionale: 
come studiare i personaggi, 
come stare in palcoscenico" 
riassumeva Carla Gravina 
nel 1994, immergendosi nei 
ricordi di Le Baruffe Chiozzot- 
te di Goldoni. 

Nel dare formaai personag- 
gi ma anche per tutte le altre 
componenti di un allestimen- 
to-dalla scenografia ai costu- 
mi, dalla musica alle luci - 
Strehler inseguiva la perfe- 
zione: "Ci incantava con la 
sua ricerca dei particolari — 
non lasciava niente al caso; 
ed erano musiche, luci, sto- 
rie, pensieri, sensazioni", è 
quanto ritrova nella memo- 
ria Pamela Villoresi. Che ag- 
giunge: "Non sapevo si potes- 
se essere così liberi di creare, 
liberi eppur rispettosi, liberi 
nella consapevolezza. In Tea- 
tro bisogna essere generosi, 
aperti, donarsi, osare, spre- 
mersi: lui lo faceva oltre le 
sue forze, come sappiamo, e 
pretendeva tanto." 


(1965 


Il volume contiene anche 
alcune affettuose, tenere let- 
tere: di Strehler a Giulia Laz- 
zarini nel 1982 e a AndreaJo- 
nasson nel 1994, o di Monica 
Guerritore al regista, nel 
1995: "Era il 1974, Lei prepa- 
rava una grande edizione del 
Giardino dei ciliegi e cercava 
una piccola attrice per inter- 
pretare il ruolo di Ania, la fi- 
glia di Liuba. Il destino mi por- 
tò al Piccolo. Mi sono ritrova- 
ta accovacciata per lunghi 
mesiin una platea buia, sedu- 
ta in una poltroncina dietro a 
Lei. Ricordo il grande rigore, 
il silenzio assoluto... Valenti- 
na Cortese e il caro Gianni 
Santuccio. Il grande Renzo 
Ricci, Giulia Lazzarini creava- 
no pian pianoiloro personag- 
gi." 

Un mondo altamente pro- 
fessionale e al tempo stesso 
poetico, che riemerge forte in 
tutti coloro che hanno fatto 
parte a vario titolo dell'avven- 
tura creativa di Strehler, il 
quale del resto annotava nel 
1980: "La vita la si può fissare 
solo per memoria e poesia". . 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


). A destra, il regista con Giulia Lazzarini alle prove di "Elvira" di Lousi Jouvet (1986) Foto di Luigi Ciminaghi 


Oggi alla Libreria Minerva con Claudio Ernè 


L'obiettivo di Arduini 
sullo spirito di Barcola 


66 arcola”. È questo il titolo del libro fotografi- 

co che oggi alle 18 sarà presentato nella sala 

della libreria Minerva, in via San Nicolò 20. 

Loharealizzato in quattro anni di riprese ef- 
fettuale tra la pineta, i Topolini e il bivio di Miramare, 
Andrea Arduini, un giovane udinese appassionato e at- 
tento fotografo. Ha lavorato esclusivamente in bianco e 
nero e ha usato la tradizio- 
nale pellicola. “C'è una de- 
clinazione di triestinità - 
scrive Arduini nella prefa- 
zione - che non si trova tra 
le pagine e i versi di un li- 
bro, né tra gli spazi cittadi- 
ni, bensì sui caldi sampietri- 
ni di questo lungo marcia- 
piede a ridosso del mare”. 
Ed ancora. “A Barcola vige una sola e unica legge che si 
perpetua nel tempo: vivere al meglio con i semplici mez- 
zia disposizione e conla bellezza del luogo”. Andrea Ar- 
duini sarà intervistato dal giornalista e fotografo Clau- 
dio Erné. — 
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CONCERTO 


Red Canzian: «IPooh? Conla morte 
di D'Orazio il viaggio è terminato» 


Oggia Monfalcone incontrerà il pubblico prima dello spettacolo ‘In musica e parole" 
Tornerà a marzo 2028 con"Casanova Opera Pop" a Gorizia e a Trieste 


Alex Pessotto 


Tornerà in regione per la sua 
“Casanova Opera Pop”, di 
cui ha scritto le musiche: si 
potrà applaudire l’evento il 
1° marzo al Verdi di Gorizia e 
poi il 2 e il 3 dello stesso mese 
al Rossetti. Intanto, però, 
Red Canzian, storico compo- 
nente dei Pooh, sarà stasera, 
alle 20.45, al teatro di Mon- 
falcone con il suo spettacolo 
“In musica e parole”. 

Prima dell’appuntamento, 
cherientra nella sezione Con- 
troCanto, incontrerà il pub- 
blico, dialogando con Federi- 
co Pupo, direttore artistico 
della stagione “Musica” del 
Comunale: l'appuntamento 
è fissato per le 19.45 al Bar 
del Teatro e fa parte del ciclo 
“Dietro le Quinte”. 

Canzian, può presentare 
lo spettacolo di Monfalco- 
ne? 

«E una narrazione per ri- 
creare quell’atmosfera che ci 
può essere tra amici, quando 
ci si ritrova con qualche stru- 


Red Canzian al teatro di Monfalcone con il suo spettacolo "In musica e parole" 


mento, si apre un albumi fo- 
tografie e si comincia a rac- 
contare le cose belle che so- 
no accadute, ma anche quel- 
le brutte. Quindi, inviterò il 
pubblico come se fossimo a 
casa mia e con pianoforte, 
basso e una chitarra parlerò 
della storia della mia vita, da 
quando ho cominciato: in- 


somma, da quando la musica 
hainiziato a essere una parte 
importante di me fino a di- 
ventare il mio lavoro. Nello 
spettacolo, ci saranno poi 
un’ottantina di fotografie sto- 
riche, alcune molto buffe, 
perché a rivedersi c'è sempre 
unpo’daridere. Ecco, affron- 
terò i sogni di un bimbo, le 


passioni di un ragazzo, i desi- 
deri diunuomo: ho 71 annie 
un po’ di cose da dire ci so- 
no». 

A leggere la locandina 
dello spettacolo c’è aria di 
famiglia. 

«La regia è di mia moglie 
Bea Niederwieser. Questa 
volta, però, non cisarà mia fi- 


glia Chiara a cantare con me: 
è assistente alla regia e regi- 
sta residente nel mio musical 
“Casanova Opera Pop” e 
quindi deve restare a Milano 
per controllare il lavoro. Tut- 
tavia, avrò il mio chitarrista 
Alberto Milani, che fa parte 
della band con cui mi esibi- 
sco da qualche anno, e Phil 
Mer, che è figlio di Bea, ma 
considero tutti gli effetti an- 
che figlio mio». 

Quanto le mancano i 
Pooh? 

«Non mi mancano: conti- 
nuo a sentirli. Semplicemen- 
te, abbiamo deciso di non es- 
sere più i Pooh, ma la nostra 
amicizia prosegue, come gli 
“affari” che ci sono in comu- 
ne: abbiamo un catalogo da 
gestire, con le nostre edizio- 
ni. Con la morte di Stefano 
D’Orazio, però, il nostro viag- 
gio era finito. Per me, i Pooh 
erano un tavolo che ha sem- 
pre avuto quattro gambe: 
senza una gamba, rischiava 
di cadere. Quando Stefano è 
venuto a mancare, i giochi si 
sono chiusi, per una forma di 
rispetto». 

Nelsuo spettacolo, quan- 
to c’è del repertorio dei 
Pooh? 

«Lo spettacolo è molto va- 
rio. Affronto un repertorio 
lontano, con pezzi in inglese, 
quando non sapevo nemme- 
no cosa fosse, ma ero diverti- 
toda questa lingua che mi ap- 
pariva così strana eppure co- 
sì musicale: quindi, canto 
“Tutti frutti” di Little Richard 
e “Love me tender” di Elvis 
Presley, ma anche “Mi sono 
innamorato di te” di Luigi 
Tenco. Naturalmente, pro- 


pongo poi le canzoni dei 
Pooh, oltre a quelle dei Bea- 
tles e alle mie. Faccio persino 
“Torna a Surriento”. Bisogna 
abbattere i muri dello stile: 
un artista, un vero interprete 
deve misurarsi con qualun- 
que pronuncia musicale. Ciò 
rappresenta una bellissima 
palestra. Non si finisce mai di 
imparare. Inoltre misurarsi 
con certi brani è divertente. 
Per fortuna, ho ancora una 
certa voce e la voglio usare. 
Nello spettacolo c’è quindi 
dentro di tutto». 

Com'è il rapporto con il 
Friuli Venezia Giulia? 

«Bellissimo. Adoro la soli- 
dità di questa regione, molto 
simile a quella del Veneto e, 
ancor di più, a quella dell’Al- 
to Adige. Mia moglie, tra l’al- 
tro, è proprio di Bolzano e a 
me piacciono le persone con- 
crete: dobbiamo vivere la vi- 
taconimpegno, come appun- 
to si fa da queste parti». — 


DOMANI AL CAVÒ 


Wendy D’Ercole 
e Trieste ai tempi 
dei jeansinari 


Domani, alle 17.30, al Cavò 
di via San Rocco 1 a Trieste, 
Wendy D’Ercole racconterà 
storie e vicende della Trieste 
dei jeansinari tra gli anni ’60 
e ’90 commentando la mo- 
stra “Ponterosso Memorie”. 
E stata creata anche una bor- 
saatiraturalimitata, disponi- 
bile al Cavò e alla Gioielleria 
Crevatinin piazza Cavana. 


Lauda per la Natività 
pagine di Respighi e Loro 
al Festival di Musica Sacra 


PORDENONE 


Giunge a conclusione la 31° 
edizione del Festival di Inter- 
nazionale di Musica Sacra, di- 
retta da Franco Calabretto e 
Eddi De Nadai, che chiude il 
progetto triennale sul tema 
“Trinitas. Trinità dell’uma- 
no”, dedicandosi all’esplora- 
zione musicale del “Filius”. Ap- 
puntamento domani alle 
20.45 nel Duomo Concatte- 
drale di San Marco a Pordeno- 
ne con un programma dal sug- 
gestivo titolo: “Lauda per la 


PE | 


Il soprano Daria Matiienko 


Natività del Signore”, musi- 
che di Ottorino Respighi e di 
Alessandro Loro, che suggella 
un altro importante partena- 
riato con il Festival di Musica 
Sacra di Trento e Bolzano. 

Interpreti l’Ensemble voca- 
le Ottava Nota (direttore Sal- 
vatore La Rosa), i solisti Daria 
Matiienko soprano, Irina Dyn- 
nikova mezzosoprano, Anton 
Radchenko tenore, Chiara 
Turrini voce recitante e l’En- 
semble strumentale Ad Maio- 
ra (Martina Brazzo, Maria Sar- 
tore flauti, Anna Rauzi oboe, 
Jacopo Di Gennaro corno in- 
glese, Ivo De Ros, Augusto Pa- 
lumbo fagotti, Francesco Bodi- 
ni triangolo, Lucrezia Slomp, 
Antonio Maria Fracchetti pia- 
noforte a 4 mani, diretti da 
Alessandro Arnoldo) conladi- 
rezione di Alssandro Arnoldo. 

Ingresso gratuito, informa- 
zioni su www.musicaporde- 
none.it— 


MATTINATE MUSICALI AL TEATRO SLOVENO 
[pavec e la voce di Cadez 
domenica “Natale Balcanico” 


TRIESTE 


Inizieranno con un insolito 
“Natale Balcanico” le mati- 
nèes musicali della domeni- 
ca al Teatro Stabile Sloveno. 
L’eclettico fisarmonicista 
triestino AleksanderIpavece 
il cantante sloveno Vladimir 
Cadez (per molti anni tenore 
di riferimento del gruppo sto- 
ricamente più rappresentati- 
vo della coralità slovena, ov- 
vero il Slovenski Oktet) sa- 
ranno i protagonisti del con- 


certo in programma domeni- 
caalle 11 nel foyerdella galle- 
ria del teatro di via Petronio. 
Il programma della matinée 
prevede brani della tradizio- 
ne musicale natalizia in Slo- 
venia, Serbia e Croazia dalri- 
nascimento a oggi, in un viag- 
gio alla ricerca delle origini 
dei canti popolari e d’autore 
dei popoli balcanici cristiani 
e ortodossi, trascritti in pri- 
ma assoluta per fisarmonica. 

L'ottava edizione delle ma- 
tinées che il centro musicale 


Glasbena matica organizza 
al Teatro Stabile Sloveno 
con la direzione artistica del 
violinista triestino Crtomir 
Siskovit è costituita da tre ap- 
puntamenti. Dopo il Natale 
balcanico occorrerà attende- 
re fino al 19 febbraio per la 
matinée successiva, con il 
quartetto di violoncelli 
dell'orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione slovena. In 
questo caso il programma of- 
frirà l'insolita combinazione 
di musiche di Astor Piazzolla 
e trascrizioni di brani bachia- 
ni. Il breve ciclo si conclude- 
rà il 26 marzo con il recital 
dell'arpista lombarda Anna 
Loro, che proporrà un percor- 
so musicale attraverso gli sti- 
li nella storia di questo affa- 
scinante strumento musica- 
le. — 


DOMANI IN EDICOLA CON IL GIORNALE 


[lpiccololibri racconta la storia 
dell’Asilo Autogestito Arcobaleno 


Nell'inserto culturale 

anche i ritratti di personaggi 
come Viktor Godnic, 

Lojze Bratuz e un'intervista 
all'attrice Lara Komar 


Pietro Spirito 


Nell’agosto del 1971, in pie- 
na rivoluzione basagliana, le 
cooperative che adesso lavo- 
rano all'Ospedale Psichiatri- 
co di San Giovanni, a Trieste, 
decidono di aprire un asilo 
peri figli dei degenti e dei di- 
pendenti in uno dei padiglio- 
ni del comprensorio. Sarà un 
asilo autogestito, dove venti 
bambini saranno accuditi e 
giocheranno con medici e in- 
fermieri volontari, ma anche 
con qualcuno dei pazienti 
dell’Opp. Nasce così l’Asilo 
Autogestito Arcobaleno, che 
però avrà vita breve - sei me- 
si - per intervento del Movi- 
mento Sociale Italiano, il par- 
tito della destra, che riuscirà 
a farlo chiudere. Ma anche la 
chiusura ha breve durata: l’A- 
silo Arcobaleno riapre un an- 
no dopo, stavolta con tre se- 
zioni con novanta bambini. 
Lastoria dell’Asilo Arcoba- 
leno la racconta Agnese Bai- 
ni nell’articolo di copertina 
dell’inserto Ilpiccololibri, lo 
speciale di sette pagine a cu- 
ra della Redazione Cultura 
de “Il Piccolo”, in edicola do- 
mani conil quotidiano, all’in- 
terno del supplemento “Tut- 
tolibri” della Stampa. 


Tra le storie e i personaggi 
da ricordare raccontati nelle 
pagine del Piccololibri, c'è la 
vicenda di Viktor Godnic, gio- 
catore di calcio triestino, che 
nel 1941 entrò in Serie A nel- 
la squadra del Genoa, prima 
di gettare il pallone alle orti- 
che e prendere i voti da sacer- 
dote, comericorda nel suo ar- 
ticolo Paolo Marcolin. Ales- 
sio Screminvece rievocala fi- 
gura di Lojze Bratuz, mae- 
stro del coro goriziano ucci- 
so dai fascisti, mentre Marta 
Herzbruch narra le avventu- 
re di Alice Schalek, viennese, 
l’unica giornalista donna au- 
torizzata a infilarsi nelle trin- 


Da sinistra, Lara Komar, Lojze Bratuz, Daniele Auber, Alice Shalek 


cee austroungariche del Car- 
so per scrivere le sue corri- 
spondenze sulla Grande 
guerra. 

Raccolta da Federica Gre- 
gori, arriva poi da Los Ange- 
les una “cartolina” firmata 
da Daniele Auber, triestino, 
ormai uno dei più accreditati 
creatori di effetti speciali per 
ilgrande cinema. 

La doppia pagina centrale 
dell’inserto Ilpiccololibri è 
questa volta dedicata all’at- 
trice italo-slovena Lara Ko- 
mar, che apre per i lettori il 
suo album privato di fotogra- 
fie, e si racconta a Rossana 
Paliaga. — 
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MUSICA 


“Il viaggio d'inverno” di Schubert 
doppio appuntamento a Trieste 


Oggi alla Sala Beethoven per l'Associazione Schiller con il baritono Federici 
Lunedì a Miramare per la SdG con il tenore Nacoski e il pianista Ciammarughi 


Patrizia Ferialdi 


Nella copiosa offerta di con- 
certi, manifestazioni ed even- 
ti musicali che caratterizza il 
mese di dicembre, è scattato 
un red alert per gli appassio- 
nati di liederistica, genere di 
solito fruibile con il contagoc- 
ce ma che, in questi giorni, si 
rivitalizza grazie alla pro- 
grammazione ravvicinata di 
due concerti dedicati entram- 
bi a “Winterreise” , ciclo di 
ventiquattro brani per voce e 
pianoforte composti da 
Franz Schubert nel 1827 su 
testi di Wilhelm Miiller. Insie- 
me a “Die Schòne Miillerin” il 
“Viaggio d’inverno” è il più fa- 
moso ciclo di lieder di Schu- 
bert, composto un anno pri- 
ma della morte e considerato 
un caposaldo del Romantici- 
smo, sorta di summa musi- 
cal-letteraria sia per i temi 
esposti che per la presenza 
del ‘Wanderer, il viaggiatore 
che incarna la figura archeti- 
pa del protagonista romanti- 
co. Inoltre, considerata la pro- 


Il tenore Blagoj Nacoski e, in piedi, il pianista Luca Ciammarughi 


fondità tematica e la comples- 
sità dell’inventiva musicale, 
ilcicloè ritenuto uno deiverti- 
ci della storia della musica e 
della cultura occidentale. 
Occasione ghiotta, quindi, 
la possibilità in questi giorni 
di ascoltare e porre a confron- 
to sia la versione per tenore 
che quella perbaritono. Il pri- 
mo appuntamento, a cura 
dell’Associazione Culturale 
Friedrich Schiller, avrà luogo 
oggi alle 18 alla Sala Beetho- 
vendivia del Coroneo 15 e ve- 
drà protagonista il baritono 
triestino Christian Federici 
accompagnato al pianoforte 
daElia Macrì. «Quando ho ini- 
ziato a studiare canto lirico — 
racconta Christian — questo è 
il primo spartito di lieder che 
ho acquistato e che ho studia- 
to nell’arco di un anno acca- 
demico con il mio maestro 
Claudio Desderi. Premesso 
che tutti i 24 brani sono perle 
meravigliose, mi piace trova- 
re dei collegamenti tonali e 
concatenazioni tra i vari lie- 
der che, seppure diversi per 


dinamica, ritmo e tema, sono 
in grado di suscitare cambia- 
menti di emozioni e stati d’a- 
nimo diversi nell’ascoltatore. 
Per esempio tra il n.20 e il 
n.21 in mi bemolle, si passa 
dal modo minore lugubre e 
basso a quello maggiore, cal- 
do e luminoso, un vero rag- 
gio di sole che squarcia la neb- 
biaincuiilviandante stacam- 
minando». 

Il secondo appuntamento, 
affidato al duo formato da 
Blagoj Nacoski tenore e Luca 
Ciammarughi pianoforte, è 
organizzato dalla Società dei 
Concerti di Trieste e si terrà 
lunedì alle 20.30 nella sugge- 
stiva cornice del Castello di 
Miramare. «Ho iniziato a stu- 
diare questo meraviglioso ci- 
clo più di vent'anni fa ma ho 
aspettato di avere una certa 
maturità vocale e musicale 
prima di interpretarlo per la 
prima volta cinque anni fa. 
Sonotutti brani stupendi di- 
ce Blagoj — ma confesso che 
quando arrivo al diciannove- 
simo sento una magia partico- 
lare che mi coinvolge da lì fi- 
no alla conclusione. E quindi, 
d’accordo con il pianista, que- 
sti ultimi cinque brani li ese- 
guo senza soluzione di conti- 
nuità, perché li percepisco co- 
me fossero un brano unico e 
non voglio che si interrompa 
l'emozione straordinaria che 
si sprigiona da quelle note. In 
questo momento è come se 
Schubert avesse sentito la vo- 
cedi Dio annunciargli l’immi- 
nente conclusione della vita 
terrena, tant'è che l’ultimo 
lied è una domanda che il 
viandante rivolge alsuonato- 
re di liuto — accompagnerai 


ancora la mia musica? - ma 
anche e soprattutto a se stes- 
so, ben consapevole dell’ine- 
luttabilità della propria ma- 
lattia». 

Associazione Schiller: bi- 
glietti TicketPoint online o in 
loco mezz’ora prima del con- 
certo, info: mirin- 
da615@gmail.com Società 
dei Concerti: biglietto unico 
acquistabile online su 
www.societadeiconcerti.it, 
su Vivaticket.it o la sera del 
concerto un’ora prima alla bi- 
glietteria del castello. — 


TEATRO 


I giovani di StarTsLah 
in Sala Bartoli 
con “Mathias Sandorf” 


In Sala Bartoli del Rossetti 
rimarrà in scena fino al 30 
dicembre “Il segreto di An- 
tekirtt”, lo spettacolo delre- 
gista Luciano Pasini inter- 
pretato dai giovani allievi 
della Scuola StarTsLab. L’a- 
dattamento dell’opera è di 
Elke Burul, mentrel’accom- 
pagnamento musicale dal 
vivo è di Antonio Kozina. Di- 
ce Pasini: «Un grande auto- 
redi fama mondiale, che na- 
sce a Nantes e grazie al suo 
genio viaggia tutto il piane- 
ta, fuori e dentro, decide di 
ambientare gran parte del 
suo romanzo “Mathias San- 
dorf” a Trieste, città che ave- 
va grande rilevanza nell’im- 
pero austroungarico, poi di- 
menticata, svilita, conte- 
sa». 


TEATRO 


Sei attori e un bagno di passaggio 
Ti siscoperchiail vaso di “Pandora” 


TRIESTE 


Un bagno in fondo a un corri- 
doio o quello di un aeroporto, 
il bagno di un club o di un’a- 
zienda: tutti noi abbiamo fat- 
to parte dell’umanità variega- 
ta che lo attraversa. E un luo- 
godipassaggio, d’attesa, d’in- 
contro tra sconosciuti, ma an- 
che un camerino improvvisa- 
to dove sistemarsi, guardarsi 
allo specchio, nascondersi, 
sfogarsi. Il luogo insieme pub- 
blico e privato, e forse più libe- 
ro, per eccellenza: da qui par- 
te il dissacrante spettacolo 
“Pandora” che il Teatro dei 
Gordi porta al Teatro Bobbio 
di Trieste domani alle 20.30, 
in data unica, come evento 
speciale della stagione 
2022/2023 della Contrada. 

Inscena, seiattoriimpegna- 
ti in una cinquantina di figu- 
re, più o meno disperate, che 
attraversano un bagno che di 
voltainvolta cambia. E chien- 
tra porta con sé il proprio vis- 
suto personale che non è sem- 
plicemente la necessità fisio- 
logica di utilizzare un bagno 
pubblico, ma è fatto di picco- 
le o grandi necessità, surreali 
omeno, che gli spettatori non 
faticano a rendere personali, 
riconoscendosi nei personag- 
gi. 

«Lo spettacolo nasce su ri- 
chiesta della Biennale Teatro 
2020, che aveva come tema 
la censura», spiega il regista 
Riccardo Pippa. «Abbiamo 
pensato di rappresentare un 


Una scena di Pandora" conil Teatro dei Gordi domani al "Bobbio" 


bagno pubblico dove entrano 
diverse persone colte in un 
momento di fragilità, in una 
sorta di pit stop dal tran tran 
del mondo. Tutti noi abbia- 
mo ricordi ed esperienze in 
luoghi simili». 

Filo conduttore del percor- 
so del Teatro dei Gordi è la ri- 
cerca di un linguaggio specifi- 
camente teatrale, fatto di mo- 
vimento, partiture di gesti 
concreti, oggetti, vestiti, ma- 
schere, musica, poesia: un 
teatro poetico capace di emo- 
zionare e produrre immagini 
vive. «Nei nostri spettacoli la 
parola c’è, ma ha sempre un 
ruolo insolito. Sicuramente 


non è prosa ma più un lavoro 
sul corpo, su situazioni in cui 
il gesto, il silenzio, il movi- 
mento acquistano forza». An- 
cor di più nel contesto di un 
bagno, dove le parole non ser- 
vono: «Il bagno pubblico non 
è un salotto, nonè il luogo del- 
la parola ma dell’azione fisi- 
ca. Un’ambientazione che ci 
permetteva di aprire un im- 
maginario vasto». Appunto, 
un vaso di Pandora di perso- 
naggie situazioni, in cui il ba- 
gno diventa di volta in volta 
uncovo peri demoni, un’anti- 
camera, una soglia prima di 
un congedo o un battesimo 
del fuoco. — 


MUSICA 


Le pagine cameristiche di K090j 
chiudonoi concerti di Trieste Prima 


Domenica nella basilica 
di San Silvestro a Trieste 
la pianista lituana 
Banodzinaitè e la cantante 
slovena Jernejtit First 


TRIESTE 


Ultimo atto dell'edizione nu- 
mero 36 di “Trieste Prima, in- 
contri internazionali con la 
musica contemporanea”, do- 
menica alle 18 alla Basilica di 
San Silvestro. Il festival orga- 
nizzato da Chromas e diretto 
da Corrado Rojac, mette a di- 
sposizione in chiusura di ras- 
segna il libro di Monika Ver- 
zar Coral: "Giampaolo Coral. 
Confronto con l'Ombra", sul- 
la vita e l’opera del divulgato- 
re e compositore triestino, 
fondatore di questa storica 
manifestazione a promozio- 
ne delle nuove musiche, ed 
ospita nel concerto finale due 
artiste internazionali nell’ese- 
cuzione di pagine cameristi- 
che di Marij Kogoj 
(1892-1956) a 130 anni dal- 
lanascita. 

Sono la pianista lituana 
Gaiva Bandzinaité e la can- 
tante slovena Barbara Jerne- 
jCiC First, insieme nelle inter- 
pretazioni di cicli di lieder 
dell’artista espressionista ri- 
voluzionario e irrequieto. Dai 
“Troje solospevov” (Tre lie- 
der) ai Samospevi iz za- 
pustine (Lieder dal lascito 
Marij Kogoj), fino a Poslednji 
spevi (Ultimi Lieder) nelle re- 


La cantante Barbara Jernejtit First a Trieste con Gaiva Bandzinaitè 


dazioni di Jakob JeZ, musica 
e poesia faranno corona a 
un’edizioneriuscita dal sotto- 
titolo programmatico “Musi- 
ca senza confini”. L’appunta- 
mento a Trieste, con un’ante- 
prima domani a Cividale in 
collaborazione con l’associa- 
zione Sergio Gaggia, come 
evidenzia Rojac «mette final- 
mente luce sulla musica di 
Marij Kogoj, figura di artista 
intellettuale che ben rappre- 
senta la tematica di quest’an- 
no, essendo nato a Trieste, 
cresciuto a Gorizia e, infine, 
approdato a Lubiana, dove la- 
sciò un segno indelebile gra- 
zie a “Le maschere nere”, ope- 


ra che rappresentò una vera e 
propria rivoluzione. Si tratta 
del compositore sloveno che 
seppe interpretare l’inquietu- 
dine del primo Novecento se- 
guendo una propria linea». 
La pianista Bandzinaité e il 
mezzosoprano Jernejcit 
Fiirst, artiste di riconosciuta 
carriera con concerti ed esibi- 
zioni internazionali, hanno 
inciso insieme l’opera vocale 
di Marij Kogoj in un cd mono- 
grafico ben presto diventato 
un punto di riferimento nel 
genere della musica vocale 
da camera. In concerto è a in- 
gresso gratuito. Tutte le infor- 
mazioni su chromas.it— 
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CULTURE 3° 


OGGI AL CINEMA 


James Cameron, tredici anni dopo, ha ancora le carte per stupire 


“Avatar 2°, grande esperienza visiva 
con un messaggio ambientalista 


IL KOLOSSAL 


bbiamo dovuto 
aspettare 13 anni 
per vedere il sequel 
di “Avatar” il film 
che ha incassato di più nella 
storia del cinema, ma va da- 
to atto a James Cameron di 
avere ancorale carte per stu- 
pire. “Avatar 2 - La via 
dell’acqua” è un kolossal co- 


stato più di 300 milioni di 
dollari, una fantasmagoria 
visiva con la quale il regista 
ha ricostruito, in digitale, lo 
stupefacente pianeta Pando- 
ra e i suoi abitanti nativi 
Navi, alti, affusolati e blu. 
Ritroviamo l’ex marine Ja- 
ke Sully, diventato Na’vi per 
amore di Neytiri, e i loro 
quattro figli, ancora minac- 
ciati dal colonizzatore colon- 
nello Quaritch, morto nel 


primo film ma tornato in for- 
ma di avatar Na’vi. La fami- 
gliola è quindi costretta a ri- 
fugiarsi nella tribù Navi dei 
Metkayina, il popolo dell’ac- 
qua: James Cameron può co- 
sì sbizzarrirsi in ciò che più 
ama fare, stupefacenti ripre- 
se subacquee che ricordano 
il suo “The Abyss”, oltre che 
un affondamento omaggio 
diretto di quello del “Tita- 


nic”. Gli interpreti (Sam 


Worthington, Zoe Saldana, 
Kate Winslet e Sigourney 
Weaver) sono tutti irricono- 
scibili sotto il make-up digi- 
tale, e la trama riprende la 
contrapposizione base fra i 
Navi, buoni, innocenti e de- 
diti alla comunione con la 
natura, e gli umani avidi, 
spacconi e biechi sfruttatori 
delle risorse naturali. Si en- 
tra nelvivo senza troppi pre- 
amboli: chinonricorda il pri- 
mo “Avatar” dovrà fare men- 
te locale sulla creazione di 
questi “cloni” che permetto- 
noagliumani di diventare si- 
mili ai Na’vi. Ma i puri fatti 
importano poco. “Avatar 2”, 
oltre a portare un forte mes- 
saggio ambientalista, è anco- 
ra soprattutto una (lunga: 


47 p) e. N ò À 


lo. da 


"Avatar 2-la via dell'acqua'' di James Cameron 


più di tre ore) esperienza vi- 
siva, unluogo dell’immagi- 
nario da godere a occhi spa- 
lancati rigorosamente solo 


al cinema e possibilmente 

in3D.Enonè finita: segui- 

rannoaltritre sequel. — 
EGi 


BIOGRAFICO 


Con Spielberg bambino 
suardiamo il suo mondo 
attraverso la cinepresa 


‘The Fabelmans! è un nuovo capolavoro del regista 
sull'intreccio tra la narrazione sullo schermo e la vita 


Gabriel LaBelle, giovane Spielberg in "The Fabelmans" 


Elisa Grando 


L’autobiografia giovanile di 
Steven Spielberg non poteva 
essere che un film sulla magia 
delcinema, esucome la narra- 
zione sullo schermo si intrecci 
indissolubilmente con la vita. 
Perché questa è stata l’espe- 
rienza del giovane Spielberg, 
trasposto nel meraviglioso 
“The Fabelmans” nel protago- 
nista Sammy (Gabriel LaBel- 
le). Il film, in anteprima il do- 
mani e sabato e poi nelle sale 
da giovedì 22 dicembre, si 
apre con Sammy bambino e i 
suoi genitori Mitzi (Michelle 
Williams) e Burt (Paul Dano) 
davanti allo schermo di un ci- 
nema: il film è “Il più grande 
spettacolo del mondo” di Ce- 
cil B. DeMille e la sequenza di 
unincidente ferroviario colpi- 
sce a tal punto Sammy che il 


piccolo la riprodurrà col suo 
trenino elettrico filmandola 
con una cinepresa Super8. Da 
quel momento comincerà a 
guardare il mondo e la sua fa- 
miglia attraverso la cinepre- 
sa, per lui quasi un rivelatore 
della realtà: è filmando sua 
madre che si accorgerà, in an- 
ticipo su tutti, della crisi che 
serpeggia nel matrimonio dei 
suoi genitori e del ruolo ambi- 
guo di Bennie (Seth Rogen), il 
miglioramico del padre. 
Spielberg compone un emo- 
zionante film di formazione 
con gli ingredienti che gli so- 
no congeniali: un punto di vi- 
sta “bambino”, e quindi incli- 
ne allo stupore, l’attenzione 
ai sentimenti dei suoi perso- 
naggi, l’epica del quotidiano e 
molta ironia. Il regista maneg- 
gia con delicatezza ricordi for- 
se ancora dolorosi della sua 
adolescenza, come il bulli- 
smo antisemita subito dopo il 
trasferimento da Phoenix alla 
California o il senso di colpa 
della madre, ma coinvolge so- 
prattutto rimettendo in scena 
i suoi primi esperimenti cine- 
matografici. Sono set di we- 
stern allestiti con gli amici e le 
sorelle, pieni di quei trucchi di 
scena e quell’artigianalità 
che, poi, hanno caratterizzato 
anche l’inizio del suo cinema 
da professionista. Ma questo 
suo nuovo capolavoro è so- 
prattutto un film sul trovare il 
proprio modo di “guardare” il 
mondo, come insegna il per- 
fetto finale (con un cameo ec- 
cezionale, che non svelere- 
mo) che è una piccola lezione 
dicinemaedivita. — 


DRAMMATICO 


“Il ritorno” di Emma Marrone 
tra affetti che non riconosce 


Emma Marrone, oltre che 
una celebre cantante, è an- 
che una brava attrice. Sce- 
glie i film con coraggio, sen- 
za prendere vie facili: lo ha 
dimostrato fin da “Gli anni 
più belli” e la serie “A casa 
tutti bene” di Gabriele Muc- 
cino, con una recitazione 
palpitante e naturalistica 
che ritroviamo anche nel 
suo ultimo lavoro perl cine- 
ma, “Il ritorno” di Stefano 
Chiantini. 

Qui interpreta Teresa, 
una donna indurita dalle dif- 
ficoltà della vita, che fatica a 
sbarcare il lunario e si fa die- 
ci annidi carcere per aver ac- 
coltellato un uomo chericat- 
tava il marito (interpretato 
daFabrizio Rongione). Usci- 
ta di prigione, però, Teresa 
trova il suo mondo cambia- 
to:il marito e soprattutto il fi- 
glio Antonio, che aveva ap- 
pena un anno quando è fini- 
ta dietro le sbarre, si sono ri- 
fatti una vita e per lei sono 
degli sconosciuti. La donna 
precipita in una routine gri- 
gia e senza spiragli, un abis- 
sodi solitudine e spaesamen- 
to che il regista rappresenta 
riprendendola spesso di 
spalle, o persa nei mezzi pub- 
blici. Ma il pedinamento ur- 
bano, la ripetizione della 


Emma Marrone ne "Il ritorno" 


quotidianità, da idea virtuo- 
sa appaiono spesso ridon- 
danti. 

Chiantini, anche sceneg- 
giatore, aveva già racconta- 
to una donna in difficoltà in 
“Naufragi”, con Micaela Ra- 
mazzotti. Ne “Il ritorno” ta- 
glia forse troppola personali- 
tà di Teresa con l’accetta 
ma, nonostante qualche spi- 
golo, il ritratto che ne fa Mar- 
rone è vivido e intenso: sof- 
friamo con lei, ci commuo- 
viamo per lei. Un film tutto 
centrato sull’evoluzione in- 
teriore della protagonista, 
cherichiede pazienza ma re- 
gala anche momenti di forte 
emotività. — 

E.G. 
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SOLO OGGI SULLO SCHERMO A TRIESTE 


Ilmicrocosmo familiare di Frnaux 
per la prima volta si fa immagine 


Il microcosmo familiare di An- 
nie Ernaux, tante volte raccon- 
tato sulla pagina, si rivela sul- 
lo schermo nel documentario 
“Imiei anni Super-8”, nel qua- 
le la scrittrice Premio Nobel, 
insieme al figlio co-regista Da- 
vid Ernaux-Briot, porta al pub- 
blico i suoi filmini di famiglia, 
girati tra il 1972 e il 1981. Il 
film sarà al cinema a Trieste 
solo per un giorno, oggi, per 
affiancare la presentazione 
del progetto “Memorie anima- 


te di una regione” attraverso 
il quale le mediateche regiona- 
liraccolgono e restaurano i fil- 
mini di famiglia dei comuni 
cittadini: l'occasione unica di 
vedere un film straordinario, 
per chi ama la Ernaux scrittri- 
ce ma anche per chi non la co- 
nosce. Perché, come sulla pa- 
gina, assistiamo affascinati a 
quell’“autobiografia sociale” 
che scandaglia la sua vita per 
descrivere, attraverso ricordi 
e immagini personali, anche 


l’esperienza collettiva di clas- 
se. Nei filmini, muti ma ac- 
compagnati dalla sua voce 
narrante in prima persona, la 
troviamo trentenne, madre, 
moglie e insegnante che cova 
il desiderio di raccontare in 
un romanzo «come la cultura 
ela letteratura mi hanno sepa- 
rata dalle mie origini popola- 
tb». 

Vediamo il suo viaggio del 
1972 nel Cile di Allende, oriz- 
zonte vacanziero della sini- 


stra che legge “Le Nouvel Ob- 
servateur”, e poi quello nell’Al- 
bania comunista, ma anche i 
compleanni dei figli, le gite 
sulla neve, «mania delle classi 
medio-alte». Come sempre, la 
disamina dei suoi stati d’ani- 
mo è intima e implacabile: al- 
le parole nette si accompagna- 
no le immagini lattiginose del 
video super-8, come in un so- 
gno. Lo stupore è ritrovare in 
immagini quello che di lei sia- 
mo abituati a leggere, come la 
figura della madre, della qua- 
le scrive soprattutto nei ro- 
manzi “La donna gelata” e 
“Una donna”, che compare in 
carne e ossa con la sua vesta- 
glia a fiori blu. Dettagli di un 
mondo noto eppure nuovo, 
perché per la prima volta si fa 
immagine in movimento. — 
E.G. 


40 SPORT 


INVIATA A DOHA 


ci c'est Paris», è 

scritto a caratteri 
<< cubitali nelnuovo 

cuore di Doha, a 
Msheireb, dove il deserto in- 
contra il design e dove il Co- 
mitato supremo ha piazzato 
il quartier generale, sede del- 
la festa perla finale ideale. 

In pieno Qatargate si com- 
pone la sfida Messi contro 
Mbappé costruita sulla rotta 
Parigi-Doha. Un intreccio di 
soldi ed emozioni che è già il 
ritorno di un investimento 
miliardario. Il Mondiale co- 
stato 220 miliardi di euro, 
perrifarela nazione intera, si 
ripaga con un poster. Il sette 
volte pallone d’oro contro 
l’ultima meraviglia del calcio 
che ha già vinto una Coppa 
delmondo a 19 annie potreb- 
be fare il bis a 23. Entrambi 
giocano nel Psg e nessuno 
dei due definirebbe l’altro 
compagno di squadra. 

Messi ha firmato nel 2021, 
dopo 17 anni al Barcellona 
per un totale di 550 milioni 
da guadagnare in cinque an- 
ni. In teoria, al momento 
dell'acquisto record, il Psg 
avrebbe dovuto rispettare il 
tetto salariare, ma la Francia 
di Macron, scatenato tifoso 
in tribuna nella semifinale 
contro il Marocco, ha preferi- 
to rilassare le regole usando 
il Covid come scusa. Liberi 
tutti e non è esattamente la 
prima volta, proprio Parigi è 
stata il ponte essenziale tra il 
Qatar e la Fifa (ancora targa- 
ta Blatter) nella sciagurata 
assegnazione del 2010, quel- 
lache ha portato perla prima 
volta il torneo in un Paese ara- 
bo ma pure la più inquisita di 
sempre. 

Messi e Mbappé sono il me- 
glio del meglio e giocano so- 
pra un terreno che ha visto il 
peggio del peggio. Così la par- 
tita perfetta per gli organizza- 
tori è pure quella che raccon- 
ta le contraddizioni di una 
competizione riuscita a mera- 
viglia, a prezzi giganteschi. 
Non si parla di dollari, quelli 
ce li ha messi il Qatar e se li 
può permettere ma di soste- 
nibilità, diritti, legittimità, 
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vince Il Qatar 


Dal Psg all'atto conclusivo del Mondiale: il duello tra i numeri 10 è la partita perfetta per gli organizzatori 
Compagni nel club francese, non amici, i loro contratti faraonici sono garantiti dallo sponsor gatariota 
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Lionel Messi, 35 anni, e Kylian Mbappé (23)sisalutano dopolasfid 


GIULIA ZONCA 


Allarme nello spogliatoio dei Bleus, c'è chiteme non sia solo una normale influenza 


Prima Rabiot, ora tocca a Coman 
La febbre fa crescere la psicosi 


INVIATA A DOHA 


cammelli non hanno col- 

pa per l’influenza che gi- 

ra nel ritiro della Francia. 

Coman è l’ultimo che sal- 
ta l'allenamento per il «male 
di stagione» come lo ha chia- 
mato il ct Deschamps, ma no- 
nostante Rabiot sia stato la- 
sciatoin albergo perla semifi- 
nale contro il Marocco e Upa- 
mecano sia andato solo in 
panchina dopo essersi appe- 
na ripreso, la preoccupazio- 
neè al minimo e le precauzio- 


ni ormai le solite. La psicosi è 
subito schizzata fuori control- 
lo: ci abbiamo messo mesi ad 
ammettere un’evidente pan- 
demiae ora qualsiasi virus di- 
venta una bomba chimica. 

Si sente dire di tutto, ma il 
malanno è di quelli classici e 
la base francese lamenta il 
massiccio uso dell’aria condi- 
zionata, presente in vari stadi 
e in qualsiasi luogo chiuso e 
tenuta a adalto voltaggio no- 
nostante le temperature 
nell’ultima settimana siano 
scese. Il tecnico conta di recu- 
perare tutti, il tifo argentino 
crede sia un rigurgito di Co- 
vid misto all’aviaria e conta- 


; FOR \ 
Adrien Rabiot, 27 anni 


minato dall'ultima paura: “la 
febbre del cammello” e tra 
l'assurdità e la scaramanzia 
lesquadre tornano adallenar- 
si. Argentina senza Messi che 


Sapri 


a Francia-Argentina 4-3 negli ottavi di finale del Mondiale in Russia 2018 


riposa sempre il giorno dopo 
la partita e Francia sulla cy- 
clette per smaltire le scorie 
del successo con il Marocco. 
C'è l'arbitro della sfida, il po- 
lacco Szymon Marciniak che 
qui ha già diretto Francia-Da- 
nimarca (2-1) nella fase a gi- 
roniel’ottavo di finale Argen- 
tina-Australia (ancora 2-1). 
Nessun brutto ricordo per 
ledue nazionalirimaste a con- 
tendersi il Mondiale e a sfida- 
re la sorte, il trionfo da cam- 
pioniin carica manca dal Bra- 
sile del 1962 per inseguire il 
risulto che sfugge la Francia 
vestirà il total blu usato quat- 
tro anni fa contro la Croazia e 
l'Argentina l’albiceleste clasi- 
ca indossata sia nel 1978 sia 
nel 1986, neisuoi due trionfi. 
Quandohaprovato aripeter- 
si, a Roma, nel 1990, vestiva il 
blu. Ora che è tutto al proprio 
posto, cammelli compresi, non 
restache sognare. —G.ZON. 
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per usare la parola che il cal- 
cio proprio non regge: mora- 
le. Questo sport può sempre 
sbandierare tutte le cose buo- 
ne che fa (parecchie) e tutti 
gli aiuti che dà a cause bene- 
merite (abbondanti), per giu- 
stificareil marcio che gira. 

Il Qatar ha pagato il rinno- 
vo più caro della storia: men- 
tre Messi incassa 41 milioni a 
stagione e trova metà della 
sua fortuna in sponsorizza- 
zioni non legate all’attuale 
club, Mbappé ha un contrat- 
to intricato con clausole a sa- 
lire e bonus a raddoppiare. 
Se gli tiene fede dovrebbe 
guadagnare quasi 630 milio- 
ni in tre anni, eccesso più ec- 
cesso meno, ma lui già scalpi- 
ta, come ogni estate, per pas- 
sare al Real Madrid. Forse 
ora glielo lasceranno fare. 

L'ultima volta pare che a 
sbloccare i dubbi residui, poi 
placcati d’oro, ci abbia pensa- 
to proprio una telefonata di 
Macron. La conversazione re- 
staprivatamailtemaeraall’in- 
circa: la patria ha bisogno di te 
perisuoi affari conilterzo pro- 
duttore di gas al mondo. Ora 
la prospettiva cambia. Messi 
contro Mbappé potrebbe pure 
essere la coda di un’operazio- 
ne sostenuta per l’immagine 
dell’intero Qatar. 

Un’enorme carissima e riu- 
scita pubblicità. L’emiro Nas- 
ser Al-Khelaifi ha acquistato 
il Psg nel 2011, giusto un an- 
no dopo l’assegnazione di 
questi Mondiali, per 70 milio- 
ni e adesso ipotizza una ven- 
dita con una base d’asta di 4 
miliardi. Il fondo qatariota 
ne ha messi in circolo 1,6 in 
questi 11 anni. Lo scettro del- 
lo sportwashing, quel siste- 
ma che scambia i campioni 
con la credibilità internazio- 
nale, passa all’Arabia Saudi- 
ta che immagina un campio- 
nato con Ronaldo (subito) e 
Messi (a breve), che ha già il 
numero 10 argentino sotto 
contratto come uomo coper- 
tina e avanza candidature 
peri Mondiali 2030. 

Quando la finale sarà pro- 
babilmente trai due futuri as- 
si del Newcastle, la squadra 
rilevata dai sauditi per aprir- 
si le porte dell’Occidente. Il 
Qatar insegna si gode la sua 
finale. — 
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Argentina-Francia la finale dei migranti 
Solo in sei giocano nel proprio Paese 


Cinque francesi e il secondo portiere argentino Armani gli unici non "stranieri" 
Si può vincere anche se quasi tutti i migliori scelgono di andare oltre confine 


INVIATO ADOHA 


os'ha di speciale 
Franco Armani, por- 
tiere del River Plate 
e “secondo” di Emi- 
liano Martinez nell’Argenti- 
na? E l’unico, tra i biancoce- 
lesti, a giocare in Primera Di- 
vision, profeta in patria tra 
campioni esportati. In Euro- 
pa, perlopiù: solo il ripesca- 
to Tiago Almada è infatti pro- 
tagonista negli Stati Uniti 
conl’Atlanta United. 

Il numero uno dei Millio- 
narios è stato abbinato qual- 
che anno fa alla Juventus 
che cercava un vice Buffon, 
ma l’unico trasloco della car- 
riera l’ha portato a Medellin, 
in Colombia. Aldilà della cu- 
riosità, il dato diventa spun- 
to di riflessione per smonta- 
reunodegli alibi più inflazio- 
nati dopo la seconda esclu- 
sione degli azzurri dai Mon- 
diali: pochi italiani in Serie 
A, pochi giovani soprattut- 
to, il presunto talento di ca- 
sa soffocato dall’invasione 
di stranieri. La Seleccion ne 
dimostra la fragilità: non so- 
no certo gli spazi ridotti in 
campionato a impedire la 
crescita di un movimento o 
negare alla Nazionale risul- 
tati positivi. Si dirà: l’Argen- 
tina è caso a sé. Lontano dal- 
la nostra cultura calcistica. 
Peccato che la Francia, altra 
finalista, per la seconda vol- 
ta di fila in fondo al Mondia- 
le e a un passo da un’impre- 
sastorica—soloItalia e Brasi- 
le, nella storia, sono riuscite 
a vincere due edizioni di fila 
— abbia un rapporto di poco 
superiore ma egualmente in- 
dicativo e, pernoi italiani, di- 
sarmante. 

Solo cinque dei calciatori 
di Didier Deschamps gioca- 
no, infatti, in Ligue 1: Kilyen 
Mbappé nel Paris Saint-Ger- 
main, Matteo Guendouzi e 
Jordan Veretout nell’Olym- 
pique Marsiglia, Steve Man- 
danda del Rennes e Wesley 
Fofana nel Monaco. Tutti gli 
altri si dividono tra Liga spa- 
gnola, Bundesliga tedesca, 
PremierLeague inglese e Se- 
rie A, questi ultimi apparte- 
nenti quindi, per quelli delle 
spiegazioni populiste a 
buon prezzo, all’esercito di 
campioni che mortificano i 
nostri calciatori negando lo- 
ro spazio adeguato in cam- 
pionato. Invertiamo prospet- 
tiva: e se fosse un problema 
di qualità? In fondo sono po- 


chi gli italiani per cui le big 
d’Europa s’accapigliano, tra 
irari esempi di arruolati spic- 
cano Marco Verratti nel Psg 
eJorginho al Chelsea: maga- 
ri è questa la radice delle mi- 
nuscole opportunità conces- 
se e dell’esagerazione nel 


ANTONIO BARILLÀ 


battere rotte internazionali 
di mercato. Considerando 
che non saremo al top del li- 
vello tecnico, ma nemmeno 
messi così male — la nuova 
generazione, soprattutto, 
promette un ciclo felice e tra 
igiovanissimi appena convo- 


mea iL MATE i n dito 
Sons; 


ia 
lo, 


Franco Armani, 36 anni, portiere del River Plate 


cati per lo stage azzurro di 
Coverciano diversi sono pre- 
destinati — e d’altronde l’Eu- 
ropeo dimostra che sappia- 
mo anche vincere -, trova 
maggiore credibilità una ter- 
za prospettiva, ovvero la 
mancanza di coraggio: se 


guardassimo meno l’anagra- 
fe, selanciassimo di più i gio- 
vani, il movimento cresce- 
rebbe e ne guadagnerebbe 
la fucina azzurra. 

Francia e Argentina lo fan- 
no e infatti, con pochi prota- 
gonistiin Ligue 1 o Primera, 


Youssouf 
Fofana, 23 anni, 
centrocampista 
delMonaco 
impegnato 
insemifinale 
contro il Marocco 


si giocheranno il Mondiale 
che noi guardiamo in televi- 
sione. Di sicuro ha ragione 
Giorgio Scalvini, simbolo 
della nuova generazione, 19 
anni e già 3 presenze nella 
nazionale maggiore, quan- 
do sostiene che i giovani bra- 
vilo spazio lo trovano, ma in- 
vestire di più nei vivai, alle- 
stire le squadre B, creare 
strutture moderne e privile- 
giare il talento all’esperien- 
za permetterebbe di creare 
una mentalità nuova, unari- 
sorsa estesa oltre le oasi co- 
me l’Atalanta che di Scalvini 
è stata culla. 

IlLecce, per dire, è la squa- 
dra più giovane della Serie A 
e il commissario tecnico Ro- 
berto Mancini ne ha convo- 
cati quattro. A lui, d’altro 
canto, il coraggio non man- 
cae di sorprese ne ha regala- 
te tante: da Sandro Tonali, 
pescato in Serie B nel Bre- 
scia, a Simone Pafundi, scel- 
toa 16 annicon una sola pre- 
senza nell’Udinese. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, la coperta è corta 
Mediana e difesa decimate 


Tra infortuni e squalifiche Pavanel deve affrontare con tanti problemi la gara 
di domani conla Pergolettese. Tra i centrali potrebbe rientrare in extremis Sottini 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Si avvicina il delicatissimo 
match che chiuderà il girone 
di andata della Triestina: do- 
mani alle ore 14.30 al Rocco 
arriva la Pergolettese, in una 
partita da vincere a tutti i co- 
sti, sia perla disastrosa classifi- 
ca dell’Unione, sia perché l’av- 
versaria è una delle possibili ri- 
vali su cui fare la corsa in vista 
del traguardo salvezza. Il pro- 
blema è che per l’ennesima 
volta Pavanel arriva alla vigi- 
lia di un match importante 
con una rosa ridotta all'osso 0 
quasi, perché anche alcuni di- 
sponibili non è che siano pro- 
prio al cento per cento. Facen- 
do la conta, bisogna ricordare 
che ci sono ben tre squalifica- 
ti, ovvero Sabbione, Felici e 
Lollo. A questi si aggiungono 
gli infortunati Di Gennaro e 
Pezzella, inoltre Crimi non 
sembra ancora pronto per es- 
sere gettato nella mischia e 
Furlan pur disponibile non è 
ancora altop. Una buona noti- 
zia potrebbe essere il rientro 
di Sottini dopo tante settima- 


ne: il difensore centrale do- 
vrebbe essere a disposizione, 
ma ancora un po’ a mezzo ser- 
vizio. In mezzo a questo caos, 
l’unica luce è il rientro dalla 
squalifica di Gori. Tirando le 
somme, Pavanel si ritrova con 
gravi problemi in difesa e a 
centrocampo. Al momento, 


Iltecnico della Triestina Massimo Pavanel 


considerando squalifiche, ac- 
ciacchi e infortuni, l’ipotesi 
più plausibile peril reparto ar- 
retrato è una coppia centrale 
formata da Ciofani e Rocchi, 
con il capitano che verrebbe 
dunque adattato a centrale. In 
questo caso come terzini ci sa- 
ranno Ghislandi a destra e Sar- 


zi Puttini a sinistra. Solo nel ca- 
so Sottini fosse in condizione 
tale da poter essere rischiato 
dal primo minuto, ci sarebbe 
lui accanto a Rocchi, e a quel 
punto Ciofani potrebbe torna- 
reafareilterzino sinistro, sem- 
pre con Ghislandi a destra. Ma 
è probabile che Sottini venga 
tenuto in panchina come ri- 
cambio di emergenza. Altre so- 
luzioni non ce ne sono. Anche 
a centrocampo la coperta è 
molto corta. Il rientro di Gori 
permette almeno di rivedere 
l’ex Frosinone, in forma prima 
della squalifica, come perno 
centrale davanti alla difesa, 
mentre come mezzali dovreb- 
bero essere confermati Pagani- 
nieLovisa. Quil’unica alterna- 
tiva è Furlan, che se a posto po- 
trebbe essere anche azzarda- 
to dal fischio di inizio. L'unico 
reparto dove c’è maggior ab- 
bondanza di scelte è l'attacco: 
almomento l’ipotesi di Mines- 
so dietro a Ganz e Adorante è 
ancora quella gettonata, ma 
Furlan potrebbe rientrare 
eventualmente anche in que- 
sto pacchetto. — 


CALCIO GIOVANILE 


La Primavera al giro di boa 
Gentilini: «Siamo cresciuti 
ora servirà più intensità» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Giunti al termine dell’anda- 
ta, i ragazzi della Primavera 
avranno davanti un lungo pe- 
riodo dilavoro—alternato al- 
le feste— per arrivare al 2023 
pronti ad affrontare il girone 
di ritorno con l’obiettivo di 
mantenere le posizioni di 
vertice del campionato Pri- 
mavera. Tenere una delle pri- 
me quattro posizioni (il Rimi- 
ni ha fatto il vuoto) signifi- 
cherebbe play-off, una ap- 
pendice stimolante perla ro- 
sa composta da tanti ragazzi 
delterritorio e untimido sor- 
riso nella difficile stagione 
complessiva dell’Unione. Au- 
gusto Gentilini ha portato la 
sua pluri-decennale espe- 
rienza con i giovani a Trieste 
e ha avuto il merito di pla- 
smare il gruppo in poche set- 
timane. 

Mister, dopo 6 mesi qui, 
sul campo quarto posto, in 
linea o meglio del previ- 
sto? 

«Siamo abbastanza soddi- 
sfatti, con Mauro Giacomini 
e gli altri osservatori abbia- 
mo messo su un buon grup- 
po, in fretta e furia nell’alle- 
stire la squadra non era faci- 
le. Sono anche arrabbiato 
perché avremmo potuto fare 
ancora meglio ma fa parte 


del percorso, in alcuni è più 
rapidoeinaltrimeno». 

L’obiettivo sarà cercare 
la continuità? 

«Nell'ultimo periodo in ef- 
fetti non lo siamo stati, an- 
che per l'assenza di Iacovoni 
che nella prima parte ci ave- 
va dato una grossa mano. Di 
recente siamo stati meno pre- 
cisi sotto porta, lì possiamo 
migliorare». 

Soddisfatto di come i ra- 
gazzi incarnano l’identità 
triestina? 

«Stiamo lavorando molto 
su questo, tornare a vecchi 
valori, fondamentali per la 
vita ela crescita dei ragazzi». 

Un punto sul campiona- 
to? 

«Abbiamo squadre molto 
attrezzate come Rimini e No- 
vara o Pro Patria. Siamo stati 
bravi a vincere a Rimini, e 
spesso puntualizzo ai ragaz- 
zi che hanno qualità ancora 
inespresse. Conillavoro pos- 
sono emergere nei singoli e 
venir messe a servizio della 
squadra». 

Come lavorerete prossi- 
mamente? 

«Alzeremo l’intensità, vi- 
sto che su alcune cose siamo 
partiti tardi, proseguiremo il 
lavoro con la speranza di ri- 
trovarci più decisi e compat- 
to. — 


LA FESTA 


Gli auguri dei tifosi del Centro 


Nonostante le deludenti prestazioni della squadra e un certo di- 
stacco dell'ambiente il Centro di Coordinamento dei Triestina 
Club hatenutoiltradizionale incontro per gli auguri di fine anno. 


LA CONTESTAZIONE 


La curva Furlan alza la voce 


Tre striscioni sono comparsi mercoledì sera all'esterno 
della stadio firmati dalla Curva Furlan che contesta i gioca- 


torie la società. 


LEGAPRO 


Bocciata la riforma Ghirelli 
Voto contrario diben 24 club 


TRIESTE 


Noncisarà nessun nuovo for- 
mat della serie C. Ieri infatti 
l'assemblea straordinaria 
dei clubdi Lega Proha boccia- 
tola proposta di modifica del 
presidente Ghirelli, che pre- 
vedeva 6 gironi da 10 squa- 
dre scelte con uncriterio divi- 
cinanza geografica. Ci sono 
stati 34 voti favorevoli, 24 


contrari e 1 scheda nulla, ma 
il quorum necessario all’ap- 
provazione di una modifica 
del format da sottoporre poi 
alla ratifica del Consiglio fe- 
derale, era di 40 voti. «La pro- 
postaè stata respinta - ha det- 
to Ghirelli - da parte mia nes- 
sun commento, solo la presa 
d’atto come è doveroso nel 
gioco democratico». 

AR. 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


LOCALITÀ 

Forni di Sopra 
Piancavallo 
Pramollo Nassfeld 


Ravascletto/Zoncolan 20 
Sappada/Forni Avoltri 


Sauris 
Sella Nevea 
Tarvisio 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


20 75 
20 50 


3su8 
6 su 11 
14 su30 
6 su 11 
25018 
20 0504 
20 35014 
30 05013 


IMPIANTI APERTI 


KM DI PISTE APERTI 
4,7 su 13 
4,5 su 17 
32 su 110 
3,3 su 23 
2,1 su 15 
0503 

7,8 su 10,5 
0 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


ta Pramollo 
_nice,surprise 
el È 


www.nassfeld.at/it 
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BASKET SERIE A 


Bossi richiesto da Cento 
ma per Trieste è incedibile 


Il playmaker avrebbe potuto tornare in serie A2 ma per Ghiacci 
e Legovich è un tassello fondamentale nonostante Ruzzier 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste fa qua- 
drato attorno a Stefano Bossi. 
In un mercato che continua a 
farla da padrone spostando 
giocatori, nei giorni scorsi è ar- 
rivata in società la richiesta di 
informazioni per il play-ma- 
kertriestino. Siè mossa Cento, 
squadra al vertice del girone 
rosso della serie A2 assieme a 
Forlì e Pistoia, a caccia di un 
play-makerin grado di sostitui- 
re l'infortunato Zampini. Ri- 
chiesta declinata dal presiden- 
te Mario Ghiacci e dal tecnico 
Marco Legovich che, come già 
sottolineato nel giorno della 
presentazione di Michele Ruz- 
zierin biancorosso, considera- 
no Bossi un elemento impor- 
tante per gli equilibri del grup- 
po. Nelprossimo mese, a parti- 
re dal match di domenica a Va- 
rese contro la Openjobmetis fi- 
no ad arrivare all'anticipo 
dell'ultima giornata del girone 
d'andata in programma al pa- 
laVerde di Treviso contro la 
Nutribullet, Trieste si troverà 
ad affrontare un ciclo di gare 


decisivo per la sua classifica e 
per il raggiungimento dell'o- 
biettivo stagionale. In quest'ot- 
tica la volontà di non cedere 
nessuno, pur nella consapevo- 
lezza che con una concorrenza 
nel ruolo come quella attuale, 
per Stefano non sarà semplicis- 
simo trovare spazio. «La possi- 
bilità di trasferirsi a Cento sa- 
rebbe stata senza dubbio inte- 
ressante- sottolinea Massimo 
Raseni, procuratore triestino 
del giocatore- ma Bossi ha un 
contratto con la Pallacanestro 
Trieste e in questo momento 
nonvuole prendere in conside- 
razione nessuna alternativa. 
La società gli ha confermato la 
fiducia e ribadito la volontà di 
trattenerlo. Se nei prossimi 
mesi la sitazione cambierà e 
dovessero arrivare nuove pro- 
poste valuteremo, al momen- 
to va bene cosi». Archiviato il 
discorso Bossi, lasquadra ha ri- 
preso a lavorare buttandosi al- 
le spalle la sconfitta di domeni- 
ca scorsa contro l'HappyCasa 
Brindisi e mettendo nel mirino 
la prossima difficile trasferta 
inprogramma a Masnago con- 
tro Varese. Diramate dalla le- 
ga, intanto, date e orari delle 
partite dalla sediscesima alla 
diciannovesima giornata del 
massimo campionato. Dome- 
nica 22 gennaio, alle 17, Trie- 
ste di scena al Taliercio contro 
l'Umana Reyer Venezia per l'i- 
nizio del girone di ritorno, do- 
menica 29 gennaio appunta- 
mento alle 18 all'Allianz Do- 
me contro la Ge.Vi Napoli, do- 
menica 5 febbraio ancora un 
impegno casalingo, alle 17, 
contro l'Armani Milano prima 
della trasferta del 12 febbraio 
alle 17incasa della Bertram. 


LA PROSSIMA SFIDA 


I biancorossi a Masnago 
di fronte a un team di qualità 
maindifficoltà sulle rotazioni 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Corre la settimana, si avvici- 
na la sfida domenicale nel 
tempio di Masnago alla Ope- 
njobmetis Varese, rigenera- 
ta a livello societario da Luis 
Scola e frizzante sul parquet 
grazie al timoniere Matt Bra- 
se. Al 4° posto in classifica in 
coabitazione con Trento e Pe- 
saro, la compagine lombar- 
da viene da un rovescio pro- 
prio in casa dei marchigiani 
di coach Repesa, in un match 
ad alti ritmi (e segnature); 
percorso interrotto dopo 4 
vittorie consecutive e con 
una tegola improvvisa rap- 
presentata dall’infortunio di 
Justin Reyes. L’ala statuni- 
tense è talmente importante 
nello scacchiere di Brase che 
la società ha provato a cerca- 
re un sostituto immediato; il 
problema è una sentenza del 
BAT che congela il mercato 
dei varesini e che li costringe 
adoverpagare 100 mila euro 
per il serbo Milenko Topic, 
presente in tre partite nel 
2019. Questo potrebbe ac- 
corciare una coperta non lun- 
ghissima ma di qualità, rap- 
presentata da due eccellenze 
come Jaron Johnson e Mar- 
kel Brown e l'argento vivo 
dei giovani azzurri Tomas 


Woldetensae e Guglielmo Ca- 
ruso. C'è anche sotto cane- 
stro quel Tariq Owens, avvici- 
natoda Trieste inestate e dal- 
le cifre discrete ma non indi- 
menticabili: 8 punti a partita 
con 4.8 rimbalzi ma il 94.1% 
aitiri liberi. La squadra di coa- 
ch Legovich dovrà ricompat- 
tarsi; a Masnago se non ap- 
procci difensivamente in ma- 
niera adeguata rischi di esse- 
re seppellito da triple e da un 
gioco a cento all’ora. Ci vorrà 
quindi applicazione ma an- 
che tanta pazienza perché, 
se da unlato la compagine al- 
lenata da coach Brase fra le 
mura amiche è una macchi- 
na da canestri (91.6 e primi 
in serie A), nella “metà cam- 
po di fatica” lascia spiragli 
(91.21); c'è una plastica evi- 
denza di come contro Varese 
si può vincere facendo segna- 
re uncanestro in meno all’av- 
versaria ma anche segnando 
un canestro in più, come fece 
Trento alla terza di campio- 
nato espugnando Masnago 
per 91-94. Un'altra conside- 
razione vedendo il rendimen- 
toin casa di Rosse soci: le vit- 
torie sono arrivate con un 
margine mai superiore ai 6 
punti, segno inequivocabile 
che si può e si deve giocare fi- 
noalsuonodella sirena. — 


Movement that inspires 


La gamma elettrificata Kia è stata progettata per celebrare il movimento in ogni sua forma. 
Lasciati guidare verso nuove esperienze e scopri un nuovo mondo fatto di ispirazione. 


Scoprila in Concessionaria e su kia.com 


Niro EV: Autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP pari a 460 km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP 162 Wh/Km, emissioni CO, 0 g/km. EV6 GT: Autonomia calcolata sulla base del ciclo di omologazione WLTP 424 
km. Consumo elettrico ciclo combinato WLTP da 206 Wh/Km, emissioni CO, 0 g/km. Consumo combinato ciclo WLTP (1x100 km): Sportage PHEV da 1,2 a 1,2 - XCeed PHEV da 1,7 a 1,7. Emissioni CO, ciclo WLTP (g/km): Sportage PHEV da 25,5 
a 25,5 - XCeed PHEV da 38,3 a 38,3. La foto è inserita a titolo di -iferimento. 
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Ferri Auto 


Strada delle Saline, 7 
Muggia (TS) Tel. 333.9305971 
www.ferriauto.it 
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Il parere dell'Avvocato generale della Corte di giustizia dell'Ue spegne le speranze di Juventus, Real Madrid e Barcellona 


La Superlega respinta dall'Europa 
«Uefa e Fifa non violano le regole» 


ILCASO 


Gianluca Oddenino 


ra l’ultimo appiglio 

della Superlega per 

restare aggrappati 

al progetto e prova- 
re a riaprire i giochi contro 
l’Uefa, ma ora anche la giu- 
stizia dell’Unione europea 
boccia il piano “ribelle” a 
cui sono rimasti fedeli solo 
Juventus, Real Madrid e 
Barcellona. Il parere dell’Av- 
vocato generale della corte, 
non vincolante ma forte- 
mente indirizzante 
(nell’80% dei casi viene con- 
fermato dai giudici), infran- 
ge le speranze di chi spera- 
va di un nuovo caso Bo- 
sman per rivoluzionare il 
calcio. «Le regole della Fifa 
e dell'Uefa che sottopongo- 
noaunaautorizzazione pre- 
ventiva qualunque nuova 
competizione calcistica — 
ha spiegato ieri il greco 
Athanasios Rantos — sono 
compatibili con il diritto 
dell’Unione Europea». 
Quindi niente monopolio, 
come invece ha sempre so- 
stenuto la Eslc (la società 


Aleksander Ceferin, 55 anni, presidente Uefa dal settembre 2016 


fondatrice della Superlega) 
che per questo aveva fatto ri- 
corso al Tribunale del Com- 
mercio di Madrid nella pri- 
mavera del 2021, sollevan- 
doilcaso fino al più alto gra- 
do di giustizia comunitario 
e così bloccando le sanzioni 
Uefa dopo l'inevitabile mu- 
ro contro muro con Ceferin. 
Ora questa partita si riapre, 
visto che lo stesso avvocato 
giustifica ilricorso amulteo 


esclusioni dalle coppe nel 
caso. «Sebbene l’Eslc sia li- 
bera di istituire la propria 
competizione calcistica in- 
dipendente al di fuori dell’e- 
cosistema della Uefa e della 
Fifa—ha aggiunto Rantos-, 
tuttavia essa non può, con- 
temporaneamente all’istitu- 
zione di una competizione 
siffatta, continuare a parte- 
cipare alle competizioni cal- 
cistiche organizzate dalla Fi- 


fa e dall’Uefa senza la pre- 
via autorizzazione di tali fe- 
derazioni». 

La sentenza arriverà solo 
in primavera, mala strada è 
stata tracciata: la Superlega 
si può fare, dunque, ma chi 
la gioca non può continuare 
astare nei campionati nazio- 
nali o in altre competizioni 
internazionali. L'Avvocato 
generale ha fatto leva 
sull'articolo 165 del Tratta- 
to di Lisbona che difende il 
modello sportivo europeo, 
dove la struttura piramida- 
le va a braccetto con la pro- 
mozione delle competizio- 
ni aperte. L’Uefa ha accolto 
con grande favore il parere 
(«E inequivocabile e racco- 
manda una sentenza a soste- 
gno della nostra missione 
centrale di governare il cal- 
cio»), cosìcome laFifa, la Fi- 
gce l’Eca, l'associazione dei 
club europei che fino al 18 
aprile 2021 era guidata da 
Andrea Agnelli. «E un netto 
rifiuto degli sforzi di pochi 
per minare le fondamenta e 
il patrimonio storico del cal- 
cio europeo per molti», ha 
scritto l'organismo ora pre- 
sieduto da Nasser Al Khelai- 
fi del Psg, uno dei pochi 


grandi club (insieme al 
Bayern Monaco) ad opporsi 
subito alla Superlega. 

Venti mesi fa, in appena 
480re, tutto naufragò perla 
retromarcia di Chelsea, Ar- 
senal, Manchester United, 
Manchester City, Totten- 
ham, Liverpool, Milan, In- 
ter e Atletico Madrid per la 
rivolta di tifosi, governi e 
istituzioni calcistiche. Ora 
la partita si avvia alla conclu- 
sione, anche se i superstiti 
della Superlega sperano an- 
cora in un clamoroso ribal- 
tone. «I 15 giudici andran- 
no sostanzialmente oltre e 
daranno ai club la possibili- 
tà di gestire il proprio desti- 
no in Europa — ha spiegato 
in un comunicato la società 
A22 che da ottobre sta cer- 
candodiriposizionare il pro- 
getto —: siamo soddisfatti 
delriconoscimento del dirit- 
to di terzi di organizzare 
competizioni paneuropee 
perclub.L’Avvocato genera- 
le ha chiarito che l’Uefa ha 
una posizione monopolisti- 
ca che comporta importanti 
responsabilità per consenti- 
reaterzi di agire liberamen- 
tesulmercato». — 
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Melbourne, ai Mondiali di nuoto in vasca corta altre medaglie per la squadra azzurra 


Argento per Martinenghi e 4x50 stile libero 
Miressi si aggiudica il bronzo nei 100 metri 


IPROTAGONISTI 


ROMA 


algono a sette le meda- 
glie dell’Italnuoto, quan- 
do il Mondiale in vasca 
corta a Melbourne sono 
algiro di boa della metà compe- 
tizione. Alle doppiette d’oro e 
d’argento dei primi due giorni, 
si aggiunge la tripletta di gior- 
nata con altre due medaglie 
d’argento ela prima dibronzo. 

Al Melbourne Sport and 
Aquatic Centre, perla sedicesi- 
ma edizione delle gare iridate 
da 25 metri, Alessandro Mires- 
si si conferma sul podio mon- 
diale eguagliando il suo re- 
corditaliano che aveva stabili- 
to il 21 dicembre dell’anno 
scorso a Abu Dhabi. Il campio- 
ne del mondo uscente e argen- 
to europeo a Kazan è terzo nei 
100stile libero con 45”57, da- 
vanti a David Popovici, che 
con 45”64 stabilisce il record 
mondiale juniores. 

Thomas Ceccon è quinto 
con45”72 ottenendo la secon- 
da prestazione italiana all ti- 
me. La medaglia d’oro va al 
collo dell’australiano Kyle 
Chalmers che vince con il re- 
cord dei campionati di 45”16. 
Secondo il francese Maxime 
Grousset in 45”41. «Ho egua- 
gliato il recordo italiano e so- 
no contento. Sapevo — affer- 
maMiressi—che difendere il ti- 
tolo sarebbe stato molto dura 


Nicolò Martinenghi ha conquistato la medaglia d'argento 


VAL GARDENA 


Sci, l’Italia spera in Sofia Goggia 


È da archiviare al più pre- 
stotraibruttiricordila cat- 
tiva prova degli azzurri 
nella prima discesa di Val 
Gardena. E così l’Italia del- 
lo sci punta ancora una 
volta su Sofia Goggia—net- 
to miglior tempo nell’ulti- 
ma prova-e sulle altre ra- 
gazze jet azzurre impe- 
gnate da oggi a domenica 
in due libere e un superG 


a St. Moritz, località che 
haspesso regalato alle ita- 
liane grandi soddisfazio- 
ni. In val Gardena l’au- 
striaco Vincent Kriech- 
mayr—31 anni, due ori ai 
Mondiali di Cortina e 
13/a vittoria in carriera — 
si è imposto in 1.25.44 nel- 
la prima discesa, recupe- 
ro di quella cancellata in 
Val’d’Isere. — 


con Chalmers che avrei co- 
munque preferito avere nella 
corsia accanto. Ho azzardato 
un passaggio veloce per non 
farmi staccare troppo nel pri- 
mo cinquanta». Mantiene la 
promessa Nicolò Martinenghi, 
tra i più attesi in finale, soprat- 
tutto dopo il primo tempo del- 
le semifinali ottenuto mercole- 
dicon56”01nei100rana. 
L’azzurro nuota spalla a spal- 
la con la top class della rana 
mondiale e conquista una bril- 
lantissima medaglia d’argento 
in56”07 (26”36ai50 metri) da- 
vanti ad Adam Peaty, l’idolobri- 
tannico, che deve «accontentar- 
si» della terza posizione con 
56”25. Vince lo statunitense 


NicFinkchetoccala piastra do- 
po 55»88. L’altro azzurro in fi- 
nale, il primatista mondiale ju- 
niores Simone Cerasuolo 
(56”66) è sesto con56”99. 

«Speravo meglio — ammette 
Martinenghi - dovevo nuotare 
55’8. Sono tornato molto forte 
nella seconda parte di gara ma 
nonèbastato perl’oro. Sono ar- 
rivato un po’ stanco dopo una 
giornata piuttosto intensa. Con- 
fermo l’argento dello scorso 
anno ad Abu Dhabi e inizio la 
nuova stagione nel migliore 
dei modi». Soffre, sgomita, 
coinvolge ed esalta la staffet- 
ta azzurra 4x50 stile libero 
che ai 150 metri è già al co- 
mando ma allo sprint è supe- 
rata dall'Australia che la pre- 
cede di quattro centesimi. 

Alessandro Miressi, Leonar- 
do Deplano, Thomas Ceccon e 
Manuel Frigo sono secondi e 
«d’argento vivo» con 1’23”48.I 
padroni di casa Isaac Alan Coo- 
per, Mattew Temple, Flynn Za- 
reb Southam e Kyle Chalmers 
vincono con 1°’23”44 che vale il 
record oceanico. «Potevo fare 
un po’ meglio e tirare giù qual- 
che decimo. Sono unpo'indiffi- 
coltà a trovare la condizione 
nella velocità. Adesso penso al- 
la provaindividuale», commen- 
ta Deplano che con il suo 20”59 
ha guadagnato la prima posi- 
zione di metà gara. Nei 200 far- 
falla il primatista italiano Alber- 
to Razzetti chiude al quarto po- 
sto con 1’50”12, distante dal 
suo record italiano di 1'49”06, 
dopo aver lottato fino all’ulti- 
ma bracciata per il podio. Lo 
precede Noè Ponti, allenato in 
Svizzera da Massimo Meloni, 
con 1’49”42evincel’oroeiltito- 
lo iridato il fuoriclasse sudafri- 
cano Chad Le Clos conil tempo 
di 1’48”27 che vale anche il re- 
cordafricano, bagnato dalle la- 
crimedi gioia. — 


IL PERSONAGGIO 


Ferrari addio 
Schumi jr passa 
alla Mercedes 
Sarà terzo pilota 


Stefano Mancini 


ick Schumacher 

divorzia dalla Fer- 

rari e passa alla 

Mercedes. Conti- 
nuerà a fare il pilota di riser- 
va ma manterrà un piede in 
Formula 1, dopo che la Haas 
gli ha negato il rinnovo del 
contratto. Il percorso è lo stes- 
so seguito dal padre Michael, 
sette volte campione del mon- 
do, che dopo il periodo d’oro 
in Ferrari finì la carriera sulle 
Frecce d’Argento. Ma le sug- 
gestioni si fermano qui. Dopo 
quattro anni nella Driver Aca- 
demy, «la Scuderia e Mick 
hanno deciso di comune ac- 
cordo di non proseguire la 
collaborazione», si legge nel 
comunicato diffuso ieri matti- 
na dalla Ferrari. Si rompe co- 
sì il cordone ombelicale e tra- 
monta la speranza di vedere 
Mick un giorno al volante di 


ue — 


Mick Schumacher, 23 anni 


una Rossa. La partenza del pi- 
lota tedesco è il primo cam- 
biamento a Maranello dalla 
nomina a team principal di 
Frederic Vasseur. 

Entrato nel 2019 nel pro- 
gramma giovani della Ferra- 
ri, Schumacherjr ha disputa- 
to due stagioni di Formula 2 
con il team Prema Racing, 
conquistando tre vittorie e il 
titolo 2020. L’anno seguente 
ha debuttato in Formula 1 
con la Haas. Nel suo curricu- 
lum ci sono 43 Gp disputati e 
12 punti conquistati in Au- 
stria (6° posto) e Gran Breta- 
gna (8°). «Grazie per questi 
quattro anni e tanti chilome- 
tri condivisi e i migliori augu- 
ri per la prosecuzione della 
sua carriera», è il saluto da 
Maranello. 

Pochi minuti dopo è uscito 
l'annuncio della Mercedes: 
«Mick svolgerà un ruolo im- 
portante nello sviluppo del- 
la W14 (la monoposto per il 
campionato 2023, ndr).—La- 
vorerà con regolarità al simu- 
latore e parteciperà anche a 
tutti i Gran premi nel suo 
nuovo ruolo». Per il venti- 
treenne Schumacher jr è un 
secondo inizio. «Sono entu- 
siasta di far parte del team 
Mercedes e mi impegnerò a 
dare il massimo per contri- 
buire alle loro prestazioni — 
sono state le prime parole di 
Mick —. Sono grato al team 
principalToto Wolffe a tutte 
le persone coinvolte per aver 
riposto la loro fiducia in me. 

LaFlèunmondo così affa- 
scinante e non si finisce mai 
di imparare, quindi non ve- 
do l’ora di assorbire più cono- 
scenza possibile e mettere 
tutto il mio impegno a benefi- 
cio del team Mercedes, oltre 
a svolgere compiti di marke- 
ting». Al posto di Mick Schu- 
macher la Haas ha preso il te- 
desco Nico Hulkenberg. — 
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PALLANUOTO 


Per Trieste nell'Euro Cup 


gli ungheresi dello Szolnok_* 
Bettini: «Traitop del lotto» , 


leri i sorteggi dei quarti di finale del torneo continentale 
L'andata si gioca intrasferta il 25 gennaio, ritorno l'8 febbraio 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


I quarti di finale di Euro Cup 
arrivati sotto l’albero della 
Pallanuoto Trieste e scartati 
ferocemente nel doppio con- 
fronto contro il Noisy Le Sec, 
porteranno la squadra griffa- 
ta Samer & Co Shipping in 
Ungheria, sul ciglio dell’olim- 
po europeo. A stabilirlo, il 
sorteggio che nella mattina- 
ta di ieri ha ufficializzato i 
quattro accoppiamenti perla 
strettoia che conduce fino 
all'assegnazione della cop- 
pa. Il team capitanato da Ray 
Petronio mette nel mirino lo 
Szolnok, compagine magia- 
rache affronterà gli alabarda- 
tiil 25 gennaio (in Ungheria) 
e l’8 febbraio alla “Bruno 
Bianchi”. L’impianto di largo 
Irneri ha appena inaugurato 
la sua “prima volta” in eurovi- 
sione con una delle pagine 
più belle che lo sport triesti- 
no abbia maiscritto, rispolve- 


rando una storia che negli an- 
nali della città stava sotto 
due dita di polvere. Merito 
degli irriducibili di Bettini, 
muratori di un sogno che 
non si può dire, solo costrui- 
re, un mattone per volta: con 
la pazienza di chi sa di avere 
le fondamenta adatte ad edi- 
ficare un'impresa e la dignità 
di una squadra umile, coesa, 
consapevole. «Lo Szolnok è 
un avversario tosto, uno dei 
peggiori dellotto, c'è poco da 
girarsi intorno» ha commen- 
tato Daniele Bettini alluden- 
do al fatto, ormai scientifico, 
che quando la Pallanuoto 
Trieste è chiamata al sorteg- 
gio, la dea bendata ha proba- 
bilmente sbagliato strada. 
«Stiamo parlando di una 
compagine abituata al palco- 
scenico internazionale, dota- 
taditalento e tradizione, che 
havinto tantissimo negli ulti- 
mi anni (in bacheca gli un- 
gheresi hanno sistemato una 


Champions League, una Su- 
percoppa Europea e un’Euro 
Cup solamente negli ultimi 
cinque anni, ndr). Noi però ci 
proveremo, come sempre». 
Completamente allineato il 
pensiero del direttore sporti- 
vo Andrea Brazzatti: «Arriva- 
ti a questo punto della com- 
petizione ci aspettavamo un 
sorteggio complicato — ha af- 
fermato il diesse - Sono co- 
munque contento di poter 
giocare la partita di ritorno 
in casa, davanti ai nostri tifo- 
si». Nell'ultimo segmento di 
Euro Cup, l’Italiaè la nazione 
più rappresentata assieme 
proprio all’Ungheria: sventa- 
to quindi il derby con il Savo- 
na che ha pescato in Francia, 
direzione En Tourcoing. I 
greci del Panionios gioche- 
ranno contro l’Oradea (Ro- 
mania) mentre i magiari del 
Vasas incroceranno il Sabac 
(Serbia). — 
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Una fase di gioco del match di Euro Cup vinto da Trieste sui france 
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PALLAVOLO 


B2 donne, CG Belletti in casa 
contro il Vergati Sarmeola 
InCderbytra il Cus elo Sloga 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


B2FEM Un turno da match ca- 
salingo per la CG Belletti, che, 
nell'11ma giornata del girone 
di andata, ultima dell'anno so- 
lare prima della sosta natali- 
zia, affronta sabato alle 18 a 
Trieste il Vergati Sarmeola. Le 
Eagles padovane sono a metà 
classifica, a quota 16, con sei 
successi in stagione: negli ulti- 
mi 4 turni due sconfitte in casa 
per Sarmeola, contro Abano e 
Sangiorgina, e due sorrisi 
esterni in trasferta. La Virtus è 


in striscia, e corre per il secon- 
do posto: il focus è concentrar- 
si sulla vittoria e non perdere 
punti per strada, pernon smar- 
rire il contatto conlavetta. Do- 
po il match il rompete le righe 
per le vacanze, e si riparlerà di 
volley giocato appena domeni- 
ca 8 gennaio, con l'ennesimo 
derbyregionale Fvg, stavolta a 
Chions. Classifica B2 gir.E do- 
po 10 turni: Clodia VE 24 pun- 
ti; Sangiorgina 22, Virtus CG 
Belletti 21; Cus Venezia e Aso- 
lo 20; Conegliano 19; Sarmeo- 
la 16, viaviale altre. 


REGIONALI Perla C maschi- 
le, undecimo turno in pro- 
gramma con due succosi der- 
by. Peri ragazzi di Begic, saba- 
to alleore 17 alPalaCus, arrive- 
rà infatti lo Sloga Tabor. Con- 
trolo SloVolleyè arrivatala pri- 
ma sconfitta stagionale, nono- 
stante i 24 punti di Roberto 
D'Orlando, vero mattatore: «I 
miei punti purtroppo non so- 
no serviti a vincere - spiega il 
martello cussino — in una gara 
dai due volti. Contro una riva- 
le in forma. Dobbiamo cercare 
di allenarci al meglio e tradur- 
re in partita quanto di buono 
fatto durante la settimana. Ci 
sono le carte in regola per un 
ottimo campionato e toglierci 
delle soddisfazioni. Sabato 
(domani) c'è la sfida in casa 
con lo Sloga: sarà una gara 
complicata, in primo luogo 
perché dovremo essere bravi a 
reagire dopo lo stop. Poi il Ta- 
bor vorrà metterci in difficoltà 


e andare alla pausa natalizia 
con una vittoria, cosa che dob- 
biamo cercare anche noi». E 
dopo Cus-Sloga, c'è anche a Sa- 
vogna Soca Devetak-SloVol- 
ley Zkb, col team di Loris Ma- 
nià terzo, a +1 rispetto ai Tre 
Merli, che ospitano in casa 
Mortegliano.I friulani sono se- 
condi, asolo un punto dalla ca- 
polista Cus: un successo degli 
azzurri, farebbe contente tut- 
te le triestine insomma. Per la 
D, invece, match clou è quello 
della Don Milani, ore 21, tra Al- 
tura e Rosso V.Club, prima con- 
tro seconda, il derby cittadino 
che vale il titolo del girone pri- 
ma della sosta, con il Rosso 
che ha però una gara da recu- 
perare. Il Tre Merli ospita il 
Muzzana. Perla Crosa, la capo- 
lista Zalet di scena a Marti- 
gnacco contro la Libertas, Sar- 
toria Di Napoli a Spilimbergo, 
el'unicaincasa è la Midstream 
Evs, ad Altura contro Porcia. 


TUFFI 


Parte il campionato italiano 
con tutti i nazionali a Trieste 
peril classico Trofeo di Natale 


TRIESTE 


Parte finalmente il campio- 
nato italiano di tuffi, dieci 
gare che si svolgeranno da 
dicembre a luglio per desi- 
gnare la società campione 
d'Italia eirispettivi campio- 
ni italiani di specialità e as- 
soluti. 

Sarà proprio Trieste a 
ospitare il tradizionale Tro- 
feo di Natale che, daldoma- 


nia domenica 18 dicembre, 
apre la stagione ufficiale 
dei tuffi 2022-2023. Incam- 
po tutti i migliori atleti na- 
zionali delle categorie ra- 
gazzi, juniores e senior; per 
le categoria giovanile la ga- 
ra sarà valida quale prima 
prova per la qualificazione 
ai campionati europei gio- 
vanilie alla gara internazio- 
nale "Otto Nazioni". 

La Trieste Tuffi sarà pre- 


Il coach Lorenzini con Belsasso 


sente dopo un lungo perio- 
do di allenamento, appena 
conclusosi con uno stage 
presso la piscina Kantrida 
diFiume. 

Sono stati convocati Ga- 
briele Auber, Giulia Belsas- 
so, Marianna Cannone, Da- 
vide Lorenzini, Nicola Za- 
netti e Caterina Zerjal. 


«Siamo pronti, dopo un 
lungo periodo di allena- 
mento, la prima gara è sem- 
pre una incognita dato che 
si gareggia poco durante il 
periodo di intervallo ago- 
sto-dicembre e la tensione 
sarà sicuramente molto al- 
ta, commenta il presidente 
della Trieste Tuffi Fulvio 
Belsasso. Sarà anche la pri- 
ma gara per Davide Lorenzi- 
ni, allenatore cha va a rin- 
forzare lo staff tecnico già 
rodato della società» 

La piscina di Trieste ospi- 
terà anche le due gare suc- 
cessive del campionato, i 
campionati di categoria a 
febbraio e la coppa Parigi a 
marzo, mentre altre due ga- 
re si svolgeranno a Bolza- 
no, una a Torino e a Riccio- 
neetreaRoma. — 


ATLETICA 


AI via Il countdown 
perla corsa della Bora 
Attesi 5 mila runner 
da oltre 40 nazioni 


TRIESTE 


Si avvicinano le feste natali- 
zie e per gli appassionati, ita- 
liani e stranieri, di trail run- 
ning questo significa che 
mancano poche settimane al- 
la Corsa della Bora 2023. La 
manifestazione, ideata e cu- 
rata dall’Asd SentieroUno ri- 
tornerà ad illuminare la sce- 
na del trail running interna- 
zionale domenica 8 gennaio. 
La Corsa della Bora ha brucia- 
toletappe diventando un ap- 
puntamento imperdibile per 
chi desidera faticare sui sen- 
tierie affrontare difficili disli- 
velliin contesti ambientali af- 
fascinanti e unici. Ancora 
una volta il menù di gare pro- 
poste a runner, amatoriali o 
professionisti, è ampio e per 
tutti igusti. I quasi 5000 par- 
tecipanti attesi, provenienti 
da ben 42 paesi, potranno 
scegliere tra sette distanze 
proposte. Tracciati che 
avranno tutti come punto 
d’arrivo il Bora Village di Por- 
topiccolo e che presenteran- 
no un ultimo chilometro tra 
le scogliere rocciose, con il 
mare a fare compagnia. La 
S1 Family (partenza tra le 
ore 12 e le 13 dell’8 gennaio) 
rappresenterà un’occasione 
perchi vuole tentare di indos- 


sare perla prima volta le scar- 
pette da corsa oppure passeg- 
giare in compagnia. Alle 12 
incominceranno da Monte 
Grisa la propria fatica gli 
iscritti alla S1 Half, una mez- 
za maratona sterrata e velo- 
cissima. La S1 Urban di 
29km (ore 11:00) uniràla cit- 
tà al Carso triestino coni par- 
tecipanti che correranno dal 
Molo Audace per poi inerpi- 
carsi verso l’Altipiano Carsi- 
co. Un'altra distanza che de- 
sta sempre grande interesse 
sono i 42,195 km della S1 
Ecomarathon, la gara regina 
dell'atletica rivista in una 
chiave moderna con il via da 
Piazza Unità alle 10:00. Sa- 
bato 7 gennaio con quattro 
partenze diverse al mattino 
sarà dato lostartalla S1 Ultra 
di 164km, gara che accompa- 
gnerà gli specialisti del trail 
dalla Piazza della Transalpi- 
na di Nova Gorica fino al Ma- 
redi Trieste attraverso anche 
il Monte Sabatino e la Valle 
del Vipava. Per chi ancora 
non se la sente di sfondare il 
muro dei 100kmla S1 propo- 
ne la S1 Trail di 57km da Ba- 
sovizza, sempre domenica 
dalle 7.30, ela S1 Night Trail 
di 81km con partenze fissate 
trale24ele5 di domenica. 
EMANUELE DESTE 
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Scelti per voi 


Sanremo Giovani 2022 

RAI 1, 21.25 

Amadeus presenta i 12 finalisti di Sanremo Gio- 
vani. Solo due di loro vinceranno e approderan- 
no direttamente nella categoria Campioni della 
72ma edizione del Festival. Una serata ricca di 


musica con un ospite speciale: Pippo Baudo. 


RAI cc 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina - Telethon 
Storie italiane - Telethon 
È sempre mezzogiorno - 
Telethon Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Telethon Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG1 Attualità 
Lavita in diretta 
L'Eredità Sfida al 
Campione Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Sanremo Giovani 2022 
Spettacolo 


23.55 Tg1SeraAttualità 
0.30 Viva Rai2!.. eun po' 
anche Rail Spettacolo 


CS 


14.05 Lethal Weapon Serie Tv 

15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 

21.05 Terminator 2 - Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza (91) 

23.59 Kill Bill- Volume 2 Film 
Azione ('04) 

2.30 Supergirl Serie Tv 

3.50 ShowReel Serie Rete 20 
Attualità 


TV2000 28 1), 
17.30 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
1155 


13.30 
14.10 
16.05 


16.55 
17.05 
18.45 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Oliver Twist Film 
Drammatico ('05) 
22.30 Effetto Notte-TV2000 


23.05 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


SWAT. 
RAI 2, 21.20 

Alcuni oligarchi cinesi 
cercano di riportare in 
patria opere d'arte per- 
dute assoldando degli 
spietati killer Per recu- 
perare le statuette della 
collezione chiamata Lo 
Zodiaco, viene stermina- 
ta un'intera famiglia. 


RA(2  s’((ifi RAiS "cl 


8.00 
8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
10.20 


«E viva il Video Box 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Discesa Femminile 

Sci alpino 

Super 6 maschile 

Sci alpino 

Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Telethon Attualità 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Telethon Attualità 
Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 SWAT.(12Tv) Serie Tv 
22.55 The Gunman Film Azione 


(15) 

21 Rai [Rf 
Il genio della truffa Film 
Commedia ('03) 
Streghe Serie Tv 
Delitti in Paradiso Serie 
Tv 
19.45 Resident Alien Serie Tv 


21.20 The Informer - 
Tre secondi per 
sopravvivere Film 
Drammatico ('19) 

23.15 Regression Film Thriller 
(15) 

1.05 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 7d 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


11.30 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


RAI 4 
14.05 


16.05 
17.39 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 
19.30 Zapping 
20.58 Ascolta si fa sera 


21.05 Tutto il Mondiale 
minuto per minuto 


22.05 Torcida Mondiali 
23.05 Il mix delle ventitre 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Sanremo Giovani 2022 
0.15 ILunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 OneTwo One Two 


12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 


Quante storie Attualità 
Passato e presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
SuperQuark - Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Telethon Attualità 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Nuovi Eroi Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.25 Oratoccaanoi. Storia 
di Pio La Torre Film 
Biografico 
23.05 Memories - Bronzi di 
Riace: il tesoro ritrovato 
Documenti 


12.45 LostRiverFilm 
Drammatico (14) 
Dad - Papà Film 
Drammatico ('89) 
Being Flynn Film 
Drammatico ('12) 
CHIPs Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Larecluta Film 
Poliziesco ('90) 
23.30 Scommessa conla 
morte Film Poliziesco 
('88) 


14.15 Amici di Maria 

14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Amore pensaci tu Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Il Regalo Perfetto 
Fiction 

Storia d'inverno Film 
Drammatico ('14) 


15.40 
15.50 
15.59 
16.00 
16.05 
17.00 
17.10 

19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.45 
17.10 


19.15 
20.05 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


22.95 


| SKY-PREMIUM =. 


SKY CINEMA 


17.10 Cuori puri Film Sky 
Cinema Romance 
Memorie di un assassino 
- Memories of Murder 
Film Sky Cin. Suspense 
I1GGG - Il grande gigante 
gentile Film Sky Cinema 
Family 

The Young Messiah Film 
Sky Cinema Collection 
The Survivalist Film Sky 
Cinema Action 

Big Daddy - Un papà 
speciale Film Sky 
Cinema Comedy 

Un altro giro Film Sky 
Cinema Drama 

The Words Film Sky 
Cinema Romance 
Skyline Film Sky Cinema 
Action 

Lafidanzata di papa Film 
Sky Cinema Comedy 


17.15 


17.20 


17.30 
17.40 
17.40 


18.55 
19.10 
19.20 
19.20 


Ora tocca a noi. Storia... 
RAI 3, 21.25 

Sono trascorsi 40 anni 
dall’attentato in cui il 
segretario regionale del 
PCI Pio La Torre, perse 
la vita insieme al suo 
autista e amico Rosario 
Di Salvo per mano di un 
commando mafioso. Re- 
gia di Walter Veltroni. 


RETE 4 4 


6.00 Il mammoSerie Tv 
6.20 CiakSpeciale Attualità 
6.25 Tg4Telegiornale 
6.45 Stasera talia Attualità 
7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55 Hazzard Serie Tv 
10.55 Detective Monk Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 
12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora del West 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 
16.20 Il campione Film 
Drammatico (79) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. Assassinio sul Nilo Film 
Giallo ('78) 

3.25 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 IdemoniSerie Tv 

17.00 AlleVittime Senza Nome 
di Peter Edtvis 

TGR Petrarca Attualità 
Le serie di RaiCultura.it 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Arcimboldo: ritratto di un 
artista coraggioso 
Under Italy Documentari 
Visioni Documentari 
Mozart, Requiem K626 
Herbert von Karajan 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reoi Time | 


6.00 ER:storie incredibili 
8.45 Malattie misteriose 
10.30 Casa sumisura Lifestyle 
12.20 BakeOffiItalia: dolci in 
forno Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
21.20 Bake Off: The 
Professionals - Affari 
difamiglia (1° Tv) 
Spettacolo 
23.00 Ilcastello delle 
cerimonie Lifestyle 


19.00 


19.48 
19.50 


18.30 
19.00 
19.15 
19.20 
19.25 


20.20 
21.15 
22.05 


16.20 
19.20 


19.20 Hotel Transylvania 2 
Film Sky Cinema Family 
Il giustiziere della notte 
Film Sky Cinema Uno 
Chiha incastrato Babbo 
Natale? Film Sky 
Cinema Collection 

Alta moda Film Sky 
Cinema Due 

Open Water 3 - Cage 
Dive Film Sky Cinema 
Suspense 

Segnali dal futuro Film 
Sky Cinema Action 
Asterix & Obelixal 
servizio di Sua Maestà 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Quattro buone giornate 
Film Sky Cinema Drama 
Nonno questa volta è 
guerra Film Sky Cinema 
Family 


19.20 
19.25 


19.25 
19.35 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 
I casi di cronaca nera, che 
hanno appassionato e 
diviso il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con gli 
ospiti in studio si analiz- 
zano nuovi elementi per 
trovare ulteriori spunti di 
riflessione. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Grande Fratello Vip 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio cinque 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 ConL'Aiuto Del Cielo - 
Un Lungo Cammino 
(12 Tv) Serie Tv 

23.50 TgoNotte Attualità 

0.25 IlMiracolo di Natale di 
Maggie Film Commedia 
(1) 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.10 Gliimperdibili 
Attualità 

Sangue sulla luna Film 
Western ('48) 

Un genio, due compari, 
un pollo Film Western 
(75) 

Book Club - Tutto 
può succedere Film 
Commedia ('18) 

Julie &Julia Film 
Commedia ('09) 
Operation Finale Film 
Drammatico ('18) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 |misteri di Murdoch 
11.05 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Grantchester Serie Tv 


22.15 Grantchester Serie Tv 

23.20 VeraSerie Tv 

1.20 misteri di Murdoch 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 
18.45 
19.55 


17.15 
18.55 


21.10 


22.95 
1.10 


13.10 
17.05 
19.05 


21.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Bellitalia 

14.50 Mediterraneo 

15.20 Ecofuturo 

15.50 Petrarca 

16.20 L'universo e'... 
esplorazione 

16.55 Videomotori 

17.10 Mosaico adriatico 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.40 Spezzoni d'archivio 

22.30 Focus 

23.00 Il giardino dei sogni 

23.40 Tuttoggi 


Con L'Aiuto Del Cielo - Un... 
CANALE 5, 21.20 

Il gestore di una pensio- 
ne lungo il cammino di 
Compostela viene tro- 
vato morto. In un primo 
momento si pensa a una 
rapina finita male, ma il 
vero movente e’ legato 
al passato della vittima. 
Con Sabrina Ouazani. 


ITALIA 1 


6.35 
7.05 
7.35 
8.05 
8.35 
10.20 


<< 


Nanà Supergirl 
Pollyanna 
L'incantevole Creamy 
Peter Pan 

New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.5. Los Angeles 
The mentalist Serie Tv 
Tipi da crociera Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

21.25 Crossfire - Bloccati 
Nell'Incubo (1° Tv) 
Serie Tv 


And Soon the Darkness 
Film Thriller ("10) 
| Griffin Cartoni Animati 


12.10 


12.25 
12.58 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 
17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


23.10 
1.00 
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17.00 DonMatteo Fiction 

19.15 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 LaPrima Donna Che 
Documentari 

21.25 Come Quando Fuori 
Piove Film Commedia 
(00) 

23.50 Diversi come due gocce 
d'acqua Film Commedia 
(20) 

140 NeiTuoi Panni Attualità 

2.40 Lanave dei sogni - 
Papua Nuova Guinea 
Film Commedia ('09) 


TOPCRIME ss. tono 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 The Closer Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Personof Interest 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


19.25 
20.15 


21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


2.30 
4.15 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIATRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 RING — 

17.35 FEDE PERCHÉ NO - 
AVVENTO 2022 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 

00.30 TATRIESTE D'ARTE 

01.00 IL NOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


403 


INSDIRE GREATNIAS 


rdroid 12 


TVzap G 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 Cell. 335 6550108 


LA7 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
The Royals Lifestyle 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live - Best 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


CIELO 2elol/-)(0) 


16.15 Fratelliinaffari 

17.15. Buying & Selling 

18.00. Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

18.30 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1°Tv) Lifestyle 

19.15 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 

21.15 Valérie - Diario di 
una ninfomane Film 
Drammatico ('08) 

23.15 Maistatameglio Film 
Commedia ('08) 


DMAX © so buar 


14.55 Affariincantina(1°Tv) 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Predatori di gemme 
Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Operazione N.A.S. (1? 
Tv) Documentari 


23.15 Airport Security: Europa 
Documentari 

0.10 BasketZone(1°Tv) 
Basket 

0.40 Cacciatori difantasmi 
(12 Tv) Documentari 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


17.40 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080 -trentannidi 
grandi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

23.05 Teleantenna live dalle 
piazze e dai locali di 
tutta Italia 

01.30 From disco to disco 


14.00 Unballo per Natale Film 
Commedia ('21) 
Il mio albero del cuore (1° 
Tv) Film Commedia ('21) 
Il Natale che vorrei Film 
Commedia ('20) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
100% Italia (12Tv) 
Spettacolo 
21.30 MasterChef Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.40 Delitti sotto l'albero 
17.25 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 


22.50 Laconfessione(1°Tv) 
Attualità 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Beethoven 2 Film 
Commedia ('93) 


Batman Forever Film 
Azione (95) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "La television par furlan", alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: No vuei sglicià!". Alle 21.40 
"Nel cuore del Parco di Sant'Osval- 
do"diA. Zani 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.10 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi emani- 
festazioni in regione; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Babel: Il film "Il corsetto 
dell'imperatrice". libro "l luoghi del 
cinema: Istria". Un nuovo portale 
internet per le Mediateche del FVG; 
14.15 Chi è di scena; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30 Gr FVG 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto "Tutto Natale de "La 
Voce del Popolo". Il saggio di A. De 
Fina "Gladio. La rete stay-behind 
italiana" 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Diagonali culturali: Sipa- 
rio alzato; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR; 13.20 Musica a 
corale; 14 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 15 #Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30 Libro aperto: Ja- 
mes Bowen: IL REGALO DI BOB - 3. 
pt; 18 Avvenimenti culturali; 18.59 
Segnale orario; 19 GR della sera; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


15.45 
17.30 
19.15 
20.30 


19.15 
20.20 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


dè 2 


sereno nuvoloso 


OGGI INFVG 


an Lai ont 
» ) nai —1— = CO do oO SO 
loggia ioggia ioggia loggia ioggia neve 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Heede si dia abbon fante IR oa tensa temporale 


Cielo coperto. Di notte e prima mattina 
precipitazioni diffuse, moderate a ovest, 
abbondanti a est; possibili locali rovesci 
temporaleschi su costa e zone orientali. 
Quota neve sulle Prealpi fino a 
1.500-1.800 m, sulle Alpia800-1.100 
m. Vento da sud-ovest sulla costa. Non 
si esclude qualche mareggiata o marea 
sostenuta tra Lignano e Grado. In giorna- 
ta precipitazioni sporadiche e intermitten- 
ti,ingenere deboli, mentre dalla sera 
riprenderanno più diffuse e in genere 
moderate, con quota neve in abbassa- 
mento. 


ri 


debole 


nl nd 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


CAS 


foschia brezza 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


‘e 
moderato forte 


OGGI 

Nord: in prevalenza nuvoloso, 
specie sul Triveneto ed Emilia-Ro- 
magna con piogge intermittenti; 
parziali schiarite in arrivo ad Ove- 


st 

Centro: cielo nuvoloso con piog- { 
gediffuse e localitemporali a trat- € 
ti forti, | 
Sud: cielo nuvoloso in Sardegna 
con piogge e locali temporali. 
DOMANI 

Nord: cielo nuvoloso in Val Pada- 
na per nubi basse e residue piog- 
ge al mattino su Emilia-Romagna 
e Triveneto; maggiori schiarite Sul- 
le Alpi e al Nordovest. 

Centro: cielo nuvoloso, specie sul- 
le regioni adriatiche, graduali 
schiarite altrove dal pomeriggio. 
Sud: generale variabilità. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 6/8 
massima i 911 
media a1000m 2 
media a 2000 m l 


00 
< 
pì 
=) 


ORIZZONTALI: 1 Proietta più film assieme - 9 Ha i caschi blu (sigla) 
- 10 È fine su molte spiagge - 11 Iniziali di Antonacci - 12 Ulti- 
me in pista - 13 La macina del mulino - 14 Arrivo in breve - 15 
Bruno attore svizzero - 16 Pelle sintetica - 17 Tesserino per l'acces- 
so - 18 Centro della Champagne - 19 Marte... per la Nasa - 20 Si 
possono smaltare - 21 Fanny attrice - 23 La Tirabusciò di una nota 
canzone - 24 Tony cantante - 25 Uno Jacques del cinema - 26 Una 
non credente - 27 Diminuzione di peso - 29 Sua Altezza Reale - 30 
Edifici abitabili - 31 Il monogramma di Telesio - 32 Affermazione - 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA 


Di notte e di mattina cielo coperto con 
precipitazioni diffuse, in genere mode- 
rate, e neve oltre i 400-600 m. Soffie- 
rà Bora moderata in pianura, sostenuta 
sulla costa. Già inmattinata schiarite a 
partire dalla Carnia, in estensione al 
resto della regione nel corso della gior- 
nata. 

Fara progressivamente più freddo a 
tutte le quote, specie dopo il tramonto. 


Tendenza:cielo poco nuvoloso o variabi- 
le per il passaggio di nubi medio-alte a 
tratti anche estese. Freddo nelle ore 
notturne con gelate sui monti e in pia- 
nura. 


33 Il Cupido dell'Olimpo - 34 Tre per due - 35 


‘alattia della pelle. 


VERTICALI: 1 È consigliabile al sedentario - 2 L'ora più piccola - 3 
La Colombo della canzone Maracaibo - 4 Jeremy tra gli interpreti di 
Mission - 5 L'acqua del sifone - 6 La tennista serba Ivanovic - 7 La 
nota del diapason - 8 Sono ipocriti... per antonomasia - 11 Ministri 
del culto induista - 13 Donna di casa - 14 
L'imperatore emerito del Giappone - 15 Ava 
celebre diva - 16 Indica o avverte - 17 Reti per 
uccellare - 18 Iniziali di Nureyev - 19 E simile 
alla vipera - 20 Corrispondeva al do - 22 Fon- 
do di jeans - 25 Percentuali d'interesse - 27 
Disordine - 28 Gabbia per polli - 30 Croce 
Rossa Italiana - 31 L'Ami di Maupassant - 33 
L'erbio nelle formule chimiche - 34 Qualora. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 o fe 
Molto bene, ma dovreste essere più decisi 
e veloci, impostare e concludere prima che 
gli astri diventino negativi. Approfittate di 
un'incredibile opportunità in amore. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Avrete la possibilità di approfondire un cam- 
po nuovo, grazie ad una conoscenza recen- 
te. Siete molto curiosi ed interessati a cam- 
biare. Un invito vi gratifichera. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Anche se avrete degli ostacoli da superare, 
tenete presente che potete contare sull'aiu- 


to degli astri. Avrete infatti un pizzico di for- 
tuna in ogni cosa, Un nuovo amore. 


sessi chiarifichino un po'. Comprensione. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Non forzate la situazione. Cercate di usare 
diplomazia. Un certo nervosismo potrebbe 
complicare i vostri rapporti con il prossimo. 
Sforzatevi di essere meno diffidenti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Vi sentirete in buona forma fisica e questo 
fatto vi permettera di dedicarvi al lavoro 
con tutta la serietà e l'impegno necessari. 
Perla sera è previsto un incontro. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Troverete molte porte aperte, ma ricordate- 
vi di agire sempre con molta circospezione 
senza oltrepassare i limiti di sicurezza. Or- 
ganizzate qualche cosa per la sera. Relax. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Con gli astri favorevoli, continuate ad avere 
tante idee e buona volontà per realizzarle. No- 
tevole entusiasmo nella vita privata. Coltiva- 
tei vostri interessi culturali. Relax. 


La 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Con l'odierna posizione degli astri vi sentire- 
te in ottime condizioni di spirito e saprete 
affrontare bene i diversi impegni. Molta la 
gioia di vivere e la spensieratezza. 


minima : 0/4! 4/7 

massima‘! 8/10 © 9/12 

media a 1000m 0 

media a 2000 m 4 

E pr ___il i___P—_—_i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 

Triese ‘64! 77 ! 72% 'lokmh Trieste ! calmo ! 138 !  0/06m da Li 

Monfalcone ‘70:80: 89% 80kmh = Monfalcone ©: calmo ©: 138 | 0,08m Bologna 36 

Gorizia 128 185 1 83% : 10km/h Grado i calmo + 140 © 0,12 m Bolzano 3 7 

Udine 1-02! 85 ' 73% | 13km/h Lignano calmo * 187 0,16m Cagliari 18 19° 

Grado 156 164! 92% | 24km/h = Firenze 10 38° 

Cervignano +60 :70 88% : 10km/h EUROPA Gana 3 8° 

Pordenone :-10 : 58 : 72% : 14km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mino Max L'Aquila 8 

Tarvisio 174 31 90% 0,0km/h Amsterdam -0 4 Copenagheîo 3 1 Mosca -12 -5 Mim Le 

Lignano ‘56164! 94%! 25km/h = Rene 13 19° Ginera 3 7 Parigi 3 2° premo 1922 
pi i Belgrado 2 8 lisbona 12 7 Praga 8-2 - 

Gemona 140 ‘60 ‘78% 6,0km/h 3 Varsavia 7 a R0alabria MV 2 
i i i i Berlino 7 -2 Londra 2 1 Varsavia 7 3 Roma 4_16 

Tolmezzo 1-17 5,8 71% 19 km/h Bruxelles 2 2 Lubiama > 3 Vienna -0_1 Torino 0 1° 

FornidiSopra 1-39 © 24 © 73% + 14km/h Budapest -0 2 Madrid 8 ll Zagabria -0 5 Venezia 57 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 
Ci sono sempre vari dubbi da superare. Sa- 
ra bene non arrovellarsi troppo il cervello. 
Puntate su quel che è più importante. Il re- 
sto si risolvera poco per volta. Serenità. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Giornata abbastanza positiva. IL lavoro non 
vi dara problemi diversi da quelli usuali e i 
risultati saranno soddisfacenti. In serata vi 
sentirete informa. Un incontro. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Riceverete diverse proposte, ma non lascia- 
tevi incantare. Non tutti gli astri vi sono fa- 


vorevoli, fate ogni cosa con la massima at- 
tenzione. Prudenza anche in amore. 


3: 


26 


ANNI 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


Vaillant 
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Confartigianato 


Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste 


COSTRUTTORI 
DI FUTURO, 
SIAMO NOI. 


Il valore artigiano 
protagonista del domani. 


Il Consiglio Direttivo di Confartigianato Trieste 
augura a tutti un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo! 


CALCINA Lino - Presidente Associazione - Presidente Piccola e Media Impresa 

di Confartigianato 

RAPOTEZ Rita - Vice Presidente Associazione - Presidente Categoria Autotrasporti 
SANZIN Massimo - Presidente del Consiglio Direttivo - Presidente Categoria 
Riparatori di Veicoli 

BINETTI Fabio - Presidente Categoria Termoidraulici 

CALÒ Daniel - Rappresentante Categoria Edili - Pittori 

FILIPPI Roberto - Presidente Categoria Fabbri Meccanici 

SEMERARO Massimo - Presidente Categoria Comunicazione - Grafici - Fotografi 
TASSAN Claudio - Presidente Categoria Odontotecnici 

CHICCO Renato - Presidente Categoria Artistico 

COSULICH PESLE Sandra - Presidente Categoria Nautica 

DECLI Maurizio - Presidente Categoria Edili - Pittori 

DIONIS BERNOBI Erminia - Presidente Fondo Assistenza Luigi Cristiani 

ELLERO Remigio - Presidente Categoria Legno e Arredo e Presidente Comitato 
territoriale Trieste Est 

ESPOSITO Marco - Vice Presidente Categoria Termoidraulici 


ICARDI Marco - Vice Presidente Comitato Territoriale Trieste Est 

MACOR Gilda - Presidente Gruppo Donne Impresa 

MARUSSI Mauro - Presidente Collegio dei Probiviri 

MINGARDI Arianna - Presidente Categoria Alimentaristi 

PAGLIARO Roberto - Presidente Categoria Moda 

PASSELLI Alessandro - Presidente Gruppo Territoriale Trieste Ovest 
PESAMOSCA Claudio - Presidente Patronato INAPA 

PETRESIC Bruna - Presidente Categoria Pulitintolavanderie e Imprese di Pulizia 
ROMANELLI Maura - Presidente Categoria Servizi alla Persona 

RUINI Luca - Presidente Collegio Revisori dei Conti 

RUSSIAN Gabriele - Presidente Gruppo Giovani Imprenditori 

SANAPO Michele - Presidente Categoria Tecnici Impiantisti Elettronici 

SASSETTI Paolo - Presidente Categoria Elettricisti - Ascensoristi 

SPARTÀ Giuseppe - Presidente ANAP Associazione Nazionale Artigiani Pensionati 
VIEZZOLI Cinzia - Presidente Categoria Panificatori 

ZAMPA Roberto - Presidente Categoria Carrozzieri 

EVA Enrico - Segretario Generale 


